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INIZIO SEDUTA: ORE 11:41.  
 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Buongiorno a tutti. Ben trovati per questa seduta del Consiglio Comunale del Comune di Latina 

di oggi 27 dicembre. Un saluto da parte mia a tutti quanti, ai Consiglieri Comunali presenti, al 

personale dell’Ufficio del Consiglio, al personale della Polizia Municipale e al Comandante della 

Polizia Municipale, che oggi funge da Vice Segretario Generale per quanto riguarda le procedure di 

apertura del Consiglio Comunale. Quindi invito il Comandante Passaretti a procedere all’appello di 

rito, per verificare la presenza o meno del numero legale nella seduta consiliare odierna. Prego 

Comandante.  

 

Il Vice Segretario Generale, Comandante Passaretti Francesco, procede ad effettuare 

l’appello nominale:  

Coletta Damiano    Assente 

Colazingari Massimiliano   Presente  

Bellini Dario     Assente  

Leotta Antonino    Assente  

Mattei Celestina    Assente  

Di Trento Massimo    Assente  

Isotton Loretta Angelina    Assente  

Ciolfi Maria Grazia    Assente  

D’Achille Fabio     Assente  

Aramini Marina     Assente  

Perazzotti Laura    Assente  

Antoci Salvatore    Assente  

Tassi Olivier     Assente  

Mobili Luisa     Assente  

Coletta Ernesto    Assente  

Giri Francesco     Assente  

Campagna Valeria    Assente  

Di Russo Emanuele    Assente  

Grenga Chiara     Assente  

Cappuccio Marco    Assente  

Rinaldi Gianni     Assente  

Forte Enrico Maria    Assente  

Carnevale Massimiliano    Presente  

Zuliani Nicoletta    Assente  

Coluzzi Matteo     Presente  

Calvi Alessandro    Assente  

Ialongo Giorgio     Assente 
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Miele Giovanna    Presente  

Calandrini Nicola    Presente  

Celentano Matilde Eleonora  Assente  

Tiero Raimondo    Presente  

Marchiella Andrea    Presente  

Adinolfi Matteo     Presente  

 

VICE SEGR. GEN. COMANDANTE PASSARETTI FRANCESCO  

8 presenti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Quindi abbiamo soltanto 8 presenti, a fronte di un numero legale in prima convocazione di 16 

Consiglieri, quindi la seduta non può essere aperta e la dichiaro deserta. Dò quindi appuntamento ai 

Consiglieri Comunali per domani in seduta di seconda convocazione, già convocata per le ore 08:30, 

a seguire immediatamente verrà data comunicazione agli assenti della seduta di oggi andata deserta. 

Quindi appuntamento a domani. Ringrazio il Comandante Passaretti per la sua collaborazione. Quindi 

buon proseguimento di giornata a tutti.  

 

FINE SEDUTA ORE: 11:44.  
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INIZIO SEDUTA: ORE 09:23.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Buongiorno a tutti e ben trovati per questa seduta del Consiglio Comunale del Comune Latina 

oggi 28 dicembre 2018, seduta di seconda convocazione, poiché ieri, in prima convocazione, il 

Consiglio Comunale non ha ottenuto la presenza del numero legale per validamente iniziare i propri 

lavori e quindi si aggiorna in sessione straordinaria in seconda convocazione in data odierna. I 

Consiglieri sono già più o meno collocati al loro posto. Vado quindi a procedere con l’appello di rito, 

per la verifica della presenza del numero legale, do anche il benvenuto al dirigente, il Dottor Manzi, in 

qualità oggi di Vice Segretario Generale, in sostituzione del Segretario Generale l’Avvocato Iovinella, 

assente per motivi personali. Dò anche il benvenuto in Consiglio al Dottor Manzi, oggi è la prima volta, 

se non ricordo male, che viene ad assisterci nelle operazioni amministrative di svolgimento della 

seduta consiliare. Quindi, prego Dottor Manzi, a lei la parola per l’appello.  

 

Si dà atto che il Vice Segretario Generale, Dottor Manzi Giuseppe, procede ad effettuare 

l’appello nominale. 

 

VICE SEGR. GEN. MANZI GIUSEPPE  

Sono presenti 14 Consiglieri. È presente il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il numero legale in seconda convocazione è di 12, quindi il Consiglio è regolarmente costituito. 

Di nuovo il buongiorno da parte mia a tutti i Consiglieri, agli Assessori presenti, al personale 

dell’Ufficio del Consiglio, al personale della Polizia Municipale. Vado quindi a dare lettura del corposo 

ordine del giorno odierno, costa di ben 17 argomenti, è il record per quanto mi riguarda, perché avevo 

gestito finora Consigli con un massimo di delibere pari a 16, quindi qualche minuto di pazienza per 

l’elenco delle delibere. La prima delibera è la proposta 178 del 5 dicembre 2018 con oggetto: 

“Approvazione del Piano di Azione 2013 e del Piano di Azione 2018 redatti ai sensi dell’articolo 4, 

comma 3 lett. A) del D.Lgs. 194/2005 successive modifiche ed integrazioni”; secondo punto: proposta 

184 dell’11 dicembre 2018 con oggetto: “Ricognizione Periodica delle Partecipazioni Pubbliche ex art. 

20 D.Lgs. 175/2016, come modificato dal D.Lgs. 100/201: approvazione”; terzo punto all’ordine del 

giorno odierno: proposta 185 dell’11 dicembre 2018 con oggetto: “Approvazione del Piano di 

Emergenza comunale”; quarto punto all’ordine del giorno odierno la 173 del 22 novembre 2018: 

“Ratifica deliberazione di Giunta Municipale 383 del 20 novembre 2018 con oggetto: <<Variazione di 

Bilancio ex art. e 175 comma 4 del TUEL - Interventi di manutenzione straordinaria strade e 

pertinenze>>”;  quinto  punto all’ordine del giorno, la proposta 177 del 4 dicembre 2018: Ratifica 

deliberazione di Giunta Municipale 408 del 30 novembre 2018 con oggetto: “Variazione di bilancio ex 

artt. 142 e 175 comma 4 del TUEL - interventi di messa in sicurezza, agibilità, incremento della 

sicurezza del decoro e dei servizi negli edifici e negli spazi aperti”; sesto punto all’ordine di oggi, la 

proposta numero 179 del 6 dicembre 2018: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale 409 del 30 
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novembre 2018 con oggetto: contributi per la gestione degli asili nido comunali. Variazione di 

bilancio”; la settima proposta all’ordine del giorno è la delibera 183 dell’11 dicembre con oggetto: 

“Ratifica deliberazione di Giunta Municipale 404 del 30 novembre 2018 - variazione di bilancio ex artt. 

42 e 175, comma 4 del TUEL - Servizio Cultura Educazione, Politiche giovanili - Festeggiamenti 

Natale 2018”; ottavo punto all’ordine del giorno odierno, la proposta numero 187 del 13 dicembre 

2018: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 410 del 30 novembre 2018 con oggetto: 

“Manutenzioni straordinarie forniture in ambito ambientale - Variazione di bilancio con utilizzo 

dell'avanzo vincolato”; nono punto all'ordine del giorno la proposta 188 del 14 dicembre 2018 con 

oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale 411 - Variazione di bilancio ex art. 175 commi 4 e 

5 del TUEL. Acquisto autobus e transenne”; decimo punto all’ordine del giorno odierno la proposta di 

delibera 182 del 6 dicembre 2018 con oggetto: “Variazione di bilancio ex art. 175 comma 3 lett. a) del 

TUEL -Mutuo pista ciclo pedonabile”; undicesimo punto all’ordine del giorno di oggi la proposta 149 

del 5 ottobre 2018 con oggetto: “Variazione di bilancio - Debito fuori bilancio - Variazione al bilancio 

pluriennale 2018/2020 con applicazione dell’avanzo - Riconoscimento legittimità ai sensi dell’art. 194 

comma 1 lettera a D.Lgs. 267/2000 – Sig. Fiore Adriana e Fiore Innocenza - Sentenza Corte d’Appello 

di Roma prima Sezione Civile n. 4369/2018 pubblicata il 27 giugno 2018”; dodicesimo punto la 

proposta di deliberazione 166 del 17 novembre 2018 con oggetto: “Riconoscimento di legittimità di 

debito fuori bilancio ex art. 194 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 267/2000 in esecuzione del Decreto 

Ingiuntivo n. 229/2016 del Tribunale Civile di Latina sez. Lavoro definitivamente esecutivo”; 

tredicesima proposta all’ordine del giorno odierno è la 186 del 13 dicembre 2018 con oggetto: 

“Proroga del termine di cui all’art. 27 del Regolamento TARI per la presentazione delle richieste di 

esenzione TARI anno 2019”; quattordicesimo punto è costituito dalla proposta 174 del 23 novembre 

2018 con oggetto: “Approvazione dello schema di convenzione tra il Comune di Latina e l’impresa 

Open Fiber finalizzata alla realizzazione di una rete in fibra ottica in configurazione del territorio 

comunale dalla concessione delle infrastrutture comunali”; quindicesimo punto all’ordine del giorno 

odierno la proposta di deliberazione 169 del 21 novembre 2018 con oggetto: “Approvazione del 

Regolamento delle scuole d’infanzia comunali paritarie”; sedicesimo e penultimo punto per quanto 

riguarda oggi, proposta di deliberazione 167 del 20 novembre 2018 con oggetto: “Regolamento della 

Consulta cittadina per la Scuola”; diciassettesimo ed ultimo punto, per quanto riguarda il Consiglio 

Comunale di oggi 28 dicembre, la proposta di deliberazione 181 del 6 dicembre 2018 con oggetto: 

“Regolamento per l’esercizio delle attività di indirizzo e controllo del Comune di Latina sull’Azienda per 

i Beni Comuni di Latina”. Questo è l’ordine del giorno complessivo della seduta consiliare odierna. 

Andiamo quindi ad iniziare con la prima proposta, la 178 del 5 dicembre 2018 con oggetto: 

“Approvazione del Piano di Azione 2013 e del Piano di Azione 2018 redatti ai sensi dell’art. 4, comma 

3, lett. A del D.Lgs. 194/2005 e successive modifiche ed integrazioni”.  
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Punto n. 1 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 178/2018 del 5/12/2018 

avente ad oggetto: “Approvazione del Piano di Azione 2013 e del Piano di Azione 2018 redatti 

ai sensi dell’art. 4, comma 3, lett. A del D.Lgs. 194/2005 c.s.m.i.”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo la parola all’Assessore competente per la relazione, ovvero all’Assessore Lessio. A lei la 

parola Assessore.  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Grazie Presidente. Buongiorno a tutti anche da parte mia. La deliberazione che proponiamo alla 

vostra attenzione e approvazione riguarda una complessa procedura che deriva da fonte comunitaria, 

in particolare dalla direttiva numero 49 del 2002, che ha imposto a tutti gli Stati membri di adottare 

delle iniziative, delle misure di contrasto all’inquinamento acustico. In particolare le misure riguardano 

l’adozione della cosiddetta Massa Mappa Acustica Strategica, che interessa tutte quelle realtà che 

producono significativi impatti acustici nei confronti dei residenti. Quindi parliamo di strade al alto 

numero di veicoli, di traffico, parliamo di ferrovie con un numero significativo di convogli che transitano 

quotidianamente e annualmente, porti, aeroporti ed industrie che producono appunto rumore. Per 

quanto ci riguarda questa misura deriva da una procedura che è stata adottata, la direttiva è stata 

recepita da tutti gli Stati membri e anche l’Italia ha prodotto tutto l’elenco che riguarda queste realtà. 

Dopodiché si dovevano comunicare per ogni realtà le misure che si intendevano adottare per mitigare 

questo tipo di inquinamento, che viene ritenuto dall’Organizzazione Mondiale della Sanità come 

secondo tra i problemi di inquinamento che derivano e che conseguono la salute umana. Quindi, 

siccome la normativa deve essere adeguata ogni 5 anni si doveva predisporre inizialmente questa 

Mappa Acustica Strategica entro il 2013, questo non è avvenuto e quindi l’Unione Europea ha aperto 

una procedura di infrazione nei confronti del nostro paese, perché non ha ritenuto soddisfacenti le 

indicazioni che sono state fornite a suo tempo. Lo step prevedeva che inizialmente dovevano 

adempire tutte le realtà, vengono definite agglomerati, che non riguardano soltanto singoli Comuni ma 

anche territori e quindi eventualmente che sono interessati da diversi Comuni, ma che costituiscono 

un unico agglomerato urbano. Per quanto riguarda questo primo step dovevano adempiere tutti i 

Comuni con più di 250 mila abitanti, questo non è avvenuto. Dopodiché l’Unione Europea anche per il 

secondo step, che riguarda tutti i Comuni dell’Unione Europea, sono circa 430 che hanno una 

popolazione residente più di 100 mila abitanti, noi rientriamo in questa seconda fascia. Quindi l’Unione 

Europea ha aperto un’ulteriore procedura di infrazione complementare, che ci riguarda in questo caso. 

Quindi, quello che andiamo a definire oggi è non solo la Mappa Acustica Strategica che era stata 

comunque redatta nel 2013, non è stata mai approvata dal Consiglio Comunale ma era stata 

predisposta, gli atti sono stati consegnati, se non ricordo male a luglio 2016, nel frattempo è scattata 

comunque la tempistica per l’adeguamento, come dicevo prima, dei 5 anni. Nell’adozione della Mappa 

Acustica Strategica l’Unione Europea ci ha imposto anche di definire il Piano di Azione, i primi Piani di 

Azione che poi vanno a mitigare questi effetti dell’inquinamento. Quindi, in sostanza, è stato fatto un 

aggiornamento della mappa già predisposta negli anni passati, in questo modo riusciamo anche a 
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rispettare i tempi concordati con la Regione Lazio, perché è l’ente che deve procedere ad individuare 

tutti questi siti che producono alti impatti acustici. Quindi, oggi la delibera è accompagnata da tutta 

una serie di allegati che riguardano sia l’adeguamento della Mappa della Massa 2013 adeguata al 

2018, sia i Piani di Azione che ci sta chiedendo l’Unione Europea. Grossomodo credo di aver detto 

tutto, questo è quanto. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore per la sua relazione. Apro quindi la fase della discussione sulla proposta di 

deliberazione numero 178. Chiedo se ci sono interventi a riguardo da parte dei Consiglieri Comunali 

presenti. Prego Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Questo è un ulteriore passo, diciamo, che questa Amministrazione svolge 

su, chiaramente, indicazione lavoro svolto dagli uffici in questi anni, anche rispetto ad un lavoro svolto 

nella passata consiliatura. Chiaramente questo Piano d’Azione dovrà…, e in questo, insomma, siamo 

stati già a colloquio con l’Assessore Castaldo, dovrà essere spunto di riflessione anche per quanto 

riguarda lo sviluppo del prossimo PUMS, del Piano Urbano di Mobilità Sostenibile. È importante 

integrare e far parlare tra loro gli uffici, come abbiamo sottolineato nella Commissione Ambiente, nella 

quale abbiamo, appunto, analizzato questi Piani d’Azione. È importante, appunto, che ci sia questo 

dialogo e che questo lavoro egregio svolto dagli uffici su questo argomento venga integrato all’interno, 

appunto, del futuro Piano Urbanistico di Mobilità Sostenibile. Per fare questo serve il dialogo tra gli 

uffici e sono convinto che questo avverrà. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini. Abbiamo interventi ulteriori su questa proposta? Prego Consigliere 

Marchiella, a lei la parola.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Buongiorno a tutti. Intanto faccio gli auguri a chi non ho potuto fare gli auguri in questi giorni. 

Non faccio parte della Commissione, quindi questi allegati non li ho potuti avere da chi fa parte di 

questa Commissione dell’opposizione, volevo capire se ci fossero oggi, così gli dò una… Sì. 

Cortesemente. Gli uffici, un plauso agli uffici, perché dal 2013 ad oggi loro il lavoro l’hanno fatto illo 

tempore e oggi si porta a compimento un lavoro degli uffici, quindi un plauso agli uffici che martoriamo 

tutti i giorni e il sottoscritto li mette a dura prova tutti i giorni, perché devo capire, voglio capire, voglio 

cercare di crescere insieme a tutti voi, però ad oggi mi sembra un po’ prematuro dire che abbiamo 

fatto un grande lavoro, un eccelso lavoro, però siamo a buon punto. Siamo a fine anno, auspichiamo 

tutti che questo anno abbia fine e che si inizi un nuovo anno con uno sprint migliore, uno sprint 

diverso, perché siamo stati un po’ arenati. Quindi, penso che l’augurio che ci facciamo questa mattina, 

di chiudere questo anno in bellezza e di iniziare un nuovo 2019 pieno di carica e di soddisfazione. 

Grazie.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliare Marchiella. Abbiamo altri interventi su questa proposta di 

deliberazione? Mi pare di no. Passiamo alle dichiarazioni di voto, se ci sono. Non ce ne sono. 

Perfetto. Allora andiamo direttamente in votazione. Votiamo la proposta di deliberazione numero 178 

del 5 dicembre 2018 con oggetto: “Approvazione del Piano di Azione 2013 e del Piano di Azione 2018 

redatti ai sensi dell’art. 4 comma 3, lett. a) del D.Lgs. 194/2005 e successive modifiche ed 

integrazioni”. Coloro tra i Consiglieri Comunali che sono favorevoli all’approvazione di questa delibera 

alzino la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

15, mi sembra, con la Zuliani. Contrari? Astenuti?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il Consigliere Marchiella. Ne votiamo anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano. 

Grazie Consigliere.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Dichiaro quindi approvata ed immediatamente esecutiva la proposta di deliberazione 

178 del 5 dicembre 2018, primo punto all’ordine del giorno del Consiglio Comunale, che dichiaro 

concluso in discussione. Passiamo quindi al secondo che è costituito dalla proposta 184 dell’11 

dicembre 2018 con oggetto: “Ricognizione Periodica delle Partecipazioni Pubbliche ex art. 20 del 

D.Lgs. 175/2016, come modificato dal D.Lgs. numero 100 del 2017: approvazione”.  
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Punto n. 2 all’Ordine del Giorno: Proposta m. 184/2018 del 11/12/2018 avente ad oggetto: 

“Ricognizione Periodica delle Partecipazioni Pubbliche ex art. 20 D.Lgs. 19.08.2016 n. 175, 

come modificato dal D.Lgs. 16.06.2017 n. 100: approvazione”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Per quanto riguarda la relazione sulla proposta di deliberazione avrebbe dovuto tenerla 

l’Assessore competente al ramo, l’Assessore Caprì, che purtroppo comunico che oggi è assente per 

motivi di salute intervenuti nell’ultima ora. Cedo quindi la parola, per la relazione su questa proposta di 

deliberazione, al Consigliere Coletta, in qualità di Presidente della Commissione Bilancio, dove la 

stessa delibera è stata approvata. Prego Consigliere Coletta, a lei la parola.  

 

CONS. COLETTA ERNESTO  

Grazie. Allora, al di là del tecnicismo della delibera, introduco con questo breve intervento che 

cos’è questa ricognizione periodica delle partecipazioni pubbliche, non è altro che la comunicazione 

che l’ente fa alla Corte dei Conti per quanto riguarda il possesso delle quote societarie in altre attività, 

in altre società. Per quanto riguarda la razionalizzazione che cosa si intende? La Corte dei Conti vuol 

conoscere se è conveniente per l’ente locale, in questo caso il Comune, andare avanti con il possesso 

di queste quote, per dare naturalmente un servizio alla collettività. Purtroppo per quanto riguarda il 

caso Comune di Latina abbiamo pochissime partecipazioni in altre società, ve le vado ad elencare: 

Acqualatina per quanto riguarda il controllo diretto. partecipazioni dirette per il 10,85, dove 

naturalmente manterremo la quota societaria, per quanto riguarda il Consorzio per lo Sviluppo 

Industriale è una società cui non siamo soggetti al provvedimento di razionalizzazione, Latina 

Ambiente era una nostra partecipata, società naturalmente fallita. Abbiamo la Società per la Logistica 

delle Merci per il 96,34%, dove manteniamo naturalmente lo stato di liquidazione. Per quanto riguarda 

le Terme di Fogliano anch’essa una società fallita. Per quanto riguarda invece l’Azienda per i Beni 

Comuni anche questa società non è soggetta al Piano di razionalizzazione. Per quanto riguarda 

invece le partecipazioni indirette avevamo l’Eco Ambiente, ma che questa la curatela fallimentare ha 

deciso di cedere le quote. Per cui non rimane altro che portare avanti, fino allo stato di liquidazione 

finale, l’unica società dove il Comune possiede delle partecipazioni, cioè la Società Logistica per le 

Merci sita in Latina Scalo. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Coletta per la sua illustrazione. Cedo la parola, quindi, ai Consiglieri 

Comunali che volessero intervenire in fase di discussione sulla proposta di deliberazione 184. Ci sono 

interventi su questa proposta? Prego Consigliere Tassi, a lei la parola.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Il mio intervento, al di là del fatto che questo atto è un atto tutto sommato 

abbastanza scontato, considerando le condizioni in cui sono le varie partecipate, quindi o sono in 

liquidazione o sono fallite, oppure sono state costituite da poco e quindi sono operative, al di là del 
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consorzio, che invece è un consorzio e quindi da questo punto di vista non rientra in qualche modo in 

questo tipo di proposta di razionalizzazione e che comunque il consorzio industriale svolge un ottimo 

compito e mi pare che sarebbe sicuramente un errore fare delle azioni su una struttura che dà i suoi 

risultati. Io volevo solo soffermarmi un attimo sulle questione delle Terme, perché è vero che è una 

società che, diciamo, al momento è dichiarata in fallimento, ma è anche vero che c’è un ricorso in atto 

e quindi potrebbe rientrare, diciamo, eventualmente tra le disponibilità dell’ente e quindi su questo 

credo che sia importante cercare di trovare comunque una soluzione per salvaguardare un bene che 

potrebbe essere un grande volano per il nostro territorio, sia in termini di turismo, in termini comunque 

di sviluppo economico, ma anche in termini di tutela del territorio, perché comunque sarebbe una 

tutela operativa, gestita e non abbandonata al suo destino, come purtroppo oggi è, considerato il fatto 

che essendo una società in fallimento non si può fare assolutamente nulla. Quindi, diciamo, da questo 

punto di vista comunque esistono anche delle soluzioni per le società in fallimento, è chiaro che 

dobbiamo anche attendere l’esito del ricorso, per capire cosa fare, ma credo che da questo punto di 

vista dobbiamo essere pronti, nel momento in cui dovessimo ritornare nella disponibilità di questa 

struttura, per avere un piano operativo per valorizzare al meglio il patrimonio che rappresenta per il 

territorio. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Tassi. Abbiamo interventi ulteriori su questa proposta? Prego Consigliere Di 

Trento.  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

Grazie. Buongiorno a tutti, scusate per la voce, sto poco bene. Volevo ringraziare il mio collega, 

anzi doppio collega Ernesto Coletta per la spiegazione. Volevo aggiungere solo un paio di cose, che 

questa razionalizzazione è stata attuata con la Legge di Stabilità del 2015, sono state previste, come 

ha già detto Ernesto, il controllo delle partecipate degli enti locali, vengono inseriti in questa legge dei 

paletti che sono stati verificati, che ogni ente locale doveva verificare per capire se tenerle in piedi 

oppure metterle in liquidazione o chiuderle definitivamente. La prima razionalizzazione è stata quella 

straordinaria, che è stata effettuata alla data del al 31.12.2016, chiaramente noi l’abbiamo approvata 

nel 2017, in cui è stata stilata la lista di tutte quante le partecipate. Questo chiaramente in tutti gli enti 

locali. Poi ogni anno questa Legge prevede, poi, la razionalizzazione invece ordinaria, in cui vengono 

tenute sotto controllo tutte quante le partecipate. Io volevo, tra l’altro, fare un plauso ai revisori, perché 

mentre nella razionalizzazione straordinaria è previsto l’obbligo del verbale, quindi della loro relazione, 

in quella ordinaria la Legge non prevede la relazione dei revisori, però i nostri revisori, del nostro ente, 

pur non essendo obbligatorio, hanno comunque redatto la relazione, questo a maggior supporto 

anche nostro, dei Consiglieri. Volevo soltanto citare un paio di cose che ci chiedono, quindi mi rivolgo 

a questo punto all’Assessore di competenza, anche se mi dispiace che sta poco bene, e chiaramente 

al Dottor Manzi, quindi agli uffici, in cui ci chiedono comunque di verificare periodicamente i bilanci 

delle partecipate, quindi in questo caso di tutte le nostre partecipate e poi anche di attuare nel caso 
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della SLM, con una maggiore sollecitudine, tutte le procedure amministrative affinché questa società 

si chiuda definitivamente. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Di Trento. Chiedo se ci sono interventi ulteriori su questa proposta di 

deliberazione. Non ve ne sono. Allora passerei alla fase delle dichiarazioni di voto. Abbiamo 

dichiarazioni di voto su questa proposta? No. Allora passiamo direttamente alla votazione. La 

proposta è la 184 dell’11 dicembre 2018 con oggetto: “Ricognizione periodica delle Partecipazioni 

Pubbliche ex art. 20 D.Lgs. 175/2016, così come modificato dal D.Lgs. numero 100 del 2017: 

approvazione”. Chiedo ai Consiglieri Comunali che vogliono votare favorevolmente su questa 

proposta di deliberazione di alzare la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Coloro che sono contrari? Astenuti?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Due. Ne votiamo anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano, Grazie Consiglieri. 

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Dichiaro quindi approvata ed immediatamente esecutiva la proposta 184 del 12 

dicembre 2018, secondo punto all’ordine del giorno odierno, che dichiaro concluso in discussione. 

Andiamo avanti, terzo punto all’ordine del giorno è la proposta 185 dell’11 dicembre 2018 con oggetto: 

“Approvazione del Piano di Emergenza comunale”.  
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Punto n. 3 all’Ordine del Giorno: Proposta n. 185/2018 del 11/12/2018 con oggetto: 

“Approvazione del Piano di Emergenza comunale”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo la parola all’Assessora competente al ramo per la relazione di rito, l’Assessore Briganti. 

Prego Assessora, a lei la parola.  

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA  

Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Allora, portiamo in Consiglio, finalmente direi, 

l’approvazione del Piano di Emergenza relativo ai vari rischi che sono stati individuati come 

caratterizzanti il territorio di Latina. Lo abbiamo fatto a seguito della conferma da parte della Regione 

Lazio dell’adeguatezza del nostro piano alle linee guida che sono state emanate dalla Regione nel 

2014. Ripercorro brevissimamente l’excursus della nostra situazione sui piani, sul Piano di Emergenza 

di Protezione Civile, che aveva visto un’approvazione da parte della gestione commissariale a maggio 

del 2016, quindi proprio tra gli ultimi atti che il Commissario aveva approvato e all’atto del nostro 

insediamento l’invio di questa delibera alla Regione, perché ne vagliasse, appunto, la conformità alle 

direttive regionali. L’esito, a distanza di alcuni mesi, fu un esito negativo, quindi la pianificazione non 

aveva rispettato quanto previsto dalle linee guida e quindi il 2017 e, in sostanza, il 2018 sono stati 

impegnati, investiti per, appunto, il riadeguamento, l’adeguamento più che riadeguamento alle 

direttive. Questo ci consentirà di accedere ai finanziamenti che, anche in conseguenza degli eventi 

calamitosi che hanno riguardato la nostra nazione in questi anni, anche la nostra regione, hanno 

determinato degli stanziamenti ad hoc per il potenziamento di questo settore e quindi l’approvazione 

oggi in Consiglio ci consentirà, appunto, di accedere alla richiesta di questi finanziamenti. Come credo 

sia stato, diciamo, ampiamente illustrato in sede di Commissione, non si tratta per noi di un punto di 

arrivo, se non parziale, ma di un punto di partenza, perché tanta è ancora la strada da percorrere per 

dotare questa città di un sistema che sia ancora meglio organizzato e soprattutto inserito nella 

pianificazione dell’emergenza che, come sapete, vede la necessità di, diciamo, collaborare e di 

coordinarsi diverse istituzioni del territorio. Comunque auspichiamo che ci sia con questa 

approvazione anche, come dire, un rinnovato interesse su questo tema, che per l’Amministrazione e 

per la città riteniamo rivesta una grande importanza. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora per la sua illustrazione. Apro quindi la fase della discussione sulla proposta 

185 in esame. Ci sono interventi da parte dei Consiglieri Comunali? Prego Consigliera Aramini.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie Presidente. Io penso che questo passo chiamato PEC (Piano di Emergenza Comunale) 

sia un passo fondamentale, è obbligatorio dal 2012, la Legge 100 del 2012, ma nel 2018 è stato 

aggiornato da un Decreto Legislativo che ha imposto ulteriori paletti. Quindi, ben venga che in questa 

consiliatura se sia dato seguito al Piano di Emergenza del Comune. Questo, secondo me, è un altro 
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passo verso la tutela della sicurezza, che, parliamoci chiaro, non è che fa tanto audience fra i cittadini, 

i cittadini spesso, noi cittadini siamo più affascinati da “Costruiamo un nuovo ospedale, costruiamo un 

nuovo palazzetto. Facciamo il palazzo di questo e di quell’altro” che non “Manuteniamo un edificio. 

Spendiamo i soldi per la sicurezza”, però questo un Comune responsabile deve fare. Quindi fra rischi 

e scenari attesi il Piano di Emergenza, come ha detto l’Assessore Briganti, partirà. Dei circa 7 mila 

Comuni italiani non tutti ancora oggi hanno un Piano di Emergenza, nonostante questa sollecitazione 

del Decreto Legislativo numero 1 del 2018, quindi sono contenta, penso a nome di tutti i cittadini, che 

possa partire questo Piano di Emergenza, che per sua natura, tra l’altro, prevede, partecipazione dei 

cittadini, un’informazione ed una informativa diciamo molto vivace e, appunto, la partecipazione dei 

cittadini. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Aramini. Chiedo se ci sono ulteriori interventi su questa proposta di 

deliberazione. Non mi sembra. Consigliere Tassi, prego.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Intanto io non partecipo alla Commissione che ha esaminato il corposissimo  

Piano di Emergenza che, come tutti i Piani di Emergenza, deve gestire diversi scenari. Noi sappiamo 

che abbiamo degli scenari, diciamo quelli più preoccupanti, che sono quello idrogeologico e quello 

degli incendi, siamo stati, diciamo, flagellati più volte come territorio da questi eventi. Quindi, diciamo, 

ho dato un’occhiata alla documentazione e questi scenari sono gestiti. Ci sono delle tavole che 

descrivono anche il territorio, quindi sicuramente è stato fatto un grande lavoro da parte degli uffici ed 

è sicuramente importante per noi avere questo Piano a disposizione. Io, per motivi professionali, sono 

stato responsabile della continuità aziendale di grandi gruppi bancari ed assicurativi e, diciamo, 

facevamo dei piani similari, nel senso che anche noi avevamo questo tipo di emergenze e una delle 

cose più importanti, almeno che venivano fatte, era la possibilità di fare appunto delle esercitazioni. 

Riprendo un attimino anche l’intervento precedente della Consigliera Aramini, in queste situazioni noi 

comunque dobbiamo cercare di avere la massima collaborazione da parte dei cittadini, quindi io credo 

che dovrebbe essere fatta comunque un’attività, diciamo, di comunicazione nei confronti dei cittadini, 

specie per gestire quelle situazioni estreme, che speriamo non debbano mai accadere, ma che sono 

proprio quelle, diciamo, che devono essere poi gestite da questo tipo di Piani e soprattutto anche fare, 

non so se è previsto, qui faccio una domanda all’Assessore, oltre alla formazione che ho visto già 

prevista per quanto riguarda il personale, la formazione in aula, se sono previste, appunto, delle 

esercitazioni che, in qualche modo, simulino la mobilitazione del personale in caso si presenti uno 

scenario di emergenza. Per il resto di nuovo rinnovo i complimenti per il lavoro fatto e grazie a tutti 

quanti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Abbiamo ulteriori interventi su questa proposta? Non mi pare. Se l’Assessore vuole rispondere 

a quanto chiesto dal Consigliere Tassi, prego Assessora Briganti.  
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ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA  

Mi riallaccio a quello che diceva la Consigliera Aramini circa il fatto che sulla tematica della 

protezione civile questa legge del 2018 ha ridisegnato un po’ compiti e anche, come dire, obiettivi, 

proprio perché dall’esperienza purtroppo negativa di alcuni territori, tra cui anche alcuni territori molto 

vicini al nostro, il Legislatore ha voluto, come dire, fornire uno strumento normativo di maggiore 

respiro, anche di maggiore complessità. In quest’ottica la Legge prevede come obbligatoria, ma lo era 

già prima, questo dell’espletamento delle simulazioni, no? Perché effettivamente è talmente ampio il 

divario tra, come dire, la normalità della vita cittadina e la situazione che viene a crearsi nel momento 

in cui si verifichino questo tipo di eventi, che è giusto ed è opportuno, come in tanti altri settori di 

presidio e di tutela della sicurezza, esercitare i cittadini. Sono contenta che abbiate avuto modo di 

guardare le planimetrie, i piani, gli allegati perché in quelli è, diciamo, rappresentata un po’ 

l’intelaiatura del sistema di sicurezza, con una ripartizione del territorio in diverse zone, con 

l’individuazione per ciascuna zona di quelli che dovrebbero essere i punti di ammasso, i punti di 

raccolta. Noi abbiamo tanta strada da fare Consiglieri, nel senso che abbiamo, diciamo, da mettere in 

piedi interventi strutturali su alcuni luoghi che devono essere deputati, abbiamo anche da, diciamo, 

costruire/ricostruire una corretta relazione con le associazioni di volontariato, che sono poi le gambe di 

questa intelaiatura che può essere anche bellissima ed efficientissima, ma poi si dimostra viceversa 

del tutto inutile se non, appunto, costruita. Quindi, insomma, sì, la risposta al Consigliere Tassi è per 

le esercitazioni assolutamente sì. Abbiamo tentato lo scorso anno di organizzarne una, ma, diciamo, 

la presenza di questo ufficio, quello della Protezione Civile, all’interno di un servizio che ha avuto, 

insomma, il suo momento, così, di grande impegno su un altro fronte, che è quello dell’ambiente, ha 

lasciato questo aspetto, anche proprio per la non ancora definita situazione formale da parte della 

Regione, ha lasciato questo servizio, come dire, un po’ congelato quest’anno ed è, insomma, inutile 

non dirlo. Quindi, diciamo che, sì, il 2019 potrà essere l’anno in cui uno sviluppo effettivo e una 

concretezza a questo obiettivo potrà essere raggiunta. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie nuovamente Assessora. Andiamo alla fase della dichiarazione di voto su questa 

proposta di deliberazione. Ci sono dichiarazioni di voto su questa? Prego Consigliere Bellini, a lei la 

parola.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Anche io, a nome del gruppo, esprimo la soddisfazione per questo passo, che, come dicevano i 

miei colleghi, può sembrare un passo scontato ma non lo è. Pone la nostra Amministrazione, diciamo, 

in modo puntuale rispetto a richieste e leggi presenti nel nostro ordinamento già da tempo e 

finalmente compiamo questo passo. È chiaro, come ci ha detto il dirigente in Commissione, quando 

discutemmo di questa proposta di deliberazione che oggi siamo chiamati a votare, che questo è un 

passo, i Piani di Emergenza non sono mai cristallizzati e quindi fermi, ma sono un continuo lavoro di 

aggiornamento e di assorbimento da parte della società civile, in questo caso le associazioni che 
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devono… e gli uffici dall’altra, i tecnici dall’altra, che devono, in qualche modo, colmare qualsiasi 

tipologia di emergenza possa presentarsi sul nostro territorio, prevedendo, appunto, tutte quelle azioni 

che portino e prevedano, appunto, margini di sicurezza per i nostri cittadini. Il tema delle associazioni 

di volontariato toccato dall’Assessore, dalla Vicesindaca è sicuramente un tema che si sta affrontando 

con serietà e questa delibera ne è una dimostrazione. Quindi preannuncio il voto favorevole del 

gruppo di Latina Bene Comune.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini. Abbiamo altri interventi in dichiarazione di voto? Non ce ne sono. 

Allora passiamo alla votazione della proposta 185 dell’11 dicembre 2018: “Approvazione del Piano di 

Emergenza comunale”. Chi è favorevole tra i Consiglieri Comunali all’approvazione di questa proposta 

di deliberazione alzi la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chi è contrario?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Nessuno. Astenuti?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ne votiamo anche, sempre per alzata di mano, l’immediata esecutività. Grazie.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Dichiaro quindi approvata ed immediatamente esecutiva anche la proposta 185, 

terzo punto all’ordine del giorno odierno, che chiudo definitivamente in discussione. Passiamo al 

quarto punto, che è la proposta 173 del 22 novembre 2018: “Ratifica deliberazione di Giunta 

Municipale n. 383 del 20 novembre 2018 avente per oggetto: <<Variazione di Bilancio ex artt. 42 e 

175 comma 4 del TUEL - Interventi di manutenzione straordinaria strade e pertinenze>>”. 
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Punto n. 4 all’Ordine del Giorno: Proposta n. 173/2018 del 22/11/2018 avente ad oggetto: 

“Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 383 del 20/11/2018 avente per oggetto: 

<<Variazione di Bilancio ex artt. 42 e 175 comma 4 del TUEL - Interventi di manutenzione 

straordinaria strade e pertinenze>>”. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo la parola all’Assessore competente al ramo per la relazione illustrativa, l’Assessore 

Ranieri. Prego Assessore, a lei la parola.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Buongiorno a tutti. Buongiorno Presidente, Consiglieri, pubblico presente. Con questa delibera 

di Consiglio andiamo a ratificare una variazione di bilancio per interventi di manutenzione 

straordinaria. Voi sapete un po’ la situazione, l’accordo quadro che noi abbiamo in essere per circa 2 

milioni di Euro, di cui abbiamo già speso una gran parte diciamo, con questi 500 mila Euro andiamo a 

completare, diciamo, quasi il quadro dell’accordo quadro. I due lotti dell’accordo quadro hanno già 

speso fino a questo momento, in maniera…, diciamo come somma totale 370 mila Euro di 

manutenzione ordinaria e ben 820 mila Euro di manutenzione straordinaria, cioè abbiamo un po’ 

modificato l’equilibrio, diciamo, rispetto al coprire le buche rispetto a fare tratti di strada. Quindi 

l’accordo quadro ci ha permesso, per la prima volta, in un quadro economico generale di spesa nel 

2018 di 1 milione 665 mila Euro, di spendere circa il 50% delle somme a disposizione in questo 

accordo quadro per la manutenzione straordinaria. È stato, diciamo, importante utilizzarli prima 

possibile, prima dell’arrivo dell’inverno e quindi alcuni di questi soldi sono già stati praticamente 

appostati, con una determina poi finale del 6 dicembre e subito impegnati per alcuni tratti di strada che 

verranno completati entro la fine dell’anno. Ci tengo pure a dire che ho fatto un rilievo, diciamo un 

resoconto, che non è ancora completo, sulle spese negli anni passati da questa Amministrazione e di 

altre Amministrazioni e negli ultimi due anni, dal 2016, anche con l’impegno del Commissario, sono 

stati spesi, e ve lo dico per onore di dato importante, 1 milione 465 mila Euro nel 2016, 800 mila Euro 

nel 2017 e 1 milione 665 mila Euro nel 2018. Se andiamo avanti di questo passo e possiamo utilizzare 

altro avanzo, dopo il consuntivo del 2018 che verrà il 31 di gennaio 2019, abbiamo comunque 

intenzione di continuare su questa strada, manutenzione straordinaria a vantaggio dell’ordinaria, che 

comunque è una necessità dovuta al pronto intervento, al controllo del territorio, che è comunque un 

prerequisito di sicurezza per tutti i cittadini. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Ranieri.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Scusi, Presidente, ho capito bene, il consuntivo al 31 gennaio?  

 

ASS. RANIERI EMILIO  
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Il preconsuntivo.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Okay.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Ranieri per la sua illustrazione della proposta 173. Apro la fase degli 

interventi su questa proposta di deliberazione. Ci sono Consiglieri Comunali che vogliono intervenire 

su questa proposta? Prego Consigliera Zuliani.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Io apprendo con rammarico che in questa e nella prossima variazione di 

bilancio che impiega somme ingenti del nostro avanzo per cose che sono sacrosante che, voglio dire, 

indiscutibili, io però vorrei ricordare alla Giunta e a tutto il Consiglio che sono state votate all’unanimità 

ben tre mozioni, quindi fatte proprie da tutto il Consiglio Comunale, una a gennaio, una febbraio ed 

una ad aprile. Le tre mozioni riguardano uno la messa in sicurezza di via della Rosa, che poi è stato 

concordato anche con l’Assessore che sarebbe diventata, e così è stata poi alla fine approvata, porre 

in atto tutti gli atti propedeutici alla redazione di uno studio di fattibilità per la messa in sicurezza di via 

della Rosa, in collaborazione con gli uffici Servizio Ambiente e Protezione Civile per la soluzione del 

problema del sollevamento dell’asfalto dovuto alla radice dei pini, vi ricordate, no? Questa è stata 

votata all’unanimità. Ci sono qui le firme dei capigruppo. Successivamente alla decisione di impiegare 

questi fondi per quello che, insomma, le proposte di delibera contengono l’Assessore si è affrettato a 

fare, poi, tutta una serie di verifiche, di interlocuzioni con i vari uffici, con i cittadini, eccetera, eccetera 

per questo problema, perché giustamente si era reso conto che questa era una cosa che non era 

stata fatta e non era stata messa lì dentro. Uno, due, la mozione di febbraio, nella mozione di 

febbraio, anche questa approvata all’unanimità, era per l’installazione di un impianto semaforico a 

chiamata su Viale Le Corbousier, problema che coinvolge ben quattro Vigili Urbani ogni giorno, la 

mattina alle otto e alla prima uscita a mezzogiorno e venti dei…, anzi, no, alla seconda uscita dell’una 

e venti dei ragazzi, dove sarebbe opportuno, così ha detto tutto il Consiglio, verificare se si potesse 

mettere un impianto semaforico a chiamata, anche questo da febbraio è rimasta lettera morta. Poi la 

mozione di aprile: “Spazio acqua piscina comunale”, anche qui io prendo atto che si sarebbero dovute 

fare tutta una serie di cose, compatibilmente con la linea difensiva del contenzioso giuridico in atto e 

con l’analisi complessiva della convenzione in atto, questo riguardava, vi ricordate, gli spazi acqua 

della piscina comunale. Certo non attiene alla messa in sicurezza, non c’entra nulla, però questo è 

l’altro atto che è rimasto fino a dicembre, oggi è l’ultimo Consiglio Comunale dove io posso dire che, 

purtroppo, questi nostri indirizzi sono rimasti lettera morta. E lo dico perché con rammarico devo, 

come dire, prendere atto che se una cosa non viene proposta dalla Giunta non si fa e questa cosa 

non va bene, primo perché non è rispettoso nei confronti dell’aula che rappresenta tutti i cittadini, 

mentre gli Assessori non rappresentano tutti i cittadini, loro hanno semplicemente un mandato 

fiduciario, che devono eseguire ciò che l’aula indica, noi diamo gli indirizzi. E questa cosa è stata 
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disattesa in tutto quest’anno, in questi tre, riguardo a questi tre. Quindi io voglio, come dire, esprimere 

il mio disappunto, ma soprattutto, come dire, un approccio a mio avviso sbagliato, perché questi tre 

punti dovevano essere messi subito in atto, cioè quando c’è un indirizzo, e io mi sono limitata a tre 

mozioni che ho proposto io, ma adesso voglio vedere quante altre mozioni votate all’unanimità sono 

rimaste lettera morta, perché dare gli indirizzi è compito degli Assessori, noi esprimiamo una linea e gli 

Assessori, nel momento in cui viene votata all’unanimità significa che anche tecnicamente è possibile, 

perché uno non è che si inventa delle favolette nel momento in cui scrive una mozione e la vota, si 

parla con i tecnici, ci sono i vari pareri, eccetera, eccetera e non vedo perché l’esecutivo di questa 

Amministrazione non mette in atto e non esegue quello che l’aula dice. Questa cosa a mio avviso è 

politicamente molto grave e io spero che ci sia un ravvedimento immediato rispetto a queste questioni, 

perché poi le giustificazioni possono essere molteplici, però da gennaio, febbraio e aprile che queste 

cose sono rimaste lettera morta che significa? Che noi non contiamo niente e il Consiglio Comunale 

non conta niente allora. Questa cosa mi indispone moltissimo, perché qui dietro ci sono delle richieste 

dei cittadini che rappresentiamo noi e quindi esigo che in questa aula vengono fatte Presidente, e 

questo mi rivolgo a lei, perché è lei che deve tutelare che tutto quanto in quest’aula venga messo in 

atto, diventi azione, perché è lei che deve tutelare tutti noi e quello che noi rappresentiamo e le nostre 

proposte che vengono votate, soprattutto all’unanimità. Quindi, io chiedo al Presidente che 

vengano…, magari ogni sei mesi venga fatta una ricognizione rispetto alle mozioni e alle proposte che 

l’aula fa, per verificare che siano stati dati indirizzi precisi agli uffici e garantire che quanto viene 

indicato dall’aula venga poi realizzato. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliera Zuliani per il suo intervento. Chiedo se ci sono interventi ulteriori su 

questa proposta di deliberazione, la 173. Prego Consigliera Aramini.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie Presidente. Io volevo fare il punto su uno dei tre aspetti che ha rappresentato il PD, in 

particolare sull’alberatura di via della Rosa e anche via Nascosa, perché è una questione che è 

scaturita nella Commissione, alla quale è stato già dato risposta, ma ovviamente il teatrino del 

Consiglio Comunale è cosa ben diversa da una Commissione, no? Quindi anche se uno in 

Commissione ha ribadito le cose queste vengono ripresentate all’infinito, la politica è fatta così, forse 

questo è un aspetto che non mi piace. Allora, dunque, correva l’anno 2017 quando la Regione Lazio 

comunica al Comune che è di loro proprietà tutta l’alberatura di via Litoranea, via Migliara 45, via 

Migliara 42, via Albanese, Borgo Piave, via Nascosa, Strada Corta, via Epitaffio, via Piave. Infatti 

questi documenti me li ricordavo, sono andata a chiederli all’Assessore, dimenticandosi - perché 

comunque erano analoghe alberature di piantumazioni analoghe - di via della Rosa. Il Comune ha 

immediatamente scritto alla Regione e quindi ha segnalato la carenza di questi interventi, perché il 

problema di queste strade, lo sappiamo tutti, sono le radici dei pini che rovinano l’asfalto, eccetera. 

Quindi sappiamo tutti che stiamo in attesa praticamente di ciò che la Regione ci dirà ed 
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immediatamente questi Consiglieri, che vengono dipinti come un insieme di rimbambiti, faranno le loro 

azioni. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Aramini. Ci sono interventi ulteriori su questa proposta di deliberazione? 

Prego Consigliere Tassi, a lei la parola.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Io volevo invece concentrare il mio intervento proprio sulla parte di 

manutenzione straordinaria e quindi del diverso equilibrio che è stato raggiunto tra le attività di 

manutenzione ordinaria e straordinaria, che un po’ rappresentano un indirizzo invece preciso che noi 

come Latina Bene Comune abbiamo dato, che è quello di lavorare per il futuro, cioè di costruire delle 

opere, di fare delle azioni che non siano semplicemente la risposta all’emergenza, ma che finalmente 

diano delle risposte che poi durano nel tempo e quindi rifare la strada interamente, piuttosto che 

tappare la buca, è sicuramente in linea con questo nostro principio. È una cosa che chiaramente ha 

dei limiti, perché è stata fatta già una valutazione più volte, diciamo, che servirebbero cifre 10 volte 

superiori probabilmente per avere degli interventi significativi sulla nostra rete viaria, ma ciò non toglie 

che quello che noi abbiamo messo a disposizione sono comunque cifre importanti ed è sicuramente 

un passo in avanti verso questa direzione, di fare delle cose che, diciamo, durino nel tempo, su cui 

non bisogna rimettere le mani tutti gli anni. Un’altra cosa molto importante per quanto riguarda gli 

interventi stradali, che abbiamo discusso in Commissione insieme proprio all’Assessore Ranieri, è la 

necessità di attivarsi per aumentare il livello di sicurezza stradale. Noi abbiamo problemi di 

segnaletica, abbiamo vari problemi legati alla segnaletica sia orizzontale che verticale, ma anche ad 

alcuni interventi che, diciamo, devono mettere in sicurezza alcuni semafori, come ricordava anche la 

consigliera Zuliani. Ecco, su questo il mio invito all’Assessore è di accelerare, di dare il più presto 

possibile il via a questi lavori, oltre a quelli che sono già stati fatti, perché sappiamo bene che la 

sicurezza stradale è un fattore fondamentale, specie nel momento in cui viene fatta prevenzione e 

quindi è importante, diciamo, in prossimità delle scuole in maniera particolare fare tutte quelle azioni 

che possono contribuire a rendere più sicure le nostre strade, le nostre scuole e questo sicuramente 

credo che sia una priorità per tutti. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Tassi. Ci sono interventi ancora? Prego Consigliere Marchiella.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Allora, ci sarebbe molto da dire, ma cerco di essere “molto” prolisso. Allora, Assessore, io 

capisco tutte le sue difficoltà nel reperire soldi per la manutenzione straordinaria, perché per quella 

ordinaria dovrebbe essere già la programmazione del Piano Triennale, però le chiedo gentilmente di 

mettere nel suo programma anche i borghi, perché purtroppo qui si parla di asfaltare strade in centro, 

perché giustamente il flusso di auto…, riprendo anche ciò che ha detto l’Assessore Lessio prima, il 
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flusso urbano è molto più dispendioso, esoso, chiamatelo come volete, ma i borghi penso che 

debbano avere sempre quell’attenzione che nessuno gli dà. Quindi, siccome nelle carte i borghi 

vengono sempre messi in fondo, in fondo, in fondo, in fondo sempre a destra ringraziando Dio, quindi 

qualcuno ci pensa, lei Assessore faccia questa gentilezza a tutta l’aula, non al sottoscritto ma a tutti i 

cittadini che non sono di classe B, ma siamo tutti di classe A e quindi i borghi li metta allo stesso livello 

del centro urbano cortesemente. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Marchiella. Abbiamo altri interventi su questa proposta? Vediamo se ci sono 

interventi ulteriori. No, non ce ne sono. Allora la parola nuovamente all’Assessore per alcune 

precisazioni. Prego Assessore Ranieri.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Una precisazione innanzitutto rispetto al discorso di strada della Rosa, la problematica relativa 

alla proprietà delle alberature comunque non ci ha consentito di fare, quello che si dice, uno studio di 

fattibilità, perché essenzialmente la manutenzione straordinaria può anche semplicemente prevedere 

il rifacimento della sovrastruttura stradale. Quindi, di fatto lo studio fattibilità avrebbe anche senso se 

noi decidessimo di utilizzare la strada anche in maniera diversa, farla a senso unico, farci una 

ciclabile, farci qualcosa di diverso. Questo è stato anche valutato dagli uffici, non per iscritto, perché 

abbiamo ancora fatto questa indagine così rispetto a quella che è la conoscenza storica della via e 

delle problematiche e alla fine io sono andato direttamente ad incontrare i cittadini. Noi abbiamo preso 

degli impegni per risolvere la questione rispetto alla proprietà delle alberature, rispetto a modificare 

eventualmente il traffico pesante sulla via, perché la via è utilizzata anche impropriamente per il 

traffico pesante e capisco che non è la soluzione, ma è comunque un passaggio importante, terzo ci 

sono altri tipi di problemi, la pulizia del canale, alcune parti pericolose e dopo che sono stato io, 

comunque noi abbiamo fatto un passaggio di controllo con copertura delle buche, e poi c’è una 

problematica legata alla segnaletica sull’incrocio che dà su via Isonzo. Di queste cose è stata 

informata essenzialmente la Mobilità, che farà una propria indagine, intanto per mettere in piedi 

queste misure alternative che consentono un uso diverso della via. Legato a questo c'è l’incidentalità 

delle vie di Latina, voi sapete, in Commissione l’abbiamo letto, io chiesto al dirigente, al Comandate 

Passaretti di avere l’incidentalità delle vie. Tra le più importanti, che segnano delle incidentalità 

grosse, c’è stato via Piave, noi un pezzo l’abbiamo fatto. È vero quello che dice il Consigliere 

Marchiella, dobbiamo verificare alcune strade che portano anche in città, alcune sono di natura 

provinciale per questo abbiamo interessato la Provincia, la Provincia ha mandato un quadro della 

situazione, cercheremo di avere le vie che saranno oggetto di intervento della Provincia. Rispetto alle 

altre vie incidentate sono tutte arterie di accesso alla città, cioè via del Lido, via Isonzo, via Le 

Corbusier, Epitaffio, Litoranea, via Tortorello, via Pontinia, via Romagnoli, Strada della Chiesuola e 

Strada Tor Tre Ponti. Queste sono le vie più incidentate, c’è l’elenco completo, è a vostra 

disposizione. Noi stiamo cercando di attuare, comunque, dando attenzione a quelle che sono le strade 

più incidentate, queste priorità. Rispetto a via delle Rose valuteremo prima gli interventi legati alla 
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mobilità e se è necessario cambiare totalmente la sovrastruttura, non è che non vogliamo farlo, se 

decidessimo di fare uno studio di fattibilità è perché vogliamo comunque modificare, diciamo, l’assetto 

della strada, di farci una ciclabile, fare un tombinamento. Probabilmente uno studio di fattibilità può 

essere anche… e sicuramente possiamo darlo come incarico, non vorrei che rimanesse lettera morta, 

cioè diamo un incarico di uno studio di fattibilità per modificare strategicamente quella via, che 

potrebbe essere anche fatta a piedi, eccetera e poi rimane lì uno studio che in qualche maniera non è 

congruo con quello che è la mobilità generale. A me sembra che il primo passo sia quello di - 

purtroppo anche su altre strade c’è questo problema - capire come lavorare sulla questione delle 

alberature, perché com’era stato concepito l’accordo quadro le ditte, che intervengono poi sulla 

strada, non si prendono poi la responsabilità della strada stessa, dopo che sono intervenute, se non 

possono agire in maniera, come posso dire, complessiva. Cioè, se io riparo la buca non ho messo in 

sicurezza la strada, ne ho solo diminuito il rischio intrinseco proprio del percorso, eccetera, quindi se 

io invece agisco su via Piave, un pezzo, o  via Vespucci e la faccio perbene, lì avviene un incidente 

per incuria e si attesta che c’è stato un problema di incuria stradale, dei lavori, eccetera la 

responsabilità è dell’impresa che ha fatto l’intervento. È questo il nodo sostanziale della cosa. Quindi 

le imprese quando hanno visto via delle Rose hanno detto: “Beh, qui dobbiamo decidere bene come 

intervenire, perché noi non possiamo intervenire, per esempio, andando a sradicare tutta la 

sovrastruttura e andiamo a tagliare le radici di quei pini e poi succede che questi possono venire giù 

facilmente”. Quindi questo è un po’ il tema. Rispetto anche all’impianto semaforico, il Comandante 

Passaretti, la Mobilità sta facendo una valutazione per la vicinanza dell’altro semaforo e per capire 

come agire, sia con il sistema a chiamata che con altro sistema analogo. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore per le sue precisazioni. Passiamo alla fase della dichiarazione di voto sulla 

proposta 173. Ci sono dichiarazioni di voto su questa proposta? Prego Consigliera Zuliani. 

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Ringrazio l’Assessore Ranieri per il suo intervento chiarificatore rispetto a tutta una serie di 

dettagli, che io auspico che vengano sempre riportati in Consiglio, perché nel momento in cui il 

Consiglio sa una cosa, ovvero che viene dato un indirizzo, è giusto anche che sappia nel momento in 

cui questo indirizzo si verifica inapplicabile o se intervengono delle situazioni che non rendono 

possibile l’attuazione di un indirizzo che ha dato il Consiglio Comunale, così come è scritto, è bene 

che magari questo indirizzo venga rimodulato, comunque che il Consiglio Comunale lo sappia, perché 

non basta andare in Commissione oppure parlare semplicemente tra di noi e dire come stanno le 

cose, è importante, proprio per una questione formale, che tutto il Consiglio sappia a che punto è 

quell’indirizzo che aveva dato. Nel momento in cui quell’indirizzo non è possibile al 100% che si 

realizzi è giusto anche che il Consiglio rimoduli quella volontà, in modo tale da renderla poi efficace. 

Quindi io non entravo solo nel…, perché io so che se l’Assessore Ranieri si prende cura di una 

questione la porta a termine, perché conosco la sua competenza e la sua affidabilità, lo dico perché in 

Consiglio Comunale è importante che tutte queste questioni vengano anche formalmente prese in 
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carico anche nel momento in cui non si possono verificare. Allora lì sta proprio agli uffici rimandare al 

Presidente un qualcosa e poi il Presidente lo pone all’attenzione del Consiglio Comunale, perché 

altrimenti se non riceviamo nessun tipo di, come dire, di feedback formale da parte degli uffici noi 

come facciamo a dire che l’Amministrazione sta facendo bene, noi ci sentiamo, come dire, che un 

nostro indirizzo è stato disatteso, quindi è importante è che questo vulnus venga, in qualche modo, 

colmato. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Zuliani. Abbiamo altre dichiarazioni di voto? Prego Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Innanzitutto preannuncio il voto favorevole a questa proposta di deliberazione del gruppo, lo 

preannuncio e poi vorrei scendere in alcune considerazioni. È chiaro che il tema delle strade, della 

manutenzione delle nostre strade è uno dei temi giustamente molto sentiti da parte della cittadinanza. 

È un tema sul quale questa Amministrazione solo quest’anno ha investito 1 milione e 650 mila Euro 

sulla sicurezza delle nostre strade, finalmente, dopo anni, rifacendo, anni purtroppo nei quali il 

patrimonio stradale della nostra città è andato deteriorandosi sempre di più, finalmente facendo in 

modo strutturale, rifacendo in modo strutturale alcune delle nostre strade. In questa gestione 

chiaramente c’entra moltissimo il tema di che cosa un buon padre di famiglia deve fare con un bilancio 

ristretto per portare avanti, appunto, l’economia della famiglia, in questo caso della nostra città. È 

chiaro che se avessimo risorse sarebbe meraviglioso poter rifare completamente tutte le strade che 

hanno bisogno di essere rifatte. I mancati trasferimenti dallo Stato centrale agli enti locali sono la 

dimostrazione, e Latina ne è solo uno degli esempi, perché girando per altre città è, ai noi, evidente 

quanto la crisi nel quale è piombato questo nostro Stato ha obbligato gli enti locali ad operare delle 

scelte, che cosa tagliare dei servizi ai cittadini. È meglio tagliare sui servizi sociali? È meglio tagliare 

sulle manutenzioni delle scuole? È meglio tagliare sulle strade? Beh, il tema del taglio sulla 

manutenzione delle strade è un tema che evidentemente in moltissimi dei nostri Comuni è stato il 

tema scelto da moltissime Amministrazioni, perché come il nostro Comune ha carenze dal punto di 

vista della manutenzione delle strade lo hanno anche moltissimi altri Comuni. Poi nel nostro Comune 

in particolar modo si sono operati questi tagli su queste manutenzioni, ma anche su altre tematiche, 

tipo per esempio quello delle scuole, che per la prima volta dopo decenni, insomma, questa 

Amministrazione è tornata ad investire in modo congruo sul nostro patrimonio immobiliare. È ovvio 

che siamo di fronte, appunto, ad una delle tante emergenze della nostra Amministrazione, che deve 

essere trattata in modo puntuale, dovrà essere trattata in modo puntuale anche nei prossimi anni. Sul 

tema della Regione, vede Consigliera Zuiiani, se si fosse posta così la questione fin da principio, a 

parte che se Maometto non va alla montagna forse è il caso che la montagna va da Maometto, lei è 

una Consigliera Comunale, ha tutto il diritto, dovere di informarsi su quanto un provvedimento votato 

all’unanimità sia seguito dagli uffici, non è… Se le informazioni non le arrivano può chiederle, vedrà 

che le verrà data risposta. Se fin dal principio ci fosse stato questo tono le avremmo potuto 

tranquillamente rispondere che molte delle indicazioni, tra cui per esempio quella sulla zona dei pub è 
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presente tra le varie delibere da approvare e che andremo ad approvare, uno degli indirizzi che 

questo Consiglio ha dato all’esecutivo dell’Amministrazione, ovvero, appunto, la risoluzione della 

problematica varchi. Questo solo per fare un esempio di quanto poi, in realtà, gli indirizzi che vengono 

dati da questo Consiglio, da questa Assise poi vengano anche seguiti dalla Giunta, fermo restando, 

appunto, risorse a disposizione, le tematiche. Una nota tecnica, risulta, perché mi sono consultato, 

confrontato con gli uffici, che, appunto, in via Nascosa questo lavoro - su input dell’Amministrazione 

Comunale - da parte di Regione Lazio di potatura e di cura e di abbattimento in alcuni casi delle piante 

di proprietà di Regione è cominciato. Dagli uffici mi dicono che successivamente toccherà a via Strada 

delle Rosa, quindi, insomma, anche in questo caso l’indirizzo operato da questo Consiglio, il lavoro di 

coordinamento operato dagli uffici comunali, viene assolutamente poi portato avanti anche da 

sovraistituzione come Regione Lazio. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini. Chiedo se ci sono ulteriori interventi in dichiarazione di voto. Non ce 

ne sono.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Presidente…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non lo può fare Consigliere Carnevale, non ho ricevuto delega dal capogruppo Adinolfi al 

riguardo, quindi non glielo posso autorizzare. Quindi, se non ci sono ulteriori interventi in dichiarazione 

di voto andiamo in votazione della proposta numero 173: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale 

n. 383 del 20/11/2018. <<Variazione di Bilancio ex artt. 42 e 175 comma 4 del TUEL - Interventi di 

manutenzione straordinaria strade e pertinenze>>”. Chi tra i Consiglieri Comunali è favorevole 

all’approvazione di questa proposta di deliberazione alzi la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

13. Contrari?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Astenuti?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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La Consigliera Zuliani. Ne votiamo anche, sempre per alzata di mano, l’immediata esecutività. 

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Dichiaro quindi approvata ed immediatamente esecutiva la proposta 173, quarto 

punto all’ordine del giorno odierno, che dichiaro concluso in discussione. Passiamo al quinto, è la 

proposta 177 del 4 dicembre 2018: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 408 del 30 

novembre 2018 con oggetto: Variazione di bilancio ex artt. 142 e 175, comma 4 del TUEL - interventi 

di messa in sicurezza, agibilità, incremento della sicurezza del decoro e dei servizi negli edifici e negli 

spazi aperti”.  
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Punto n. 5 all’Ordine del Giorno: Proposta m. 177/2018 del 4/12/2018 avente ad oggetto: 

“Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 408 del 30.11.2018 avente per oggetto: 

Variazione di bilancio ex artt. 142 e 175, comma 4 del TUEL - interventi di messa in sicurezza, 

agibilità, incremento della sicurezza del decoro e dei servizi negli edifici e negli spazi aperti”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Invito a relazionare su questa proposta di deliberazione anche in questo caso l’Assessore 

competente al ramo, di nuovo l’Assessore Ranieri. Prego Assessore, nuovamente a lei la parola.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

La delibera numero 408 del 2018 del 30 novembre, che oggi proponiamo di deliberare, riguarda 

una serie di interventi di messa in sicurezza del territorio comunale tra quelli che, in qualche maniera, 

erano già in avanzato stato di organizzazione, di sistemazione e di indirizzo che avevamo già dato 

come Assessori, per un importo complessivo di 2 milioni 365 mila Euro. Essenzialmente queste 

variazioni sono per la messa in sicurezza di aree pubbliche, di edifici pubblici, di scuole, strade 

eccetera. Allora, le vado a delineare, ricordando, insomma, quelle che sono state in qualche 

maniera…, che sono state messe dentro questa delibera. Ci tengo a dire che questo avanzo è stato, 

diciamo, svincolato dallo Stato con una circolare del MEF solo il 3 ottobre scorso, quindi i Servizi 

hanno fatto un grosso lavoro non solo per organizzare le progettazioni che mancavano, ma fare la 

parte progettuale che doveva essere completata, portate in Giunta, preparare le determine a contrarre 

e mandare le lettere di invito o gli affidamenti, eccetera che permettono che questi soldi non vengano, 

in qualche maniera, non utilizzati. Quindi il lavoro è stato importante e quindi per primo io ringrazio gli 

uffici del lavoro, dell’immane lavoro che è stato fatto per preparare tutti questi atti, che sono tanti e 

vedranno almeno all’inizio del 2019 una serie di importanti cose, importanti attività e opere che 

riguardano la città. Le vado a descrivere: una è il progetto dell’area della zona pub, dove verranno 

installati dei dissuasori per permettere un uso sicuro dell’area da tutti coloro che già utilizzano l’area 

stessa, ma il sogno, tra virgolette, che è da concertare sia con i residenti che con i commercianti, che 

con la città intera, è quella di far diventare quell’area anche un’area ad uso diverso, perché messa in 

sicurezza in questa maniera, con questi dissuasori, sarà possibile attivare delle ulteriori attività, attività 

anche di tipo culturale, non solo legate allo svago, al tempo libero del venerdì, del sabato sera, ma ad 

attività di altra natura. L’impegno è un quadro economico di 390 mila Euro. Il secondo impegno è la 

messa in sicurezza della facciata della torre comunale e del restauro conservativo, voi avete visto che 

purtroppo qui sotto c’è una piccola transenna, perché anche ad occhio si vedeva che sulla torre 

esistevano delle lastre esterne, proprio in alto che erano sporgenti dal paramento e quindi dopo 

questa prima visione, facendo una veloce osservazione anche con un drone, eccetera, è stato 

verificato – anche passando all’interno della torre - si è rilevato l’importanza di poter cominciare ad 

agire sulla torre comunale. Quindi, essenzialmente questo primo intervento servirà fare una fattibilità e 

uno studio generale, per fare poi un appalto vero e proprio per il restauro conservativo della torre. 

Quindi verranno installate delle impalcature, dei ponteggi per poter andare a verificare puntualmente 

com’è lo stato della torre stessa. È un restauro del moderno, come si dice oggi, sono state incaricate 
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penso delle persone, degli architetti che sono proprio specialisti nella materia. Inoltre sono stati 

impegnati 30 mila Euro per la realizzazione, il completamento di alcuni archivi nella sede comunale di 

via Ezio. Abbiamo trovato un vecchio progetto che non era stato completato, questi 30 mila Euro 

serviranno a sistemare la parte archivistica della sede di via Ezio degli uffici comunali. Per quanto 

riguarda i Servizi Tecnici della convenzione Consip è a nostro carico la direzione lavori, stiamo 

verificando di utilizzare questi soldi per il controllo del lavoro che deve fare la società Conversion & 

Lighting sulla posa e sull’impegno di 11 milioni di Euro di investimenti che verranno da qui ad un anno 

sistemati. Loro stanno presentando questi sette lotti in cui hanno diviso la città, lotti diciamo funzionali, 

per poter agire in maniera…, presentare dei progetti specifici di nuova illuminazione della città e quindi 

noi abbiamo necessità di fare quelle che sono tutte le attività tecniche e di controllo che sono nella 

convenzione, diciamo, in capo alla stazione appaltante. I lavori per l’ottenimento dell’agibilità e 

l’autorizzazione del Teatro Comunale e del Palazzetto dello Sport continuano, sul Teatro in modo 

particolare e sul Palazzetto si sta lavorando con un coordinamento tecnico importante, per poter 

arrivare a risolvere tutte le vicende legate all’agibilità e all’ottenimento del certificato di prevenzione 

incendi con due misure, una di 70 mila ed una di 60 mila. In modo particolare per il Teatro Comunale 

D'Annunzio l’opera più importante riguarda la rete idranti. È stato approvato un progetto per adeguare 

la rete idranti, che era molto carente, ed è stata una delle prescrizioni più difficili da osservare e che i 

Vigili del Fuoco hanno ritenuto, ritengono giustamente indispensabile per la sicurezza del Teatro 

D'Annunzio e quindi da questo punto di vista abbiamo impegnato questi soldi. Due grossi impegni per 

le scuole sono quelli relativi alle impermeabilizzazioni di tutti i lastrici solari e l’efficientamento 

energetico delle scuole comunali, questo intervento è di 600 mila Euro e ci tengo a dire che si va ad 

inserire, diciamo, come terzo intervento che abbiamo potuto fare durante l’anno, per una spesa quindi 

totale per le scuole di circa 2 milioni di Euro. L’intervento è stato diretto sull’efficientamento per quanto 

riguarda delle sostituzioni di infissi, perché molti degli infissi non solo hanno proprietà termiche 

scadenti, così come dicono gli uffici, ma alcuni sono anche in situazione anche di gravità, proprio di 

stabilità, monovetro, anche vecchi, eccetera. E poi per quanto riguarda l’impermeabilizzazione dei 

lastrici solari, perché, sempre nell’ottica della manutenzione straordinaria, dobbiamo cercare di 

evitare, quando è possibile, di togliere, di fare toppe sulle coperture, perché poi succede questo, che 

uno va su una scuola, l’esempio ultimo è la scuola di via Gran Sasso d’Italia a Giunchetto, uno voleva 

intervenire su un pezzetto della copertura, poi vai lì, vedi e non è proprio materialmente possibile fare 

un intervento risolutore, ma, in qualche maniera, avremmo, diciamo, consentito uno spreco di soldi. 

Quindi lì per esempio, su via Gran Sasso, è stata tolta completamente la guaina e rimessa per intero, 

così come stato fatto, se vi ricordate, anche sulla scuola di Pantanaccio. Accompagnato a questo 

intervento di 600 mila Euro c’è un intervento delle centrali termiche delle scuole comunali, ai fini 

dell’ottenimento del certificato di prevenzione incendi, per altri 200 mila Euro. Questo intervento viene 

dopo che è stata effettuata la mappatura di tutte le scuole da un punto di vista dell’antincendio, quindi 

questi 200 mila Euro sono una piccola goccia per cercare di mettere a posto qualche centrale termica, 

quando si dice metterla a posto significa sì, anche se abbiamo cambiato la caldaia è necessario che 

tutto il locale della centrale termica sia a norma, sennò il certificato di prevenzione incendi non si può 

ottenere. Puoi avere una caldaia efficiente, ma la struttura che la contiene deve avere dei requisiti, la 
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porta in una certa maniera, le pareti in un altro modo, eccetera. Sempre legato a questi interventi vado 

a chiudere con gli ultimi quattro interventi, che sono interventi legati alla qualità urbana e al decoro 

aree ed edifici pubblici. Allora, questi interventi sono strettamente legati alla possibilità di utilizzare le 

aree di sgambamento cani, le aree fitness e la fornitura di arredi per le zone centrali e le zone 

periferiche, quindi anche i borghi, quindi tutta una serie di attrezzature che consentono un uso migliore 

della città. Quindi abbiamo fatto un bando aperto per fornire panchine, arredi, cestini che consentono 

di…, oltre a queste famose aree fitness, perché la logica è quella che se uno spazio è curato è anche 

più sicuro e non possiamo parlare di sicurezza se c’è anche un degrado degli spazi aperti. Quindi, la 

logica era quella di creare sicurezza andando a curare gli spazi. Gli ultimi interventi riguardano 

l’impianto di condizionamento…, vabbè, le fontane comunali è un intervento anche doveroso, perché 

purtroppo negli anni sono state fatte solo manutenzioni ordinarie, abbiamo la necessità invece di 

mettere in sicurezza anche le fontane, perché le pompe, diciamo, che agiscono sono legate alla 

straordinaria, quindi non sono state mai messe, diciamo, a bando. È stato messo a bando anche 

l’impianto di condizionamento della biblioteca comunale per 60 mila Euro e si sono dati due incarichi 

professionali per la messa in sicurezza della scuola Don Milani e della palestra della scuola Aldo 

Manuzio di Latina Scalo. Sono due immobili dove c’è la presenza anche…, diciamo dove la Don 

Milani ha anche una palestra, per esempio, che è in grado di ospitare le attività sportive, era 

importante ragionare di consentire in maniera sicura anche l’attività extra scolastica, però con 

l’occasione quest’incarico serve per mettere mano a tutta la messa in sicurezza. Ci tengo a dire che di 

tutti questi impegni i revisori dei conti, nella loro relazione, hanno evidenziato l’importanza di 

monitorare bene se tutti i soldi venissero impegnati in maniera precisa entro le scadenze. Posso dirvi 

che in questo momento la quasi totalità dei soldi che sono stati appostati sono utilizzabili, perché sono 

partite o lettere di invito o affidamenti, eccetera. Quindi, nei prossimi mesi abbiamo già questi impegni 

importanti da mettere in cantiere. Ricordo che questo va insieme ad altri interventi di messa in 

sicurezza, stiamo appaltando Piazza del Popolo, l’emendamento di Piazza De Gasperi e alcuni altri 

interventi che erano stati stabiliti durante l’anno, quindi tutti questi interventi sono tutti messi in 

cantiere, così come il condizionamento della sala consiliare, che è stato già, penso, aggiudicato 

l’appalto, mancava ancora la direzione dei lavori. Grazie. Scusate, sono stato un po' lungo. Gli 

interventi sono tanti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Ranieri per la sua illustrazione della proposta di deliberazione numero 177. 

Apro la serie degli interventi cedendo la parola alla Consigliera Miele, poi a seguire la Consigliera 

Aramini. Prego Consigliera Miele.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Buongiorno Presidente. Buongiorno a tutti. Dalle parole dell’Assessore Ranieri non posso che 

apprendere di questi indirizzi della Giunta rispetto alla creazione di aree fitness in alcune zone, aree 

dedicate ai cani e tutta una serie di interventi, che sicuramente reputo interessanti dal punto di vista 

della trasformazione della città, però mi viene in mente che, se questo è il luogo della partecipazione e 
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della condivisione, non mi viene invece in mente che queste cose siano state condivise con il 

Consiglio Comunale, perché le avete decise in Giunta. È vero che potevate farlo, perché è previsto 

dalla legge ed è comunque vostra competenza, però è anche vero che sarebbe stato opportuno, dal 

mio punto di vista, ma credo dal punto di vista di tutta l’opposizione e spero anche da parte della 

maggioranza, se questo non è stato nelle vostre sedi, di condivisione, perché? Perché decidiamo di 

fare un’area fitness e non un’altra cosa? Sarebbe stato bellissimo poterlo sapere. Perché decidiamo di 

fare un’area per i cani e non un’altra cosa? Sarebbe stato bellissimo poter sapere insieme. Quindi, 

oggi ci troviamo a discutere e a votare qualcosa che comunque non è stata partecipata, perlomeno 

non mi sovviene il luogo o i tempi in cui questa cosa è stata discussa e perché? Perché tutte le scelte 

che voi fate in Giunta sono scelte sì che potete fare, ma sono scelte di carattere soprattutto politico. 

Voi scegliete quali sono le priorità. Voi scegliete quali sono le emergenze. Voi scegliete tutto. 

Potevamo benissimo discuterne insieme. Quindi, sinceramente trovo che LBC come sempre è chiusa, 

è arroccata nelle proprie convinzioni. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola a seguire alla Consigliera Aramini. Prego Consigliera.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie Presidente. La lunga, necessariamente lunga presentazione, perché sono ben 12 punti, 

da parte dell’Assessore di competenza, ha messo in evidenza una tappa fondamentale per il 2019, 

dunque che si può, diciamo, sintetizzare in due grossi, secondo me, calderoni insieme teatro e cultura 

da una parte e sport dall’altra diciamo, dove, per dire, le scelte che si sono fatte sono state nell’ambito 

di questi due grandi mega insiemi. Questi insiemi non sono anche silenti, cioè ci dicono qualcosa, ci 

dicono qualcosa in termini, poi, elencherò qualche particolare, nei termini di politica della rivalutazione 

degli edifici identitari da parte di questa Amministrazione, che benché non se ne voglia, comunque fa 

della rivalutazione della nostra storia un punto cardine. Identità e simboli identitari, perché comunque 

si interviene sulla torre del Comune e si interviene sulla torre del Comune in modo del tutto particolare 

e secondo me molto, molto bello, perché ci sono due restauratrici per un progetto, scelte fra un 

insieme di persone qualificate, per fare il rilievo analisi delle criticità per poi, dopo, una volta seguita la 

stesura delle criticità da eliminare, partirà il progetto di restauro vero e proprio che andrà a bando, 

proprio perché la torre del Comune è un simbolo della nostra storia. Simbolo della nostra storia, altro, 

è la fontana di Piazza della Libertà, di cui finalmente si porranno le basi per riqualificare con la sua 

grande spiga, che da sola, diciamo, investe, obbliga ad investire numerose risorse economiche. 

Quindi sempre nel mondo del teatro e della cultura, oltre alle piazze, non solo Piazza della Libertà ma 

anche via Nascosa, Borgo Piave, la Litoranea, quell’altra fontana, c’è un discorso sulle fontane, che 

sono state in questi anni piuttosto trascurate. Quindi, questo per quanto riguarda teatro e cultura. Sul 

teatro ci tengo a sottolineare che comunque dall’analisi delle criticità del Teatro D’Annunzio, rilevate 

dagli uffici, ma anche dai Vigili del Fuoco sono emerse numerosissime inosservate, quella più enorme, 

proprio un pugno nell’occhio è da sempre l’assenza di agibilità ai sensi del TULPS del 1932, che 

impone alcuni obblighi, impone obblighi. Questa è quella più grande, ma poi le inosservanze sono 
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numerose e riguardano aspetti veramente pesanti della sicurezza del teatro, ma non perché nel 

frattempo con la solita cosa, storiella che si dice sono cambiate le normative e adesso ci trovia… No, 

la normativa principale della sicurezza dei luoghi pubblici e di spettacolo è del ’96, per cui il teatro 

inaugurato il 14 febbraio del 1990, con la Giunta Redi, era un teatro che nel ’96, quindi a distanza di 6 

anni avrebbe dovuto rivedere numerosissimi aspetti. E poi ci sono state normative importanti 

sull’antincendio del 2005, 2012 tutte, tutte, tutte straignorate, è stato il Commissario Barbato a 

sollevare delle perplessità sulla gestione sciatta, strasciatta del teatro, come evidentemente di altre 

situazioni. Quindi gli uffici, e lo dico agli spettatori esistenti, alla stampa, è come se oggi si dovesse 

ricostruire il teatro nuovo, con tutte quelle certificazioni, anche su i tessuti, le particolarità di ogni 

oggetto contenuto in questo teatro che non si trovano, sono state rifatte, non c’erano proprio, quindi 

una sciatteria all’ennesima potenza, elevata alla N, per N che tende all’infinito. Quindi gli uffici sono 

stati aggrediti, giustamente, per andare incontro a tutte…, e risolvere queste inosservanze, ancora 

oggi, con questa delibera, mettiamo in bilancio, per l’agibilità del teatro 70 mila Euro. Uni si chiede: 

“Ma per fare cosa?”. Beh, guardate per la rete degli idranti. Sembrerà assurdo, ma non c’era una rete 

di idranti idonea e l’evento drammatico che è successo nella discoteca, dove c’erano le vie di esodo 

diciamo problematiche, è inutile che la gente pensa: “Ah, ma non cambiate due lampadine nel 

teatro?”. Non sono due lampadine, sono anche vie di esodo che invece di essere larghe tot sono 

larghe tot meno X, quindi di conseguenza più strette e più pericolose. Quindi è una situazione che 

ancora una volta si deve affrontare. Quindi per la cultura e il teatro, sono stati investiti fondi per le 

scuole, in particolare per l’impermeabilizzazione dei tetti, che sono decenni nei quali piove e poi 

soprattutto le palestre. Quindi introduco l’altro insieme, cioè lo sport, quindi dei soldi, dei finanziamenti 

per il palazzetto che sta in una situazione drammatica anche quella e per le palestre, come quella 

della Don Milani e della Manuzio di Latina Scalo, le palestre perché sono anche elementi di 

socializzazione e soprattutto anche utili allo sport, in particolare quella della Don Milani. Dunque la 

biblioteca, va bene. Ora, quello che volevo dire - e concludo - è l’impegno verso elementi identitari 

della nostra storia e poi grande impegno degli uffici, che nel tempo ristretto hanno provveduto in un 

tempo rispetto, quindi a voglia a condividere idee, mesi e mesi di discussioni, ma in tempi ristretti 

hanno dovuto fare in modo di poter utilizzare i fondi messi a disposizione e liberati. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Aramini. Ci sono interventi ulteriori su questa proposta? Lei Carnevale? 

Prego Consigliere, allora a lei la parola.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Sì Presidente, grazie. Molto velocemente, però io…, è evidente che se da una parte un minimo, 

un minimo di soddisfazione c’è nell’apprendere che comunque degli interventi verranno fatti seppure 

in maniera molto ridotta sul nostro territorio, è evidente dall’altra parte che quello che doveva essere il 

ruolo deputato per poter valutare come, dove, quando e perché è proprio quello del Consiglio 

Comunale, quello delle Commissioni, ma ancora una volta dobbiamo prendere atto che viene 

sistematicamente scavalcato e laddove questa è una cosa che viene denunciata da parte 
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dell’opposizione a più riprese, ma non è perché… viene denunciato perché vogliamo svolgere il ruolo 

per il quale i cittadini ci hanno eletto. Vogliamo sensibilizzare su quei temi, su quelle aree, su quei 

quartieri e borghi che probabilmente hanno più necessità, perché magari trascurati degli anni passati 

o magari perché hanno subìto maggiormente le conseguenze dell’usura del tempo. Però dall’altra 

parte prendiamo atto che forse o non gli interessa, non si rendono nemmeno conto i Consiglieri di 

maggioranza del ruolo che gli viene tolto, che gli viene sottratto, perché questa…, la necessità di 

passare nelle Commissioni, di poter dare noi le indicazioni, noi l’indirizzo, cioè noi lo denunciamo, ma 

loro dovrebbero essere i primi che, in qualche maniera, dovrebbero rivendicare questo ruolo che si 

fanno sistematicamente scippare. E se a loro non interessa invece questa cosa a me e penso alla 

maggior parte dei miei colleghi credo che sia un elemento fondamentale, perché è la legge che ce lo 

dà e i cittadini che ci hanno, in qualche maniera, delegato a poterli rappresentare in questa assise e 

nelle Commissioni competenti, anche perché poi, sinceramente, poi si sente parlare di tutto e il 

contrario di tutto dentro quest’aula. Cioè io sento: “Sembrerà assurdo ma non c’era la rete degli 

idranti”.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

No, non ho detto che non c’era, non era …(incomprensibile)…,  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Ma ve ne siete accorti dopo due anni? Cioè, ma quanto ci è voluto a voi per accorgervi che 

mancava la rete degli idranti?  

 

INTERVENTO 

Se vuole su questo dopo …(incomprensibile)…,  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Sì, dopo intervenga, intervenga, perché l’anno scorso, l’anno scorso sembrava che stava tutto a 

posto. Quando sono arrivate le prescrizioni dei Vigili del Fuoco, in merito ai lavori del…, e noi abbiamo 

fatto la richiesta di venire in Commissione per capire realmente quali erano queste prescrizioni, che 

tempistiche ci stavano, qui si è semplificato, banalizzato delle cose che velocemente… “Ecco, stiamo 

già provvedendo”. Sembrava che non c’era neanche il tempo di fare la Commissione, perché tanto era 

superflua, perché da là ai 10 giorni che ci viene consentito come tempo massimo per svolgere la 

Commissione già era tutto risolto. Eh, invece qua stiamo a parlare dopo un anno che ancora sono 

cose che devono essere fatte. Allora, l’attenzione che tanto dite… cultura e sport, lasciamo perdè, 

perché sono due settori dove ad oggi nulla è stato fatto, anche lì dove si poteva intervenire facilmente! 

Il problema dello sport e il problema degli impianti sportivi che stanno nelle condizioni in cui stanno e 

che ancora oggi non possono pensare di fare investimenti, e che ancora oggi sono in situazioni 

emergenziali e ancora, sì, stanno in una situazione forse di illegalità, si nota sempre, però sono due 

anni e mezzo che ci state voi! Sono due anni che abbiamo fatto il Consiglio Comunale dove abbiamo 

dato gli indirizzi, abbiamo fatto un regolamento, dopo un anno sono riusciti a fare finalmente un 
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regolamento, però ad oggi il bando ancora non c’è. E così come due anni fa e così come l’anno 

scorso gli impianti sportivi probabilmente anche quest’anno verranno riassegnati senza bando.  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)…,  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

E chi l’ha detto? Siamo a gennaio Assessore! Il bando, dove sta il bando? Non c’è ancora 

traccia. E come sono stati assegnati l’anno precedente? Con quali tariffe? Con quali canoni? Lo 

sapete? Ve lo ricordate? No, ve lo dico io, come “se va a mangià” la pizza, ve l’ho già detto. Perché è 

stato fatto un accordo, non ratificato in Giunta, dal Sindaco, con un parere del dirigente del settore… 

 

INTERVENTO 

Che c’entra?  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

No, c’entra! Perché quando parlate di sport, quando parlate di cultura…, non l’ha detto lei, qua 

c’è stato qualcuno, infatti il richiamo è stato proprio a questo, che si dice tutto il contrario di tutto! 

Allora, io dico riportiamo, ridiamo valore al Consiglio Comunale, ridiamo valore alle Commissioni, 

perché noi su tutto ciò che è lavori pubblici che devono essere fatti sulla nostra città vogliamo poter 

partecipare, poter contribuire, potere segnalare delle situazioni che, probabilmente, voi se segnalate 

adeguate da parte nostra siete i primi a dire: “Sì, forse l’avete ragione”. Però questo qua si può fare 

non con una ratifica che è stata fatta in Giunta, oggi qua, in Consiglio Comunale di che dobbiamo 

parlare? Dobbiamo dire: “No, non va bene, non li mettiamo ‘sti soldi”? “Li lasciamo lì accantonati 

dentro le casse del Comune”? È una cosa improbabile evidentemente, no? Però se fatta con la 

maniera dovuta probabilmente sarebbe meglio per tutti e soprattutto per la nostra città. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire la parola alla Consigliera Perazzotti. Prego Consigliera.  

 

CONS. PERAZZOTTI LAURA  

Io volevo rispondere al collega, quando ci dà delle persone che, insomma, si devono sentire 

scavalcate…, allora, io personalmente penso che il movimento che rappresento ha un’identità 

collettiva forte, nel senso che io non ho bisogno di parlare io dentro questo Consiglio per sentirmi 

rappresentata e quindi, voglio dire… E poi volevo anche riprendere un attimino i vari punti 

velocemente. La zona pub, questo discorso dei dissuasori è passato in Commissione. La torre 

comunale è una cosa che…, cioè, voglio dire, chi potrebbe di noi opporsi a fare quest’analisi dello 

stato conservativo. L’illuminazione della città è passata in Commissione. Il Palazzetto dello Sport è 

passato in Commissione. Il Teatro Comunale è passato in Commissione. Le scuole, 

l’impermeabilizzazione dei lastrici solari è passato in Commissione, ne abbiamo parlato mille volte, c’è 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              28.12.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 32 di 130 

 

   

 

una storia arretrata che grida vendetta. Forse il discorso del riscaldamento della biblioteca ne abbiamo 

parlato addirittura in Consiglio Comunale. Forse non siamo riusciti, dal 3 ottobre che è arrivata la 

notizia di questi soldi da utilizzare, forse non siamo riusciti a decidere insieme le aree di sgambamento 

dei cani e le aree fitness dei parchi? È una cosa gravissima questa che non siamo riusciti dal 3 

ottobre. Mi pare che, insomma, se non c’è stato il tempo è stata una cosa materiale, perché forse 

l’unica cosa di cui…? Perché il resto è tutto condivisi…, abbiamo condiviso tutto. Il discorso della Don 

Milani e Latina Scalo e le due palestre siano ovviamente per il quartiere Q5 e per Latina Scalo dei 

punti di aggregazione importantissimi, che quindi hanno bisogno sia come scuola che come territorio, 

che a livello di associazionismo di essere messi in sicurezza. Cioè, io, insomma, credo di aver risposto 

al Consigliere Carnevale quando ci invita a sentirci depauperati di un potere, non è così, questa è la 

mia visione proprio. Io sono abituata a condividere con gli altri.  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)…,  

 

CONS. PERAZZOTTI LAURA  

No, a condividere con gli altri significa che se adesso arrivano queste direttive della Giunta io mi 

sento rappresentata, perché comunque il percorso di quasi tutte le cose in Commissione c’è stato, mi 

sento rappresentata. Arrivederci e grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire ha chiesto di intervenire il Consigliere Coluzzi. Prego Consigliere.  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Allora, sicuramente casualmente ricade oggi questa 

discussione ad un anno preciso dalla mozione del sottoscritto, che portava in discussione in 

quest’aula la necessità di un eventuale indirizzo da parte dell’aula consiliare rispetto all’intervento 

della zona pub e quindi un’interpretazione di questo ambito non solo da un punto di vista della 

sicurezza, ma anche per quanto riguarda quella che era una visione di città più ampia, che potesse, in 

qualche modo, re-immaginare questa porzione di città con una destinazione d’uso molto più ampia e 

sicuramente più lungimirante. Allo stesso tempo, medesima coincidenza, questa discussione emerge 

in Consiglio Comunale oggi, giornata in cui aprendo il giornale leggevo di una risposta da parte del 

Gruppo Consiliare di Latina Bene Comune al sottoscritto, che a sua volta rispondeva al bilancio di 

questa maggioranza, che faceva perno sulla propria azione amministrativa su tre punti principali, in 

particolar modo c’era quello del Forum dei Giovani, di cui voglio ricordare che questa maggioranza 

che vantava numeri legati a 500 persone aveva portato a partecipare 22 ragazzi. Parlava sotto, 

diciamo, le dichiarazioni del Presidente Tassi giustamente degli avanzamenti legati al SUAP, alla 

digitalizzazione e quant’altro, cosa sacrosanta e degli ormai famosi regolamenti che il capogruppo 

Bellini citava anche in questa occasione. Detto questo, nella risposta di oggi viene detto: “Coluzzi, ma 

tu forse sei tu che vedi una città diversa”, ma da parte del sottoscritto credo, vivendo in mezzo alle 
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persone e assorbendo quelle che sono delle istanze e gli umori della città, la mia risposta era 

propositiva e non prettamente polemica, nel senso di dire: “Siete sicuri che questa volontà di 

autoconvincersi di un qualcosa è funzionale a migliorare il lavoro dell’Amministrazione?”, la vostra 

risposta è stata: “No, ma sei tu che forse non sai di cosa parli o vedi altre cose”. Va benissimo. Poi la 

risposta a tutto questo, il feedback reale e tangibile ve lo daranno gli elettori quando sarà il momento, 

quindi da parte mia nessun problema. Per quanto riguarda i temi odierni, come anticipato, 

sicuramente mi trovo perfettamente d’accordo su quegli indirizzi che erano già stati condivisi, meno, 

sposando, insomma, la posizione dei colleghi Miele e Carnevale, su quelli che invece sono stati attuati 

in maniera del tutto autonoma da parte della Giunta. Oltre alla zona pub, con l’augurio che i lavori 

possano partire il prima possibile, non arenarsi come tante altre situazioni, vediamo la biblioteca, 

nell’imbarazzo generale anche negli ultimi giorni, dove d’estate possiamo andare con l’ombrellone e 

l’asciugamano e d’inverno invece sembra di stare in un igloo e i ragazzi sono costretti a scappare 

cercando alternative di fortuna per poter portare avanti i propri studi. La stessa cosa per la palestra 

della Don Milani, che in qualche modo è un po’ lo stesso esempio in scala ridotta di quello che è 

successo con la Top Volley, con realtà territoriali che investono sullo sport locale costrette a scappare 

in altre città. E ancora, il teatro, io concordo pienamente anche con quanto diceva prima la collega 

Aramini, che le criticità non arrivano da ieri e sicuramente non da oggi, ma allo stesso tempo qui c’è 

un problema di carattere politico Consigliera, che per quanto voi parliate di impermeabilizzazione, per 

quanto voi parlate di dover comunque sia mettere mano su una situazione che…, diciamo su un 

disagio che parte da lontano, qui il problema è che voi, nonostante la parte tecnica stia andando 

avanti, non sapete che cosa dovete fare, perché qui ci sta ancora vigente una delibera votata da voi in 

Consiglio Comunale che parla di privatizzazione e voi continuate a parlare di inagibilità, senza però far 

fede ad un indirizzo politico che avete preso chiaramente in quest’aula. Quindi, al di là dell’utilizzo o 

meno, fateci capire che cosa ne volete fare del teatro. Fateci capire che idea di cultura avete per 

questa città, perché il teatro può essere anche agibile, ma se la maggioranza non ha idea di come 

deve essere utilizzato e se noi andiamo in qualche modo ad impegnare delle somme per una struttura 

che verrà regalata al privato, perché sicuramente ricorderete bene, avendolo votato, quali erano le 

condizioni di utilizzo. E ricorderete bene che nell’accordo con il privato il Comune si faceva carico di 

andare, in qualche modo, a saturare tutto quello che era un mancato introito da parte del privato. 

Quindi, su queste cose discutiamone, portiamole in Commissione, confrontiamoci. Non pensiamo solo 

a mettere toppe e dire: “Il teatro riaprirà perché”. Andiamo un po’ oltre, cerchiamo di capire che cosa 

dovremmo fare con questo teatro. Concludo, ovviamente esprimendo il mio voto favorevole a questa 

variazione, con un quesito e mi auguro prima o poi di trovare risposta da parte dei colleghi della 

maggioranza a questo: avete parlato di una maggioranza che rispetta e valorizza gli elementi identitari 

di questa città, e pure su questa cosa forse sarò io che vivo su un altro pianeta o viviamo in città 

diverse con un muro in mezzo, non ho idea, però mi dovete spiegare una cosa, voi fate questa 

affermazione, una delle prime cose che avete fatto è che avete cancellato dal sito internet di Latina 

“Latina Città del ‘900”, che probabilmente è l’u…, poi la possiamo chiamare Città di Mare, città di 

quello che volete voi, però forse quello che è l’unico vero elemento caratteristico identitario della 

nostra storia, che poi può piacere o meno quello è a discrezione di tutti, ma la storia dovrebbe essere 
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universale e non faziosa. Avete tolto “Latina Città del ‘900”, che anche da un punto di vista turistico 

poteva essere un elemento peculiare e, in qualche modo, motivo di indotto economico, per mettere 

“Latina Città dei Diritti”, come se nelle altre città i diritti non ci fossero. Questa era la prima. L’altra cosa 

è legata a quello che è accaduto anche al Parco Mussolini, ad oggi Parco Falcone e Borsellino, anche 

in quel caso, al di là poi delle posizioni, non entro nel merito, voi siete convinti di aver fatto una cosa 

giusta, dal mio punto di vista già ho espresso all’epoca la più totale contrarietà, però non metto bocca 

su questo, anche in quel caso parlate d’identità, ma anche in quel caso avete creato un momento di 

divisione, quindi l’identità, l’appartenenza se diventa divisione del proprio tessuto sociale, della propria 

comunità come pensate di portarla avanti? In ultimo, in ultimo ciò che accade il 18 dicembre, dove 

ancora a 86 anni di distanza parliamo di fondazione quando c’è l’inaugurazione, parliamo di 

inaugurazione il 30 giugno quando è la data di fondazione e più volte e più volte e questo già ho avuto 

modo di esprimerlo in passato, anche lo stesso Sindaco, pur di non dire, evidentemente, qual è stata 

la genesi della nostra città, quindi senza menzionare personaggi che ad oggi hanno una valenza 

storica, quali possono essere, appunto, Cencelli, Mussolini e quant’altro è arrivato a dire che il grande 

merito della bonifica del nostro territorio va alla famiglia Gaetani. Con tutto il rispetto per la famiglia 

Gaetani, però, signori miei, anche in questo caso parliamo di identità? Vogliamo fare una revisione 

propositiva della storia cercando di andare oltre, cercando di sdoganare facendo pari con la stessa? 

Va benissimo, però vediamo le cose come realmente sono o altrimenti non parliamo d’identità, 

continuiamo a parlare di damnatio memoriae, continuiamo a parlare di cose che già in passato la 

nostra città ha sofferto troppo e ad oggi sta a voi valorizzare o continuare a cancellare. Dal mio punto 

di vista ad oggi si è più cancellato che valorizzato, mi auguro che da oggi in poi, se questi sono i 

propositi, si possa andare nell’altra direzione. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Coluzzi. Chiedo se ci sono interventi ulteriori su questa proposta di 

deliberazione. Non ce ne sono. L’Assessore vuole replicare? No. Andiamo direttamente in 

dichiarazione di voto. Ci sono dichiarazioni di voto su questa proposta di delibera? Prego Consigliere 

Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Io, chiaramente, preannuncio il voto favorevole del gruppo di Latina Bene 

Comune a questa importante delibera. È una delibera che nasce da un fatto comune a tutti i Comuni 

della penisola, ovvero una sentenza che ha dato poi il via ad una circolare ministeriale che liberava di 

fatto il 3 ottobre questi avanzi dal poter essere investiti nei nostri Comuni. Quindi sentenza, circolare il 

3 ottobre. Il 15 di quel mese, su indicazione dell’Assessore Proietti, quello che fa un Comune serio è 

istruire nell’immediato, grazie ad un corso fatto nell’immediato dal dirigente Manzi a tutti i responsabili 

degli uffici che potevano e dovevano investire questi quattrini, di come poter spendere appunto questi 

soldi. Fermo restando quello già detto dai miei colleghi Perazzotti e Aramini, che gran parte degli 

investimenti di cui andiamo oggi ad approvare l’immediata esecutività sono stati discussi e gli indirizzi 

dati da questa assise…, stiamo parlando di un prodotto che passa in Giunta proprio per l’emergenza, 
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per un discorso emergenziale, così come avviene per i Decreti Legge, perché in questo brevissimo 

lasso di tempo e sappiamo benissimo - chiunque abbia capacità amministrative o  quantomeno non se 

le voglia dimenticare quando gli fa comodo - quanto difficile sia l’iter burocratico per spendere anche 

un centesimo nei nostri uffici. Quindi lamentare a fasi alterne che quando si spende perché si spende, 

quando non si spende perché non si spende secondo me non fa bene alla maturità di questa 

comunità. Di fatto stiamo spendendo e stiamo spendendo oculatamente per questa nostra comunità, 

per la storia di questa nostra comunità collega Coluzzi, che è appartenenza, perché ristrutturare la 

torre civica, rifar partire delle fontane storiche, ridare dignità ad un teatro comunale che per anni è 

stato fermo o portato avanti in modo, secondo me, non dignitoso, attraverso ordinanze comunali, 

perché altrimenti non si poteva aprire quella struttura, e così come quella struttura tante altre strutture 

appartenenti al patrimonio del nostro Comune, beh, io credo che sia assolutamente una cosa positiva 

per questa Amministrazione, che denota quanto questa Amministrazione tenga a trasformare in atti. E 

infatti le parole del Sindaco pronunciate proprio il 18 di dicembre, il compleanno della nostra città, 

quando in vari passaggi ripresi anche - non a caso e ovviamente non in accordo - dal vescovo della 

nostra città si è parlato di senso di appartenenza, un senso di appartenenza che va ogni giorno nutrito 

e va stimolato, perché questa comunità ha sofferto e sotto questo fungo malato della mancanza di un 

senso di appartenenza si sono potute produrre tutte quelle aberrazioni che hanno trasformato i 

mecenati del mattone in squali che hanno depredato questo territorio, pensando più che altro alle loro 

tasche che sicuramente agli interessi dell’intera comunità, quindi di fatto trasformando con atti e fatti - 

anche qui tangibili - tutto quello che si deve fare anche a livello culturale per aumentare, per 

accrescere, per nutrire il senso di appartenenza a questa comunità, che non la si possa pensare in 

modo, appunto, legato a teorie di destra, di sinistra, di centro siamo una comunità, la nostra storia è 

comune ed è storia, in quanto tale appartiene a tutti. In questo in questo provvedimento io ci ritrovo 

moltissimo di tutto questo. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Abbiamo altri interventi in dichiarazione di voto? Non ce ne sono. Allora andiamo in votazione 

della proposta 87 del 4 dicembre 2018: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale 408 del 30 

novembre 2018: Variazione di bilancio ex artt. 142 e 175 comma 4 del Testo Unico degli Enti Locali - 

interventi di messa in sicurezza, agibilità, incremento della sicurezza del decoro e dei servizi negli 

edifici e negli spazi aperti”. Invito i Consiglieri Comunali che sono favorevoli ad alzare la mano per 

votare favorevolmente su questa proposta.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Abbiamo l’unanimità. Ne votiamo anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano. 

Grazie.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Quindi dichiaro approvata ed immediatamente esecutiva la proposta 177, quinto 

punto all’ordine del giorno odierno, che dichiaro concluso in discussione. Punto successivo, il sesto, la 

proposta 179 del 6 dicembre 2018: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 409 del 30 

novembre 2018 con oggetto: contributi per la gestione degli asili nido comunali. Variazione di 

bilancio”.  
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Punto n. 6 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 179/2018 del 6/12/2018 

avente ad oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 409 del 30/11/2018 ad 

oggetto: contributi per la gestione degli asili nido comunali. Variazione di bilancio”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo la parola all’Assessore competente al ramo per l’illustrazione della proposta, l’Assessore 

Proietti. Prego Assessore, a lei la parola.  

 

ASS. PROIETTI GIANMARCO  

Grazie Presidente. Buongiorno Consigliere e Consiglieri. Dunque, parlare di scuola e di asili 

nido sempre riempie il cuore, ma anche perché dà un’anima anche al nostro bilancio e quando si parla 

di numeri parliamo di quotidianità e la quotidianità più interessante della città, lo ripeteremo, lo ripeterò 

più volte in questo Consiglio Comunale, sono proprio i nostri più piccoli che non sono, come ho detto 

sempre, il futuro della nostra città ma sono il nostro presente e al nostro presente dobbiamo pensare 

nella quotidianità. Quando io a fine metà agosto ho fatto un giro, con la funzionaria che ringrazio, che 

dedica attenzione, cuore e cura al suo lavoro proprio per gli asili nido, la Dottoressa Cortesano, 

abbiamo girato per gli asili nido, i nostri asili nido del Comune, io sinceramente non ho trovato una 

situazione così accogliente diciamo, perché l’ambiente, l’ambiente è un’aula, un giardino, la classe, il 

corridoio, l’ambiente proprio fisico è il primo luogo educativo, la prima relazione educativa, un 

ambiente accogliente, pulito, bello, sereno, colorato è il primo passo, la prima azione di un progetto 

educativo che dobbiamo costruire piano piano. Ci siamo messi a lavorare allora e abbiamo ottenuto, 

grazie alla Legge Regionale 16 giugno del 1980, “Norme sugli asili nido” la possibilità di accedere a 

dei finanziamenti, dei finanziamenti che, appunto, siamo riusciti ad ottenere, li riotterremo, li abbiamo 

già ripresentati per il prossimo anno, per che cosa? Per sistemare, sistemare e rendere l’asilo nido il 

primo luogo accogliente. Lo vedremo poi perché è già passato in Commissione, abbiamo ristrutturato 

anche il regolamento degli asili nido. Non è un caso che la gestione degli asili nido prima era sotto 

l’Assessorato ai Servizi Sociali e oggi invece è in petto all’Assessorato all’Istruzione, perché cambia 

completamente la filosofia. Non abbiamo più una cura assistenziale nei confronti dei bambini, ma è 

educativa e didattica e quindi noi dobbiamo pian piano trasformare i centri che noi abbiamo in luoghi 

con il senso più profondo della parola luogo, in luoghi educativi e didattici. Abbiamo già ottenuto, 

quindi sono già in cassa 927 mila Euro mi sembra nello specifico, abbiamo deciso, su indicazione 

politica, di creare immediatamente una unità tecnica di progetto, perché la gestione dell’asilo nido, sì, 

è vero che l’aspetto educativo e didattico e la volontà politica sta in petto all’Assessorato all’Istruzione, 

però è chiaro che la gestione è complessa, cioè ha tante pieghe e nella costruzione di questo luogo 

educativo abbiamo coinvolto chiaramente l’Assessorato ai Lavori Pubblici, le Manutenzioni, il Decoro 

e l’Assessorato al Verde, la gestione dei giochi e del verde pubblico intorno agli asili e la gestione 

anche dell’ambiente come sicurezza. In più la riprogettazione didattica educativa e l’acquisto anche 

delle strutture interne all’asilo che possono servire. Vi dico che quando ho visitato due dei tre asili, a 

fine agosto, mi colpì la stanza dove ci sono le lavatrici, erano lavatrici che si vedevano nelle riviste 

d’epoca degli anni ’70, con gli oblò anche sfondati, quindi magari degli oggetti d’antiquariato, però 
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fondamentalmente non all’altezza di un servizio di qualità. E questo è quello che noi vogliamo fare, 

con tutta la fatica di cui ci carichiamo, cioè offrire ai nostri bambini e quindi alle loro famiglie non un 

servizio educativo ma un servizio educativo di qualità e questo ci vuole fatica, costanza e attenzione 

quotidiana. Allora, spendere 1 milione di Euro per questo io penso che sia una bella notizia per tutta la 

città e l’anno prossimo ne spenderemo altrettanto, 1 milione di Euro, perché siamo convinti che 

riotterremo il finanziamento regionale, poi coi fondi del Ministero dell’Istruzione. Come li abbiamo 

spesi poi il mio collega, l’Assessore Ranieri, potrà dare anche delle delucidazioni, se il Presidente lo 

permette ancora più in merito per quanto riguarda la manutenzione straordinaria e ordinaria degli 

immobili, però li abbiamo suddivisi non noi, adesso la politica è uscita fuori e ha lasciato i coordinatori 

tecnici dei nostri Comuni su un tavolo a poter lavorare e decidere come spendere questo milione di 

Euro. E sono stati spesi con le variazioni di bilancio conseguenti 610 mila Euro, non sono stati spesi, 

si stanno impegnando, si sono spesi, adesso poi vi aggiorneremo, per la manutenzione ordinaria degli 

asili nido comunali, quindi con un capitolo di nuova istituzione rispetto proprio alla manutenzione, 600 

mila Euro. Ancora, 300 mila Euro invece per le prestazioni di servizi, la gestione degli asili nido 

comunali, tutta la gestione e 45 mila Euro per l’acquisto di attrezzature. Subito, già mi hanno 

aggiornato che ieri è già partita sul Mepa l’acquisto…, con la nostra ratifica verrà definito, concluso 

l’iter per l’acquisto già delle lavatrici, delle lavatrici in questi asili nido, che erano già, appunto, oggetti 

di antiquariato, nuove lavatrici di zecca. Non so se l’Assessore Ranieri vuole specificare come questi 

610 mila Euro per la manutenzione ordinaria verranno spesi. Io vi dico che, ribadisco, è il primo passo, 

lo vedremo poi più avanti nel prossimo Consiglio con il regolamento degli asili nido, lo vedremo più 

avanti con la Consulta e il regolamento della scuola dell’infanzia, è un passo per poter costruire un 

sistema, il sistema 0 – 6, il sistema educativo e didattico del nostro Comune di Latina e caratterizzarci 

proprio per garantire quel diritto all’istruzione inalienabile per tutti i nostri bambini.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Proietti. Assessore Ranieri vuole fare qualche precisazione a riguardo?  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Sì. Grazie Presidente. Solo rispetto ai 610 mila Euro, perché l’unità operativa di progetto ha 

destinato 610 mila Euro alla manutenzione ordinaria degli asili, su questo c’è da dire che i tempi stretti 

con cui sono arrivati questi soldi a fine anno non hanno consentito di fare la gara, istruire e avere 

l’aggiudicatario entro la fine dell’anno, era praticamente una cosa impossibile, proprio per i tempi 

materiali delle gare secondo il Codice 50. Da questo punto di vista la Regione, in effetti, ha detto che 

questi soldi che sono per manutenzione ordinaria possono essere utilizzati per la straordinaria, ma 

non c’è niente di scritto, quindi non c’è una nota della Regione che dice essenzialmente li potete usare 

per la straordinaria. Sapete benissimo che le cose sono profondamente diverse, perché per l’ordinaria 

noi possiamo fare una serie di interventi, che può essere anche sostituzione degli infissi, piuttosto che 

le tinteggiature eccetera, ma la straordinaria ci consente invece, usando il titolo secondo, di fare quello 

che farebbe molto più utile - e su questo stiamo facendo un approfondimento -, cioè di fare 

l’adeguamento sismico. la messa in sicurezza e la manutenzione straordinaria dove poi rientra tutto, 
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anche la tinteggiatura finale rientra in questa modalità di utilizzo. Quindi 610 mila Euro, secondo i 

Servizi, potrebbero essere utilizzati per almeno due asili, cioè fare un’operazione un po’ più 

complessiva. In ogni caso, anche se per quest’anno non sarà possibile utilizzarli per la straordinaria,  

già la Ragioneria ha sentito il Servizio Decoro, il Servizio Scuole per ribaltare i soldi sull’anno 

successivo e impegnarli proprio appositamente per gli asili. Di questo però faremo, diciamo, un 

approfondimento con la Regione, perché riteniamo che sia un po’ sprecato, tra virgolette, utilizzare 

soldi sull’ordinaria quando molte delle nostre scuole, così come i nostri asili, debbano essere, in 

qualche maniera, soggetti a degli interventi che posso dire risolutivi delle situazioni, risolutivi in termini 

di sicurezza sismica, di sicurezza antincendio e di sicurezza legati proprio alle strutture per come sono 

state realizzate. Tutte le nostre strutture scolastiche, come il 75 - 80% delle strutture scolastiche in 

Italia, sono state costruite negli anni ’70 e ’80, quindi non rispondono a tutta una serie di requisiti 

sismici, di antincendio, eccetera, perché all’epoca le regole del gioco erano diverse. Grazie. Scusate. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Ranieri. Apro quindi la fase degli interventi su questa proposta di 

deliberazione, la 179. Ve ne sono? Prego Consigliera Isotton.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Buongiorno a tutti. Grazie Presidente della parola. Penso che avere preso così in cura questo 

discorso degli asili nido sia veramente una manifestazione di interesse importante per i cittadini più 

piccoli che abitano nel nostro territorio, quindi 0 - 6 anni. Questa nuova inquadratura rispetto a come 

va considerato quindi, diciamo, questo periodo della vita è sicuramente interessante, perché aldilà, 

diciamo, dell'assistenzialismo, che comunque è già una cosa importante, c’è sotto una progettualità 

diversa di attenzione, di migliore attenzione e progettualità di quello che è il vissuto di questi bambini, 

quindi prendersi cura dei loro spazi, no? Degli spazi sia interni all’istituto scolastico, ma anche quelli 

esterni, quelli dei giochi, quelli della condivisione sul verde. Convengo con il nostro Assessore alla 

Scuola che anch’io, quando mi è capitato di fare qualche giro all’inizio del nostro mandato, mi sono un 

po’ inorridita di quello che ho trovato all’interno degli asili nido, perché mi ricordo una schiera di tricicli 

di metallo che ho visto in un asilo, che erano completamente arrugginiti, proprio i tricicli che si 

usavano praticamente nel 1960, ’70 più o meno, io ho detto: “Ammappate”. Quindi erano veramente 

un reperto storico da museo, da mercatino della memoria. Quindi credo che riportare l’attenzione, la 

cura e stabilire dei fondi rispetto a questa fascia d’età sia veramente un’attenzione alle politiche 

familiari. Io penso che una famiglia che porta il suo bambino all’interno di una struttura che è ben 

curata, ben tutelata e che c’ha una sua prospettiva sicuramente, insomma, diciamo questo risveglia 

interesse, compiacimento e soddisfazione. Questo sta anche in sintonia con tutto un lavoro che è 

stato fatto già all’interno anche della Commissione Scuola nei tempi precedenti, rispetto, poi, alla 

proposta che è passata sulla mensa biologica in tutte le scuole comunali della nostra città e quindi 

comprese quelle, diciamo, da 0 a 6 anni, dove sappiamo quanto è importante il discorso diciamo 

anche della salute sull’alimentazione, no? Quindi ben vengano tutte le attenzioni possibili per garantire 

ai cittadini più piccoli del nostro Comune tutte le attenzioni che meritano, perché ci sia una crescita 
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sana da tutti i punti di vista, sia quelli della salute ma anche quelli del gioco, della condivisione, della 

cultura, eccetera eccetera. Quindi, diciamo, è buono che si sia istituito un gruppo di lavoro che si 

attenzioni con più capacità, questo gruppo multidisciplinare che quindi riesce a concentrare le proprie 

attenzioni su dei progetti che devono arrivare a dama, no? Perché spesso il problema è a chi tocca 

fare cosa, invece aver costituito un’unità di lavoro che si attenzioni su questo è un passo ulteriore per 

avere più risultati concreti. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliera Isotton. Chiedo se ci sono interventi ulteriori su questa proposta di 

delibera. Non mi sembra. Allora chiudo la fase della discussione. Andiamo avanti con la dichiarazione 

di voto. Ci sono dichiarazioni di voto su questa proposta? Allora andrei direttamente in votazione sulla 

proposta 179 del 6 dicembre 2018: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 409 del 30/11/2018: 

contributi per la gestione degli asili nido comunali. Variazione di bilancio”. Coloro che sono favorevoli 

tra i Consiglieri Comunali alzino la mano. Grazie.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Ne votiamo anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano. Consiglieri 

nuovamente.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Anche in questo caso unanimità. Dichiaro quindi approvata ed immediatamente esecutiva la 

proposta di deliberazione 179, sesto punto all’ordine del giorno odierno, che chiudo in discussione 

definitivamente. Passiamo quindi al settimo, è la proposta di delibera 183 dell’11 dicembre 2018: 

“Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 404 del 30 novembre 2018 - variazione di bilancio ex 

artt. 42 e 175, comma, 4 del TUEL - Servizio Cultura Educazione, Politiche giovanili - Festeggiamenti 

Natale 2018”. 
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Punto n. 7 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 183/2018 del 11/12/2018 

avente ad oggetto: “Ratifica deliberazione di GM n. 404 del 30/11/2018 - variazione di bilancio 

ex artt. 42 e 175, comma, 4 del TUEL - Servizio Cultura Educazione, Politiche giovanili - 

Festeggiamenti Natale 2018”. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo quindi la parola all’Assessore competente al ramo per la relazione illustrativa. Assessore 

Di Francia a lei la parola.  

 

ASS. DI FRANCIA SILVIO 

Grazie Presidente. Cercherò di essere davvero brevissimo, telegrafico, anche perché sto 

commentando i festeggiamenti del Natale, che per fortuna non sono ancora conclusi, per nostra 

fortuna, perché abbiamo ancora davanti un po’ di giorni di impegno, ma anche di occasioni di 

convivialità. Per cui invito tutti, nel modo in cui possono, di verificare, perché noi tentiamo, in 

particolare in questo segmento della cultura si può sempre fare meglio, abbiamo sempre delle 

incertezze, ad esempio io ho provato a sperimentare, con i collaboratori dello staff, con la Giunta, 

anche l’idea di questo palco che basta scendere qua sotto a guardarlo e dare per una volta, più che 

concentrarsi su un’unica data, dare più spazio anche a delle esperienze territoriali che danno 

un’occasione per mettersi in mostra, per un po’ di sano protagonismo culturale e artistico soprattutto, 

ovviamente non dimenticando che poi c’è anche un’idea di fu dietro tutto questo. I nostri 

festeggiamenti partono, come voi sapete, sono partiti dall’otto di dicembre, termineranno il sei 

gennaio. Passerò proprio brevemente anche ad illustrare lo sforzo che abbiamo fatto tutti, 

complessivamente, con questa variazione di bilancio, che non riguarda soltanto, ovviamente, la parte 

culturale, ma riguarda anche i lavori pubblici, riguarda le attività produttive. Cioè, l’idea di fondo è che 

il Natale fosse un’occasione di convivialità e poi anche della città di riappropriarsi di se stessa. Dentro 

questi festeggiamenti c’è stato ovviamente anche il compleanno della città del 18 dicembre. Abbiamo 

tentato anche lì di introdurre qualche piccola innovazione, sempre però con l’accortezza di non 

pretendere prima di avere ragione a tutti i costi, cioè sperimenti e verifichi che le cose abbiano almeno 

un successo  e un gradimento da parte dei cittadini di Latina. C’è un elemento sul quale devo anche 

dei chiarimenti, io ho partecipato a diverse Commissioni Consiliari in cui ho tentato di recepire 

grossomodo quelli che erano gli orientamenti del Consiglio Comunale, ovviamente devo dire, a 

risultato visto, che non su tutto abbiamo centrato gli obiettivi che erano stati indicati dalle Commissioni 

competenti, che erano la Commissione Attività Produttive e la Commissione Cultura. Ad esempio c’era 

una chiara indicazione di trovare spazio anche per esperienze enogastronomiche con rilievo culturale, 

su questo devo dire che non abbiamo centrato, onestamente, del tutto l’obiettivo. Il bando lo indicava, 

probabilmente in futuro dovremo anche… questo è anche lo scotto della prima esperienza che ho 

fatto di un Natale in una città, che per quanto ormai amo moltissimo, nella quale cerco di entrare con 

più forza possibile, però sulla quale sto anche imparando moltissimo. Dunque, su questo il bando ha 

ricevuto alcune risposte, ma non risposte sufficienti, però su questo posso anche annunciare - non è 

oggetto di questa esposizione di oggi - che abbiamo partecipato ad un bando regionale, che io spero 
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che vinceremo, tra l’altro faccio anche un appello a tutti quelli che hanno rapporti con la Regione 

Lazio, io credo che vinceremo, perché la vostra proposta è molto buona. Noi da fine gennaio 

partiremo invece con una proposta che lega gli aspetti culturali anche all’enogastronomia del territorio, 

in particolare sulla produzione vinicola e anche di moltissimi birrifici locali che stanno nascendo 

ovunque. Questa sarà una proposta interessante, sulla quale ovviamente quando vorrete, sia in 

Commissione che in Consiglio Comunale proverò a dare delle risposte. La variazione di bilancio di 

oggi come vedete è una variazione di bilancio che non riguarda soltanto la cultura, per cui nei 63 mila 

Euro indicati voi troverete che, ovviamente, all’interno di questo ci sono le iniziative quelle sulle quali 

abbiamo cercato un affidamento esterno, qualcuno, non so chi, ha potuto partecipare al concerto del 

giorno di Natale, del 25 con gli Harlem Gospel Choir. Ovviamente è un grande e prestigiosissimo 

Ensemble di gospel, forse uno dei più famosi degli Stati Uniti, ha avuto un costo, questo costo devo 

dire che è stato molto contenuto rispetto alle richieste iniziali, perché abbiamo approfittato e 

intercettato il fatto che comunque loro erano già in Europa, avrebbero comunque già partecipato, 

credo ieri e stasera stessa all’Auditorium di Roma  e dunque da quel punto di vista abbiamo avuto 

anche la possibilità di averli qui a Latina. Avremo uno spettacolo il 31 dicembre. Abbiamo pensato 

anche di celebrare con tantissime piccole iniziative, ma anche con iniziative però più, diciamo, 

innovative anche il compleanno della città. Chi ha potuto vederlo, abbiamo fatto quella che si chiama 

videomapping d’arte, cioè un modo diverso di vedere i monumenti della città, in cui quell’esperienza 

più che il numero di persone che possono assistere è perché è un’esperienza che è possibile, poi, in 

qualche modo riprodurre, perché ovviamente la riproduzione permette anche di utilizzare quelle 

immagine come immagini anche al fine di promozione turistica voglio dire. Abbiamo iniziato l’8 

dicembre con un grande convegno. Sulle risorse noi abbiamo molto investito, non solo 

sull’illuminazione dell’albero, ma anche tentare di dare un’illuminazione ai principali monumenti della 

città, l’Intendenza di Finanza, lo stesso Palazzo Municipale. Una piazza che ha una sua gradevolezza 

nel complesso. Noi abbiamo anche utilizzato il bando in questa direzione, non solo favorire la 

partecipazione e anche esperienze dei borghi, sui quali anche questa in futuro dovrò prestare più 

attenzione, c’è stato qualche difetto di comunicazione, su questo mi scuso soprattutto con chi ha 

molto lavorato a quei programmi, ma anche il tentativo di dare spazio soprattutto alle attività - ho detto 

- del territorio. In questo caso noi come Amministrazione abbiamo provveduto a farci carico non solo, 

insomma, delle procedure e fornire palchi attrezzati anche con i service fonici, questo ha riguardato il 

palco della piazza, ma ha riguardato tutte le iniziative che sono state svolte. Noi abbiamo molto 

utilizzato il Museo Cambellotti, che per una volta non è stato soltanto un luogo un po’, così, 

prestigioso, museale, ma ha accolto moltissime iniziative, dal jazz alla musica contemporanea, dalla 

presentazione dei libri fino a dei laboratori, molto belli devo dire, per bambini all’interno dello stesso 

museo. Io penso che questa è anche una vocazione che va riscoperta, cioè i nostri luoghi, come il 

foyer del Teatro D’Annunzio, avendo il teatro chiuso abbiamo anche pensato di dare spazio a quelli 

che ne hanno subìto in qualche modo un danno. Ad esempio alcune associazioni, che avevano già 

puntato moltissimo sul fatto di utilizzare, magari scommettendo, non c’era nulla di scritto, però io ho 

sentito il dovere morale anche di dare una mano a chi aveva pensato che il teatro sarebbe stato, 

come negli altri anni, attraverso un’ordinanza, fruibile, abbiamo pensato di dargli un’altra occasione. 
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Alcuni sono stati ospitati all’interno del foyer del teatro, altri hanno utilizzato lo stesso palco qui in 

Piazza del Popolo. Su altri invece stiamo lavorando, ovviamente per ridare la agibilità del teatro. Mi 

permetto soltanto una piccola questione, l’agibilità del teatro, allora, l’incarico per rendere agibile il 

teatro fu dato dal Commissario. Il Commissario individuò un professionista di Roma, proprio con 

delibera del Commissario Prefettizio, che mise come lavoro esclusivamente il teatro non il Palazzo 

della Cultura. Io credo che alcune delle questioni che poi hanno portato anche a quelle 45 

prescrizione dei Vigili del Fuoco nascono da questo equivoco, quello è un Palazzo della Cultura che 

va trattato integralmente. Io quando sono arrivato ovviamente ho faticato un po’ a reperire carte e a 

verificare lo stato dell’arte, lo stato dell’arte era intanto di un teatro che sono almeno 15 - 20 anni che 

non ha manutenzione ordinaria e la manutenzione ordinaria non è fatta di alcune delibere che ogni 

tanto arrivano, è fatta di capitoli speciali che hanno risorse certe anno per anno e che portano un 

teatro ad avere anche una sua vita. I danni provocati da questo errore, che era probabilmente dettato 

anche dal fatto di non metterci risorse adeguate, ha portato addirittura alla chiusura dei passaggi di 

comunicazione tra la Pinacoteca, il Museo della Medaglia e il teatro stesso e ha provocato il problema 

che poi ci siamo trovati davanti. Quanto alla questione idranti mi permetto di dire che si tratta 

dell’adeguamento, cioè quel sistema di idranti è un sistema difficilmente certificabile semplicemente 

perché è passato molto tempo. Gli stessi tecnici romani che erano venuti, e che oggi sono stati 

affiancati da un ingegnere qui di Latina, che è l’Ingegner Valsalona, è stato formalmente incaricato da 

noi di portare a termine questo lavoro, gli stessi tecnici a volte non riuscivano a trovare la 

documentazione che attestava il fatto che quella rete idranti fosse efficace da un punto di vista della 

sicurezza. È stata una mia decisione non interrompere i lavori, perché fare i lavori, questo me l’ha 

spiegato molto bene la Comandante dei Vigili del Fuoco di Latina, della provincia di Latina, che io 

ringrazio perché è stata molto collaborativa, io penso che i Vigili del Fuoco vanno ringraziati sempre e 

comunque, sempre e comunque, mi ha spiegato molto seriamente che fare lavori importanti in un 

luogo si sposa male con le attività ordinarie, dunque noi avremmo dovuto fare lavori a singhiozzi, 

interruzione – ordinanza, interruzione – ordinanza. La mia decisione, di cui mi assumo la 

responsabilità, è stata quella di chiudere e provare ad avere il più presto possibile, io confido che per 

febbraio noi ce la faremo e dunque salveremo l’intera stagione, perché c’ho lavorato anch’io a quel 

cartellone. Ho lavorato e avete visto l’impegno che c’ho messo, per esempio, per avere uno spettacolo 

come quello di Copenaghen, che è uno spettacolo prestigioso e dunque mi sono anche caricato del 

fatto di avere anche quella responsabilità. Ovviamente l’etica della responsabilità porta che se tu fai, 

prendi gli applausi perché hai portato uno spettacolo importante poi ti prendi anche le critiche e 

dunque le critiche dei Consiglieri me le assumo tutte, però relativamente, perché adesso a me fa 

molto piacere che improvvisamente la cultura viene evocata, così almeno io sono contento. Quando i 

Consiglieri di maggioranza e di opposizione reclamano centralità alla cultura io sono sempre felice, 

ovviamente, poi, aspetto che i Consiglieri, anche in sede di bilancio, faranno moltissimo anche per le 

novità che io intendo proporre alla Giunta e poi al Consiglio Comunale, anche su come le voci della 

cultura vanno configurate. Soltanto una piccola risposta, ma senza astio e senza personalismo, noi 

abbiamo fatto una variazione di bilancio in extremis perché il Natale incombeva e i tempi sono stati 

quelli che sono stati, dunque, vabbè, la variazione bilancio è sempre comunque osservabile in 
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Commissione, non è che in Commissione c'è stato questo lavoro, però mentre arrivava… Sì, vabbè, 

comunque, il lavoro in Commissione è sempre possibile, le Commissioni si possono sempre 

convocare, però mentre venivo in macchina - non mi rivolgo alla Consigliera Miele, ma al Consigliere 

Carnevale – ascoltavo le bollenti sedute della Camera dei Deputati, in cui per la prima volta nella 

storia di questo paese un maxiemendamento inemendabile prende un’intera finanziaria, nel giro di 

pochi giorni la porta il Parlamento a rischio di incostituzionalità, speriamo di no, perché penso che 

l’esercizio provvisorio non fa mai bene ad un paese, dunque io comunque confido che venga 

approvato, perché voglio bene a questo paese, dunque confido anche che voi, pur nella legittimità 

delle vostre critiche, permetterete che questa variazione di bilancio venga approvata, perché questo fa 

bene alla città. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Apriamo la fase degli interventi sulla proposta 183. Prego Consigliera Miele.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Grazie Assessore. Grazie Presidente. Io volevo dire solo una cosa, ovviamente tutte le azioni 

che sono rivolte alla città sono azioni lodevoli, perché questa città ne ha bisogno, ha bisogno di 

vedere che ci sia qualcosa che si muova verso il suo sviluppo e soprattutto verso l’attenzione che 

merita, in tutti gli ambiti, Cultura, Ambiente e tutto quello che c’è. Il problema però qui è metodologico, 

io lo dico da due anni e mezzo ormai. Non è che si critica la singola azione, perché, lo ribadisco, alle 

azioni siamo favorevoli, anzi le rivendichiamo ogni volta che possiamo. Il problema, però, è che nelle 

Commissioni - e mi riferisco espressamente al Natale - ce ne sono state due, tre o quattro, adesso 

non ricordo bene il numero, ma ci sono state, abbiamo a gran voce chiesto che ci venisse dato il 

valore quantitativo e quindi anche qualitativo, le somme che si potevano spendere o che erano state 

per poter affrontare il Natale, tutti insieme ovviamente. Si è parlato di proposte, si è parlato di eventi 

che si potevano realizzare o meno, ma non si è mai parlato di somme. Quando si viene in una 

Commissione come questa, importante, perché il Natale, per quanto possa essere una questione 

legata alla religione o alla cultura è anche, lo vogliamo dire, siamo amministratori, è legata anche, poi, 

allo sviluppo, alle spese, all’economia di una città, ma ci volete concretizzare in termini concreti 

proprio come si può affrontare il Natale ad ottobre, a settembre? Se voi non ce l’avete mai detto e ci 

venite a dire oggi che fate la frazione ben venga la variazione, paghiamo quello che dobbiamo, 

facciamo tutto quello che dobbiamo fare, ma è una questione di come si affronta la politica 

amministrativa di una città. Capite? Assessore non è un attacco ad LBC, ma è proprio una 

questione… Più volte abbiamo detto: “Quante somme abbiamo? Ma di cosa stiamo parlando?”.  Non 

ci è mai stata risposta. Adesso qui c’è il Presidente, non può negarlo. Non c’è mai stata data risposta. 

Oggi venite qui, ci dite che c’è una variazione di 125 mila, a posteriori non è carino. È proprio una 

questione di comunicazione, ma anche di gestione. Altra cosa, gli indirizzi, Assessore, guardi, io mi 

riferisco a lei perché ovviamente abbiamo parlato con lei, lei è venuto in Commissione, anche gli 

indirizzi, più volte abbiamo espresso qualche problema rispetto ad un singolo evento, piuttosto che ad 

un luogo, ma di fatto gli indirizzi sono finiti in una nuvola, perché non sono stati rispettati in toto. Ad 
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esempio le casette, io continuo a ribadire che le casette in centro dovevano avere…, per quanto mi 

riguarda e riguarda parte dell’opposizione non dovevano andare neanche lì, ed è stato detto, ribadito 

e più volte ridetto, altra cosa, dovevano vendere particolarità che ovviamente non entravano in 

contrasto con i negozi del centro, sono le stesse, identiche dell’anno scorso. Adesso, voglio dire, 

Assessore, se lei ci viene a parlare di collaborazione non è che mi trova d’accordo, mi trova in prima 

linea, perché non se ne fa strumentalizzazione sulle cose che riguardano la nostra comunità e 

neanche se ne fa una questione ideologica, assolutamente no, ma se ci venite a raccontare storie che 

non esistono neanche ci sto, perché i soldi, ci venite a fare la variazione, non ci avete mai detto prima 

come li volevate spendere. Gli indirizzi sono finiti, non lo so, in un cassetto, per cui sinceramente, 

Assessore, da in poi mi auguro che con lei si possa sicuramente ragionare in termini di concretezza. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chiedo se ci sono interventi ulteriori su questa proposta di deliberazione. Prego Consigliere 

Coluzzi. Non l’avevo vista Consigliera Zuliani. Prima la Consigliera Zuliani e poi il Consigliere Coluzzi. 

Prego Consigliera.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie. Allora, questa proposta di variazione di bilancio, questa delibera certificata il fallimento 

delle politiche culturali di Latina Bene Comune, le certifica perché tutto quello che è stato fatto adesso 

in fretta e furia, ma con le idee molto ben chiare, non è stato fatto dall’inizio, 125 mila Euro sono stati 

trovati di qua e di là ma in maniera molto oculata e coraggiosa, lo ripeto, da dove? Vediamo, gestione 

spese di ufficio diverse, abbiamo tolto da 46 mila Euro che erano state destinate alla gestione spese 

di ufficio diverse ben 40 mila Euro, interessi passivi li abbiamo tolti tutti, 30 mila, spese per il catasto 

ne avevamo destinate 5 mila Euro, ne abbiamo tolte 3 mila, indennità della Presidenza del Consiglio 

da 40 mila Euro iniziali abbiamo tolto 14 mila Euro, turismo, abbiamo tolto tutti i soldi che c’erano nella 

voce di bilancio turismo promozione e scambi turistici, 4 mila Euro, Sportello Unico delle Attività 

Produttive abbiamo tolto tutti i soldi che c’erano su questo capitolo, ben 6 mila Euro, registrazione 

delle sentenze 3 mila su 40 e in un altro capitolo il /63, sempre dello stesso registrazione sentenze 

abbiamo tolto tutti e 15 mila Euro. E qui arriviamo a 115 mila Euro, quindi sono state, come dire, 

raschiate dal fondo del barile ben 115 mila Euro, più c’è il contributo del Consiglio Regionale per 

eventi culturali 10 mila Euro, ma diciamo è appena il 10%. La maggior parte dei soldi che noi 

abbiamo, che utilizziamo è praticamente tutto da bilancio e questo va bene, è giusto che sia così, va 

benissimo, però certifica il fallimento delle politiche culturali di LBC e anche della capacità di trovare 

modalità per poter far venir fuori quella cultura che tanto è stata ostentata come, come dire, primo 

punto che andava messo in risalto, perché la precedente consiliatura - e in questo mi trovate 

assolutamente d’accordo - di culturale aveva molto, ma molto poco. Quindi, io vorrei fare intanto un 

plauso all’Assessore che, cari colleghi, è un Assessore che avete pescato dalle fila del mio partito. 

Evidentemente una persona competente, una persona di esperienza, non solo, ma anche una 

persona che ha saputo puntare i piedi, sapete? Perché non è vero, come diceva il vostro precedente 
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Assessore: “Noi non possiamo mettere in cultura nulla, perché comunque la cultura partecipa a quello 

che è il bilancio complessivo e quindi nel bilancio complessivo io, come Assessore, ho deciso di non 

puntare i piedi e mettere nulla, perché? Perché è una decisione collegiale, perché noi le decisioni le 

prendiamo in modo collegiale”. Bene. No. Non è vero, perché le decisioni vanno prese così, vanno 

prese con l’autorevolezza che deriva dall’esperienza e dalla competenza. Per questo io sono ben 

contenta di votare a favore questa scelta coraggiosa, una scelta che ha dato già i suoi frutti, 

nonostante siano pochi mesi che l’Assessore sia qui, pochissimi mesi, perché queste cose potevano 

essere fatte anche inizialmente con un atto di coraggio e anche sapendo, come dire, conoscendo la 

lungimiranza che alcune scelte, soprattutto quelle politiche, necessitano. Quindi, il Partito Democratico 

voterà favorevolmente, così come spero che nel prossimo…, ma ne sono sicura, anche perché 

l’Assessore lo ha preannunciato, ci sarà una visione molto chiara di come la cultura verrà finanziata in 

questo Comune e devo dire, ovviamente, mi fa piacere che sia una persona del mio partito. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola al Consigliere Coluzzi che l’aveva chiesta in precedenza. Prego Consigliere.  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

Grazie Presidente. Dò il benvenuto al Sindaco e rinnovo gli auguri, così come ovviamente a tutti 

quanti. Brevemente, volevo solo sottolineare un passaggio del discorso, dell’intervento dell’Assessore, 

che ho avuto modo di apprezzare in questi ultimi mesi di lavoro, tuttavia devo, in qualche modo, 

evidenziare che anche precedentemente al suo arrivo questi temi sono stati oggetto di un forte 

dibattito e in particolar modo anche nei numerosi confronti con l’Assessore Antonella Di Muro, che 

ringrazio per il suo operato, con la quale in più occasioni ci siamo confrontati e fortunatamente poi 

tutto ciò che è stato discusso in Consiglio, elencando brevemente le varie mozioni inerenti la 

biblioteca, quindi non ultima la mozione sul bando delle Città di Fondazione nel contemporaneo, che 

ci dovranno portare non so quando, poi questo ce lo dirà l’Assessore Ranieri, ad un ampliamento e ad 

una ipotetica risoluzione delle criticità che ad oggi sono presenti nella struttura. Così come un’altra 

mozione sui musei civici, che riguardava che cosa? L’apertura domenicale, cosa che a Latina in 

precedenza non era mai stata attuata. E ancora una cosa che mi auguro che insieme si potrà in 

qualche modo portare avanti, inerente anche la cartellonistica, che dà delle indicazioni sulla presenza 

di questi contenitori culturali e non ultimo anche il Museo Diffuso. Oltre a questo e a proposito di 

quest'ultimo tema, un altro spunto che sicuramente potremmo poi…, diciamo sul quale potremmo 

riflettere insieme è la maniera in cui voi pensate di procedere con un altro impegno preso all’unanimità 

in questa inerente il Sistema Museale Integrato delle Città di Fondazione, quindi con un protocollo di 

intesa firmato con la Regione Lazio, che però se non erro, poi lei mi smentirà, dopo le dimissioni 

dell’Assessore Di Muro è rimasto totalmente lettera morta. E ancora l’Art Bonus di cui si parla molto 

spesso in questi giorni, ci sono stati dei convegni, ci sono stati degli incontri. Lo scorso 30 gennaio 

2017 il sottoscritto veniva additato come colui che aveva fatto una richiesta di convocazione di 

Commissione Consiliare dicendo: “Ma il 30 dicembre possiamo stare qui a parlare di queste cose?”. 

Sì, perché la città non va in ferie, c’è necessità di continuare a discutere di questi temi e anche 
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quell’incontro fortunatamente ha portato i suoi frutti, frutti da un punto di vista comunicativo Assessore, 

non da un punto di vista di intervento reale, perché ad oggi sia le statue di Palazzo Emme, sia le 

statue di Piazza del Quadrato ancora si trovano nella medesima situazione. Quindi, quando parliamo 

di bilancio, quando parliamo di condivisione io le dico una cosa, vanno bene gli emendamenti, va 

bene qualsiasi tipo di proposta da parte della minoranza, con l’auspicio che non ci sia, poi, una 

chiusura da parte della maggioranza, però, Assessore, onde evitare di arrivare qui creando una 

contrapposizione di tipo politico, il suggerimento è: portiamolo in Commissione, capiamo insieme che 

cosa vuole fare l’Assessorato da questo punto di vista. Capiamo insieme da parte dell’opposizione se 

c’è uno spiraglio per poter apportare, per dare un contributo da questo punto di vista e quella che può 

essere un’idea di città basata sulla cultura, che emerge da tutta l’aula, veniamo in Consiglio e 

votiamolo insieme. Questo credo che potrebbe essere un segnale importante per la città, credo che 

possa essere anche un continuo di quelli che sono stati gli indirizzi un po’ di tutte le forze politiche, 

perché, per quanto se ne possa dire, prima parliamo di identità, la cultura è il mezzo, è lo strumento 

primario per poter portare avanti questo tema. Quindi, il mio auspicio è questo, poi a voi la palla e mi 

auguro che prima dell’approvazione del prossimo bilancio comunale tutto ciò possa essere condiviso 

in Commissioni. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola alla Consigliera Isotton. Prego Consigliera.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Penso che il progetto di questo Natale 2018 sia stato il frutto di un grande lavoro di squadra, 

chiaramente c’è sempre qualcuno che si dà da fare di più, che ha l’idea più brillante, che quindi sfida 

anche, no, l’Amministrazione a mettere in moto e dare consenso a questa idea, ma dietro c’è un 

grande lavoro di squadra, il lavoro di squadra, che è sempre stato lo spirito di LBC. E forse proprio 

quest’anno oltre, chiaramente, ai grandi eventi all’interno della città, anche il fatto che si sia dato 

spazio ai borghi, pur in tono minore chiaramente, però questo è stato il lavoro di tante persone che si 

sono incontrate con le associazioni, con le reti delle associazioni e quindi, diciamo, c’è stato un Natale 

più condiviso. Una cultura che si espande, che quindi non viene vissuta solamente, diciamo, nei centri 

più qualificati nel nostro Comune, ma che avanza anche nelle periferie. Mi è piaciuto molto il discorso 

di aver valorizzato il Museo Cambellotti per attività variegate, quindi diciamo valorizzare un ambiente 

magari concentrando anche le energie all’interno della stessa situazione, con lo stesso gruppo di 

lavoro che coordina, per eventi differenziati, ecco, questo è sempre un valorizzare tutte le risorse del 

territorio, perché ho visto che si sono alternate comunque realtà diverse, quindi si è dato spazio a 

molte realtà. Così come l’utilizzo dei locali dell’ex Step, dove ci sta una mostra d’arte importantissima 

di tre autori incisori che hanno raccontato la storia di questo territorio nei vari momenti e quindi c’è un 

incontro culturale importantissimo. Cioè, ci sono state esperienze così diversificate che credo tutta la 

città se sia potuto esprimere. Ringrazio l’Assessore alla Cultura e l’Assessore alle Attività Produttive 

che hanno saputo concentrare, diciamo così, le migliori energie perché ci sia stata questa 

realizzazione che è tutt’ora in corso, però vedo una città che partecipa. Io ritengo Latina un grande 
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laboratorio culturale, da tutti i punti di vista, perché se andiamo a vedere ci sono tantissimi cori che si 

sono espressi da tutte le parti, ci sono tanti gruppi musicali, tanta gente che fa arte, tanta gente che fa 

cultura e tanta gente che fa teatro. Questa è la energia positiva della nostra città. Se qualcuno sa 

cogliere questo e lo mette nella migliore evidenza possibile, nella migliore condivisione possibile 

questa è comunque una grande opportunità, che poi questa persona appartenga al tuo partito 

Nicoletta tanto di cappello, ma penso che il nostro nuovo Assessore alla Cultura in questo momento 

rappresenta la nostra Amministrazione e quindi ben venga tra quelli di LBC. Ringrazio tantissimo tutti 

quelli che si sono dati da fare per le periferie, in parte ho anche partecipato, seppure in tono minore, 

ho visto la fatica che si fa a risvegliare l’interesse nelle periferie, però le periferie devono diventare…, 

sicuramente nelle prossime opportunità, che magari non sarà il prossimo Natale, può essere la 

prossima estate, la prossima primavera, altre iniziative che devono diventare, diciamo, più centrali, più 

in considerazione, per incoraggiare chiaramente anche quest’altre risorse ad avere più forza e più 

spazio e più visibilità. Quindi credo che finalmente questa città abbia espresso le migliori energie 

possibili per un grande lavoro di squadra, se non altro anche nella comunicazione, perché avere la 

piazza piena l’altra sera, il giorno di Natale, significa che c’è stato un bel tam tam di comunicazione, 

che si è diffuso, altrimenti la piazza non era così piena. Okay, loro sono stati molto bravi, però siamo 

stati anche bravi a diffondere il messaggio e quindi grande lavoro di squadra.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire la parola al Consigliere Bellini. Prego Consigliere.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Io non voglio risultare pedante, però rivendico con orgoglio quello che 

questa maggioranza…, diciamo quest’anno si è fatto, il lavoro che si è fatto sulle celebrazioni del 

Natale di Latina, sulle celebrazioni del Natale, perché raramente io…, insomma, sono 47 anni che 

sono a Latina, raramente ho visto coinvolta tutta la città di Latina in appuntamenti, eventi nei quali i 

cittadini stessi erano i primi protagonisti. Così diffusi sul territorio, così diffusi, con appuntamenti 

ricchissimi e partecipati, molto partecipati a Latina Scalo e nei borghi. Questo è, tornando al senso di 

appartenenza collega Coluzzi, il lavoro che questa Amministrazione sta facendo e vuole continuare a 

fare. Lavorare sulle comunità, approfittando di questi eventi sentiti da tutta la comunità come propri, 

per unire, per fare rete, per intessere rapporti e relazioni, perché così si sviluppa e si nutre il nostro 

senso di appartenenza, non potrebbe essere altrimenti e quindi su questo si è lavorato quest'anno più 

che altri anni, più che in passate Amministrazioni. Questi 125 mila Euro di questa delibera, di questa 

variazione sono il frutto di uno sforzo fatto da tutti gli uffici, dai dirigenti coordinati dall’Assessore 

Proietti e dall’Assessore Di Francia, per andare a cercare tutte le somme che non potevano essere 

spese dentro l’anno e per questo ci si riduce, purtroppo, ad una variazione, perché se l’avessimo fatta 

magari a metà anno questa ricerca nessuno degli uffici ti avrebbe potuto dire con certezza: “Sì, questa 

somma non riesco a spenderla entro l’anno” e quindi ergo, diciamo, la variazione. Ed è un lavoro 

utilissimo, rendere protagonisti, oltre i grandi nomi di richiamo che ci sono in questo cartellone, 

rendere protagonisti le associazioni, rendere protagonisti i luoghi dove si produce cultura nella nostra 
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città, portarli in piazza, dargli un palcoscenico, dargli un museo, affidargli l’intrattenimento dei nostri 

cittadini è qualcosa che accresce la nostra cultura e quindi accresce il nostro senso di appartenenza a 

questa comunità, che è tante cose, è anche fondazione ma non è solo fondazione, è tanto tanto tanto 

altro che in questi contesti può e deve uscire fuori, come sta uscendo fuori in questo Natale. Quindi 

complimenti a chi si è reso protagonista di tutto questo. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola ora al Consigliere Capuccio, prego.  

 

CONS. CAPUCCIO MARCO  

Grazie Presidente. Mi dispiace dissentire dalla Consigliera Miele, ma in realtà la maggior parte 

degli indirizzi dati dalla Commissione Attività Produttive poi sono stati implementati. Avevamo richiesto 

la replica delle casette, avevamo richiesto la replica dell’albero come l’anno  scorso, l’utilizzo dell’ex 

Step, la pista di pattinaggio, coinvolgimento delle associazioni e coinvolgimento dei borghi e, così 

come detto anche dall’Assessore alla Cultura, ovviamente non si è riusciti, poi, a mettere in atto tutto 

quello che si era richiesto, ma è stato fatto tanto. Vorrei ringraziare in particolare l’Assessorato al 

Patrimonio e alla Cultura per la messa a disposizione dell’ex Enal di Latina Scalo, il che ha permesso 

di fare un’ottima programmazione culturale di Natale e quindi anche Latina Scalo è stata coinvolta 

nelle celebrazioni del Natale. È stato fatto tanto, probabilmente non è abbastanza, non sarà mai 

abbastanza, ma tanto è stato fatto e sarà sicuramente un’occasione di miglioramento per il prossimo 

anno. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola ora al Consigliere Giri e poi la Consigliera Aramini.  

 

CONS. GIRI FRANCESCO 

Grazie Presidente. Buongiorno a tutti e auguri per le festività passate. Non posso che iniziare il 

mio intervento ringraziando il lavoro svolto dagli Assessori Di Francia e Proietti, a cui vanno attribuiti 

grandissimi meriti, insomma, per i risultati conseguiti, ma non posso esimermi dal rivolgere tutti i miei 

ringraziamenti, la mia stima anche all’Assessora Di Muro per il percorso da lei iniziato, nel solco del 

quale poi è proseguita l’azione, con merito, dell’Assessore Di Francia, che ci ha fatto giungere, 

appunto, ad un evento, quello del Natale che è sicuramente stato molto riuscito. Credo che, insomma, 

appunto il percorso iniziato, sul quale si è innestato l’operato dell’Assessore, abbia portato poi a quello 

che è uno dei risultati che Latina Bene Comune, il programma di Latina Bene Comune si auspicava, 

cioè quel del far riferire in questa città l’idea di cultura, quella di aprire gli spazi culturali, di inserirsi in 

un percorso di democratizzazione della cultura. Non molto tempo fa parlavo, appunto, con l’Assessore 

privatamente di un’iniziativa a cui ho partecipato a Roma da spettatore, che è quella del “Macro Asilo”, 

no? Dove uno spazio architettonico importante della città viene appunto destinato ad eventi culturali 

che hanno come fine ultimo quello proprio della fruizione, il più democratica possibile, della cultura 

stessa. Io credo che questo sia un indirizzo importante che Latina Bene Comune ha portato in questa 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              28.12.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 50 di 130 

 

   

 

Amministrazione e che prima l’Assessora Di Muro ed oggi l’Assessore Di Francia hanno il compito di 

tradurre in atti concreti. La cultura è un valore che per noi è essenziale, credo che sia essenziale per 

qualsiasi comunità che abbia intenzione di definirsi tale, perché è proprio un tema intorno al quale la 

politica ha il compito di aprirsi, di uscire dagli scacchieri diciamo degli schieramenti politici, delle 

ideologie. Mi è piaciuto molto l’intervento del Consigliere Coluzzi, dal quale magari mi, diciamo, 

allontanano alcune impostazioni ideologiche, al quale invece mi uniscono il senso di appartenenza a 

questa comunità, anche un’amicizia personale che è nata tra i banchi di questa Amministrazione. Nel 

suo intervento Coluzzi ha citato spesso il termine “insieme” e credo che la cultura sia portatrice proprio 

di questo valore, di come una comunità debba ragionare insieme per il proprio futuro, di come una 

comunità giovane come quella di Latina possa attraverso la cultura ricercare la propria identità - che 

spesso è stata citata - e proiettandola e declinandola al futuro, uscendo anche un po’ da questo 

scontro ideologico che ha lacerato questa comunità nel passato. Invece poi dissento, mi sento di dirlo, 

dall’interpretazione metafisica, quasi una metarealtà che proietta la Consigliera Zulinai, no? Cioè 

Latina Bene Comune, nonostante gli venga riconosciuto che l’evento del Natale sia stato un evento 

riuscito, si deve ascrivere una sconfitta che in realtà non esiste, un dipingere una realtà distopica che 

sinceramente non comprendo, così come non comprendo, diciamo, il processo allegorico attraverso il 

quale l’appartenenza ad un partito nazionale di un Assessore dell’Amministrazione di Latina Bene 

Comune debba, in qualche modo, fare ascrivere dei meriti al partito locale stesso, anche questo…, 

veramente non comprendo questo meccanismo, che va proprio nel solco opposto rispetto a quello di 

creare una identità comune e di non ascrivere meriti singolari diciamo ad un processo e ad un 

percorso culturale che si sta cercando di portare avanti in questa città. Vorrei chiudere con un appello, 

all’interno del movimento Latina Bene Comune, condiviso con i Consiglieri e con il Presidente della 

Commissione Culturale - che oggi non c’è, mi dispiace - abbiamo avuto un’idea di farci promotori per 

la pubblicizzazione dell’Art Bonus, di cui abbiamo sempre molto parlato, per cui fino adesso 

evidentemente siamo stati, diciamo, poco bravi, poco efficienti nel saper divulgare l’importanza di 

questo strumento ai cittadini, perciò ci facciamo promotori, parlo in questo caso sia da Segretario di 

Latina Bene Comune e vorremmo estendere questo invito intanto a tutti i componenti della 

Commissione Cultura, di fare una piccola donazione, che sia simbolica, da parte della politica, perché 

parliamo tanto, appunto, di pubblicizzare questo strumento, penso che la politica possa dare il buon 

esempio facendo un’iniziativa di questo genere e poi, magari, attuando anche delle strategie di 

pubblicizzazione che siano più efficaci. Grazie a tutti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola alla Consigliera Aramini, prego.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie Presidente. Ma, io non so se meravigliarmi dell’intervento della Consigliera del PD, che 

dovrebbe far leva su un’ampia esperienza o non meravigliarmi e avallare dunque l’idea, la mia idea, 

che vuole lottare contro la politica delle chiacchiere tanto per parlare. Questi fondi infatti non sono stati 

presi dall’avanzo vincolato, ma, al contrario, è stato fatto un lavoro certosino per recuperare capitolo 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              28.12.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 51 di 130 

 

   

 

dopo capitolo un qualcosa che non avrebbe mai potuto essere speso. E non è questa una 

considerazione secondaria, quindi il piagnisteo a cui abbiamo assistito è del tutto, non lo so, 

avveniristico. La cultura infatti aveva perché migliaia di Euro e con un lavoro di squadra si è raggiunto 

un risultato storico, sia in termini di recupero fondi e reperimento fondi, che appunto sarebbero stati 

persi, sia in termini di qualità. La città finora ha risposto con entusiasmo alle diverse attività, tutte di 

spessore culturale. Ricordo anche che il bilancio per sua natura è come un organismo vivente, mobile, 

funzionale al bene della città, una città, come ha ricordato anche la Consigliera Isotton, i Consiglieri di 

maggioranza che mi hanno preceduta, ricca di associazioni e persone impegnate su numerosi ambiti 

della cultura, musica, letteratura, arte, eccetera, altro che LBC sconfitta nonostante una bella vittoria, 

mi pare proprio paradossale. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola al Consigliere Di Russo.  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Grazie Presidente. Visto che è stato già detto molto volevo concentrarmi soltanto su tre aspetti, 

su tre punti salienti di questo Natale, che testimoniano, secondo me, veramente la strada percorsa da 

LBC e la maturazione che sta avendo tutta la città. Questi tre punti sono il grande coinvolgimento che 

c’è stato per questo Natale, la valorizzazione di tutti gli spazi, di tutti i territori del Comune di Latina e, 

in realtà invece, anche in risposta proprio alla Consigliera Zuliani, l’atteggiamento collegiale, la politica 

collegiale veramente sta portando grandi cambiamenti all’interno del nostro Comune. Per quanto 

riguarda il coinvolgimento, nonostante sia qui a rimarcare che è stato veramente un grande successo, 

come già detto anche da chi mi ha preceduto, per la partecipazione di tutte, di tante non di tutte, di 

tante associazioni, credo cha Latina possa esprimere ancora e molto di più. Sicuramente dovremmo 

migliorare nelle prossime occasioni, nei prossimi eventi, proprio nel riuscire a raggiungere tutti quanti 

e soprattutto a motivarli, così come stiamo facendo dall’inizio del nostro mandato, nell’integrazione, 

nel coordinamento delle attività. Nonostante, appunto, tutti gli sforzi e tutto questo grande successo 

ancora diverse iniziative sono rimaste scollegate, ma perché c’è una visione ancora del curarsi del 

proprio orticello e comunque interpretare lo sforzo di coordinamento con l’ente o con le altre realtà uno 

sforzo a cui, appunto, bisogna dedicare delle risorse, che se ritengono ancora troppo poche viste 

dall’interno di una associazione. Stiamo dando testimonianza invece che tutti questi lavori di 

coordinamento, questi impegni presi poi danno buoni frutti e questo deve essere uno sprone a 

lavorare sempre di più in collegamento con tutte le varie iniziative proposte. A proposito di 

collegamento propongo anche, in ottica di miglioramento, di cercare di organizzare i prossimi 

cartelloni anche secondo dei percorsi che portino, che guardino appunto agli utenti delle varie 

iniziative a spostarsi da un luogo ad un altro, questo per dare importanza e sostanza a tutte le 

iniziative prodotte. Concordo anche con Coluzzi con l’idea di poter aumentare la visibilità delle 

iniziative proposte con una buona cartellonistica. Per il resto sicuramente quest’anno è stato forse il 

primo di un Natale ben strutturato, di un evento ben strutturato, siamo partiti anche con i tempi giusti. 

E rilevo anche da parte…, gli indirizzi, appunto, sono stati dati, così come è stato già detto anche da 
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Marco Capuccio, che anche rispetto a quelli che erano gli indirizzi della Commissione Attività 

Produttive sono stati rispettati e sono stati rispettati non solo i percorsi di condivisione, di 

collaborazione fatti all’interno delle Commissioni, ma anche quelli, e tanti, svolti sui tavoli di 

concertazione e di collaborazione con la cittadinanza o con gli esercizi commerciali, lì dove le 

indicazioni proprio sulle casette sono venute da loro e sono venute anche con delle sottolineature che 

hanno permesso di realizzare esattamente ciò che oggi troviamo in centro, rendendosi conto, gli 

stessi esercizi commerciali, che alle prime battute di un’organizzazione di tal genere non si può 

ottenere tutto, ma bisogna andare per passaggi graduali e bisogna cercare di aumentare la presenza 

stabile all’interno delle casette, in modo di arrivare domani anche a farne una buona selezione rispetto 

ai prodotti che poi possiamo pensare di esporre nelle casette, questo rilevato, appunto, dagli stessi 

esercenti commerciali. Dicevo la valorizzazione del territorio perché siamo riusciti ad arrivare 

dappertutto, la casa di Babbo Natale è a San Michele, è a Borgo Grappa, a Latina Scalo al cinema ex 

Enal, l’apertura del giardino a Borgo Sabotino e quelli che sono stati aperti anche come luoghi al 

centro. Mancano nel mio appello, come avete potuto notare, alcuni borghi, saremo sicuramente 

propensi nelle prossime occasioni a cercare di coinvolgere e  valorizzare anche gli altri, ma questo, 

appunto, è uno dei primi passi che stiamo riuscendo a fare in modo così sistemico. Rispetto alla 

collegialità volevo invece rilevare… Intanto concludere sulla valorizzazione del territorio, appunto, mi 

sembra che questa sia anche una valida risposta a chi dice sempre che li pensiamo per ultimi, e non 

mi sembra proprio. Rispetto invece alla collegialità credo che questa sia la vera matrice di questa 

Amministrazione, capaci di aprirci anche a contributi esterni, non vengono dal solo mondo di LBC, di 

integrarli appunto al nostro interno e di integrare le scelte che non sono assolutamente di piedi puntati 

chissà per rivendicare cosa, dovuta magari ad una dinamica forse da spartizione di partiti, che, 

appunto, appartengono ad altre Amministrazioni, ma, anzi, ad una collegialità, che è stata rimarcata 

più volte, rispetto alle scelte e alle integrazioni delle azioni svolte dall’Assessorato alla Cultura, al 

Bilancio, alle Attività Produttive, al Patrimonio, così come è stato citato poco fa, col il contributo di molti 

dei Consiglieri, posso dire di maggioranza, ma a cui sicuramente non ci saremmo mai sottratti anche 

da un contributo di quelli di minoranza, nell’organizzazione, nell’animazione dei vari tavoli e dei vari 

luoghi per la strutturazione, appunto, di questo Natale. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono interventi ulteriori su questa proposta di deliberazione? No. Sì o no Adinolfi? Prego i 

Consiglieri, quando faccio una domanda, di rispondere subito, altrimenti d’ora in avanti… Prego 

Consigliere Adinolfi.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Grazie Presidente. Scusi. Mi volevo complimentare con l’Assessore Di Francia. È fatta una 

buona variazione, una serie di iniziative che hanno funzionato effettivamente e quindi questa è la 

dimostrazione che le capacità premiano sempre. L’Assessore Di Francia è un politico di razza, viene 

da Roma, ha esperienza in tutti i settori, abbiamo avuto modo di confrontarci anche urbanisticamente, 

una persona in gamba, quindi quando in Amministrazione incarichiamo un Assessore di qualità, con 
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esperienza e anche forte, anche forte, si è fatta una bella variazione di 63 mila Euro. Stessa cosa 

sullo sport, sulle iniziative per lo sport, che erano zero, altri 14 mila Euro. Quindi merito all’Assessore 

Di Francia che ha fatto queste cose, da poco che è arrivato, un demerito per tutta la maggioranza, una 

città giovane come la nostra doveva forse pensarci inizialmente nel bilancio di previsione 2018, e qui 

dò totalmente ragione alla Consigliera Nicoletta Zuliani, cioè dovevamo pensarci prima, cioè stavate al 

secondo anno di amministrazione, secondo e mezzo quindi stanziare un po’ di più sulle attività 

culturali e sportive forse sarebbe stato meglio. È stato fatto un convegno molto bello, in queste 

iniziative del Natale, fatto dall’Associazione Minerva, con la Presidentessa Muzzio, che ha parlato di 

sport ed economia e cioè la dimostrazione che se le associazioni sportive vengono aiutate e si dà 

modo loro di fare una serie di iniziative, c’è sicuramente anche un rientro economico. In quella 

giornata, in quell’evento c’erano anche campioni nazionali di Latina e hanno dimostrato che quando ci 

sono eventi ad alto livello si portano diverse persone, la dimostrazione è Terracina per esempio, col 

clima che hanno vanno a fare gli allenamenti le squadre nazionali di ciclismo, proprio perché il clima lo 

permette. La nostra città permetterebbe di tutto, una serie di iniziative d’estate e d’inverno, quindi 

stanziare più soldi anziché fare le variazioni di bilancio ha pienamente ragione Nicoletta Zuliani, vanno 

fatte precedentemente, stessa cosa per le attività sportive. Quindi plauso e ringraziamento 

all’Assessore Di Francia, però questa maggioranza poteva pensarci prima e per un anno intero 

avremmo potuto fare iniziative. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono interventi ulteriori? Prego Consigliera Grenga.  

 

CONS. GRENGA CHIARA  

Grazie Presidente. Io volevo semplicemente ringraziare gli uffici, gli Assessori e tutti quanti, 

tutte le persone che si sono operate perché questo Natale riuscisse, perché ci fosse un’atmosfera 

festosa a Latina, grazie a tutte queste iniziative che hanno dato grande energia alla città. Ringrazio 

l’Assessore Di Francia in particolare per la sferzata di energia positiva che la sua esperienza ci ha 

portato in quest’occasione, e vorrei anche, però, ringraziare l’Assessora Antonella Di Muro, perché 

comunque, diciamo, alcune delle battaglie che oggi siamo riusciti a portare avanti è merito anche di un 

suo lavoro che ha fatto in questi due anni, lavoro che è iniziato con gran fatica per lei, come per tutti 

noi, gran fatica perché noi siamo in parte, io mi vedo ancora così, forse è un’osservazione un po’ 

ingenua la mia, però mi vedo ancora come una grande associazione di volontariato per alcune cose, e 

lei ha risollevato, ha ridato vita ad un Assessorato alla Cultura che al momento del nostro arrivo non 

c’era da un po’ di tempo, quindi l’ha ripreso e a fatica gli ha ridato vita non battendo i pugni, perché è 

vero, lei lo dice sempre “Io non batto i pugni”, però, ecco, con grande disponibilità verso le persone, 

verso la città, quindi grazie anche al suo lavoro.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Grenga. Ci sono interventi ulteriori? Allora darei la parola all’Assessore Di 

Francia, che voleva puntualizzare alcune questioni, prego Assessore.  
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ASS. DI FRANCIA SILVIO 

Consigliere, vorrebbe mettere zizzania tra me, la maggioranza e la Giunta che mi ha scelto, 

mentre in realtà questo, questo a casa… voglio polemizzare con uno, ne lodo eccessivamente un altro 

e questo comporterebbe uno scompenso. Io devo essere invece molto sincero, poi non siamo 

tantissimi oggi, ci possiamo permettere anche un modo di comunicare meno formale e meno retorico. 

Allora, ad esempio, io faccio…, io penso che davvero nulla nasce dal nulla, cioè uno arriva e prova a 

mettere insieme, l’esperienza molto spesso, che a me mi viene sempre detta, a me mi pesa un po’, 

perché significa che c’ho un po’ troppi anni, vorrei essere un po’ più inesperto e non così esperto, 

perché significa che c’è stato un eccesso di anni che sono passati. Però per esempio, faccio un 

esempio banale, io sono arrivato quest’estate e Antonella Di Muro, con la quale poi continuo a 

sentirmi, perché io davvero avrei faticato tantissimo a capire anche alcune questioni fondamentali di 

questa città, una città ha a volte tradizioni non scritte, che devi imparare, per esempio i 14 mila Euro 

se non veniva il Consigliere Rinaldi, che mi spiegava l’importanza della maratona che all’inizio di 

dicembre ha la città, che se l’aspetta, io avrei faticato moltissimo. Io sono arrivato quest’estate e ho 

trovato un bando.  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)…,  

 

ASS. DI FRANCIA SILVIO 

Sì, però le idee che erano state un po’ messe in campo. Quel bando, che è stato “Estiva”, è 

stato un bando che ha funzionato per alcuni aspetti, per altri, come sempre, un po’ meno, perché ha 

dato la possibilità intanto a tutti di partecipare. Guardate, io, dunque, ho riproposto lo stesso 

meccanismo. Guardate, io devo farlo qua, utilizzo anche…, per fortuna Chiara è stata utile perché me 

l’ha ricordato, poi ho dei bravissimi funzionari e amministratori, se non avessi quelli, cioè, molte delle 

idee che c’hai… Noi Assessori spesso navighiamo staccati un po’ da terra, sono quelli che 

concretamente..., io ho dei bravi funzionari, dei bravi amministratori, ho dei bravissimi anche uscieri, 

che hanno a cuore il teatro, il Museo Cambellotti e la biblioteca. Questo mese è stato un mese molto 

faticoso, perché in realtà noi facciamo passare come Natale il fatto che però le cose intanto andavano 

avanti, vorrei soltanto citare che mentre noi iniziavamo l’8 dicembre la stagione, quella proprio formale 

del Natale 2018/19, nello stesso giorno una nostra esperienza, il “Patto per la lettura della biblioteca”, 

con Francesca Cirilli, approdava a La Nuvola, che è un riconoscimento di prestigio per la nostra 

biblioteca, che c’ha un sacco di problemi strutturali, quest’estate non ha funzionato il condizionamento 

d’aria, però poi ci sono persone appassionate che hanno permesso a quel lavoro di avere un 

riconoscimento, tra l’altro fantastico, perché poi io credo, diciamocelo davvero fino in fondo, guardate 

che non sono né gli Assessori né i Ministri della Cultura né i super esperti, la cultura poi la fanno la 

realtà, cioè vale a dire se c’è una forte domanda e c’è un forte protagonismo delle persone che la 

fanno. Lì, in quel caso, i ragazzi di Latina, e non è merito mio, non è merito di nessuno, i ragazzi di 

Latina hanno partecipato con un flash mob che ha praticamente monopolizzato tutta l’attenzione. Gli 
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altri avevano portato, pagandoli moltissimo – noi non ce lo potevamo permettere - scrittori da fuori, per 

cercare di fare colpo, i ragazzi di Latina hanno fatto un flash mob con i libri che aprivano, sbattevano. 

Io da lontano vedevo gente che correva, ero arrivato un po’ in ritardo, e ho trovato questi ragazzi, 

fantastici, che hanno fatto il flash mob e poi andavano in giro per tutta quanta la Nuvola a distribuire 

delle foglie di platano che avevano raccolto, in cui ognuna c’avevano scritto una frase di un libro che li 

aveva colpiti. Quella era la fiera della piccola e media editoria, ma che oggi ormai rivaleggia con 

Milano. Dunque, in realtà sono loro che fanno la cultura, noi possiamo evitare di ostacolarli troppo, 

questo è il primo insegnamento che io ho imparato venendo qui e questa è una cosa che possiamo 

riprendere tutti insieme. Dunque, io ho preso un po’ degli spunti che c’erano, certo, c’ho messo anche 

un pochettino di vecchio mestiere, il mestierante a volte serve soltanto perché dai quella aggiustata 

oppure, essendo arrivato dopo, ho anche potuto, insieme a Gianmarco Proietti, debbo la risposta alla 

Consigliera Miele, dice: “Ma non ci dicevate quante risorse avremmo avuto a disposizione”, è che non 

lo sapevamo. Non lo sapevamo, perché quel lavoro certosino, che è stato molto faticoso, che ha 

messo a dura prova anche i nervi dei nostri funzionari, è stato fatto raschiando di qui e di là. Avevo i 

soldi che non sarebbero stati probabilmente spesi, in qualche modo abbiamo fatto un po’ di necessità 

virtù, però io non l’ho detto prima, perché pensavo che fosse scontato, però le risorse state, appunto, 

63 mila Euro - ringrazio perché lei mi ha ricordato che avrei dovuto dirlo nell’intervento iniziale - i 14 

mila per la maratona e per le iniziative sportive, abbiamo avuto un campionato italiano di judo qui e 

Memory a “largano”, vi ricordo il Memory a “largano” qui a Latina. E poi 18 mila Euro per quanto 

riguarda tutto l’allestimento della piazza e 20 mila Euro per l’illuminazione complessiva. Poi il resto, la 

differenza, l’hanno fatta la domanda dei cittadini che devo dire probabilmente c’è anche un clima in 

città che si respira, noi dobbiamo anche puntare su questo. Facciamo grandi dibattiti ad esempio sulla 

sicurezza, ma la sicurezza la si conquista anche con queste forme di convivialità e di affetto verso la 

propria città. Se si alza il tasso civico io penso che ne guadagneremo tutti quanti, questo è un po’ il 

punto sul quale dobbiamo un po’ discutere. E arrivo al Consigliere Coluzzi, al quale, invece, mi preme 

dare una risposta seria e non banale, ha elencato delle cose che è vero, che forse dovremmo 

affrontare seriamente un giorno in Commissione, io vorrei davvero provare, prima discutendone con i 

miei colleghi in Giunta, che devo dire li ringrazio, perché veramente mi hanno dato una mano in tutti i 

modi ad orientarmi, poi su alcune di quelle questioni io penso che occorra un grande dibattito 

pubblico, perché quello che noi trattiamo non è roba né di un Assessore, né di un dipartimento, né di 

un singolo, è una cosa di tutti. Ad esempio il dibattito sul destino del teatro, una volta che avremo 

stabilito una vera voce che dà fondi, non dalle alienazioni immobili, perché questo è un trucco che 

faceva anche noi a Roma, quando non sapevi…, in qualche modo non cancellavi, facevi una 

alienazione generica, un fondo certo, perché la manutenzione ordinaria è una cosa seria, noi 

dobbiamo stabilirla una volta per tutte. Una volta questo un grande dibattito pubblico sul destino di un 

teatro. Io penso che nessun Comune da solo può gestire un teatro, la privatizzazione è una cosa che 

forse né voi…, nessuno di noi vuole, comunque non è nel programma della mia maggioranza e 

dunque possiamo discuterne, possiamo discutere. Il partenariato è una forma spuria, però, forse, 

dobbiamo guardare l’efficacia, come diceva un antico cinese – non così tanto antico perché è morto 

pochi anni fa – diceva che non importa…, cioè bisogna che il gatto prenda il topo, poi il colore del 
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gatto chi se ne importa. Ci sono altre questioni importanti su cui dobbiamo fare un grande dibattito 

programmatico. La questione oggi della rete dei musei regionali è una questione importantissima, 

dunque l’apertura domenicale diventa per noi anche un obbligo di legge, perché se usciamo da quella 

rete nel momento in cui arrivano grandi finanziamenti, che sono stati preannunciati grazie al fatto che 

in Regione è stata raggiunta la parità di bilancio, cioè, voglio dire, la fine dell’emergenza sanitaria ha 

liberato risorse alle quali forse in futuro potremo accedere, di questo ne beneficeranno sicuramente il 

nostro sistema museale, parliamo sempre di Cambellotti, ma forse dovremmo cominciare ad 

occuparci anche del resto. Io spero che con il collega Ranieri e il collega Proietti andremo presto 

anche a definire collettivamente, in un grande dibattito, poi sul dibattito ci possiamo anche dividere, 

eh, non necessariamente avremo tutti le stesse idee. La Consigliera Miele per esempio diceva: 

“Perché, diversamente da come avremmo voluto, le cassette sono andate lì”, perché c’è stato un 

grande confronto ed esiste una domanda, anche su quello è stato fatto un bando e in quel bando alla 

fine chi ha voluto occupare quelle postazioni ha preferito quella collocazione, però a me sembra poi, in 

generale, che quello funzioni. Chiudo soltanto ringraziandovi, però ricordandovi non è finita, cioè, noi 

abbiamo ancora avanti giorni di impegno. Io vi invito tutti, davvero tutti a partecipare con meno, 

diciamo…, in fondo maggioranza e opposizione si confrontano in un determinato momento, in un 

preciso istante qui, però io son convinto che se facciamo una discussione anche più libera, più aperta 

anche fuori, anche quando ci incontriamo in un bar, in piazza, in un Assessorato, ovunque volete, io 

penso che sono tantissimi gli argomenti su cui potremmo essere d’accordo. In fondo un Assessore, gli 

Assessori, una Giunta è anch’essa uno strumento col quale realizzare delle cose, in un clima diverso, 

Consigliere Coluzzi, su alcune cose forse non saremo d’accordo, sull’Art Bonus ad esempio io sono 

dell’idea che possiamo spingere, spingere, spingere, però oggi io ho fatto delle iniziative sull’Art 

Bonus, occorre anche che la città risponda diversamente, almeno su quel tipo di iniziative. Forse, 

forse non tutte quelle iniziative stanno così a cuore alla città, devo pensare. Possiamo fare tutta la 

promozione che vogliamo, ma l’Art Bonus è un meccanismo, in fondo, in cui si aderisce per pagare 

diversamente le tasse, non per pagare meno tasse. Forse dovremmo inventarci qualche strumento 

diverso da quel punto di vista, perché è certo che quei beni vanno valorizzati, in fondo lei ha 

partecipato, a me ha fatto molto piacere, ad esempio, vederla la sera del 18, anche quell’illuminazione 

serviva a ricordare ad esempio che quelle due statue che sono sul piazzale davanti a Palazzo Emme, 

oggetto dell’Art Bonus meritano molto di più, perché possono dire molto a questa città. Per il resto vi 

ringrazio. Ringrazio tutti i Consiglieri intervenuti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola, in chiusura di discussione, la chiede il nostro Sindaco. Prego Sindaco.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Buongiorno a tutti. Innanzitutto prendo qualche minuto per ricordare la figura del Professor 

Natalino Nocera, che è deceduto il 25 dicembre, sono stato questa mattina ai suoi funerali alla Chiesa 

dell’Immacolata e credo che è una persona che meriti di essere ricordata anche in quest’aula per 

quanto ha fatto per questa collettività nell’ambito del sociale, nell'ambito dello sport. È stato Presidente 
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della Uisp per tanti anni. È stato colui che ha introdotto e che ha promosso tanti eventi, tra i quali il Bici 

in Città, che hanno contribuito sicuramente a promuovere lo sport, lo sport per tutti, quindi ritengo 

giusto ricordarlo. Vorrei dire anch’io qualcosa sul discorso cultura, vorrei proprio condividere con tutti 

voi questa soddisfazione, no? Perché poi non è mia abitudine, insomma, autoreferenziarmi, 

autoreferenziarci, dico in generale, perché da sportivo penso sempre che quando si raggiunge un 

obiettivo poi c'è sempre da guardare al giorno dopo, all’obiettivo successivo da raggiungere, però gli 

eventi che sono stati organizzati, la visione che stiamo dando della città, anche a chi viene da fuori, 

sto ricevendo tanti complimenti anche da chi viene da fuori, dai parenti o dagli amici che vengono da 

fuori, che rimangono colpiti dall’immagine che Latina sta andando, e questo credo che sia motivo di 

soddisfazione, che deve essere condiviso tra tutti i Consiglieri, maggioranza, opposizione, perché 

quando c’è qualcosa che dà un’immagine positiva alla nostra città dobbiamo esserne orgogliosi tutti. 

Quindi ringrazio in primis l’Assessorato alla Cultura, l’Assessore Di Francia ma tutti i suoi collaboratori, 

così come l’Assessorato al Bilancio, gli Assessori specifici e quelli delle Attività Produttive, per un 

lavoro di squadra fatto, grazie al contributo anche dei Consiglieri. La mia visione della cultura e ciò 

che ci siamo anche reciprocamente scambiati con l’Assessore Di Francia e approfitto anche per 

ringraziare il lavoro che è iniziato con l’Assessore Antonella Di Muro, vede la cultura su due ambiti, 

cioè il grande evento o l’evento con l’artista importante sicuramente dà prestigio alla città, no? 

Abbiamo avuto l’evento di Calcutta che tutti ricordiamo, ma lo ricordiamo per come comunque siamo 

riusciti a gestire l’evento, diciamo, negli effetti collaterali, passatemi questo termine, nel senso che c’è 

stata in città questa grande partecipazione, grazie al fatto che sono stati poi creati e organizzati una 

serie di eventi, che hanno consentito di garantire la sicurezza, la partecipazione e lo scambio. Poi, 

dicevo, l’altro aspetto invece è la partecipazione, io nella mia precedente esperienza associazionistica 

avevo sicuramente, insomma…, ho avuto esperienze nell’ambito, appunto, del settore della cultura e 

ho sempre avuto la percezione di quanto fermento ci sia in questa città e quanta offerta c’è nell’ambito 

culturale e artistico, quindi ritenevo che il compito di una Amministrazione fosse proprio quello di 

favorire questi processi. Quindi questo è stato iniziato, insomma, dall’inizio del nostro mandato grazie 

alla creazione, appunto, di bandi aperti, che hanno permesso e consentito la partecipazione di tanti 

artisti, via via, adesso state vedendo, stiamo cercando sempre di ottimizzare un po’ anche la nostra 

offerta, cioè una serie di contributi che consistono…, appunto contributi magari tecnici, contributi 

nell’ambito del suolo, dell’occupazione del suolo pubblico, insomma, sono tutte piccole cose che 

insieme contribuiscono a rendere viva l’attenzione verso la cultura. Io credo che la cultura sia questo, 

non è che dobbiamo scoprire l’acqua calda, sia proprio l’elemento della partecipazione attorno ad un 

evento. Poi, appunto, il grande evento serve per fare da traino, e su questo ci stiamo lavorando, ma 

poi l’evento costante, questo con l’Assessore Di Francia ce lo siamo detti nella frase, così, di 

gestazione dell’organizzazione di eventi durante le feste, no? Io ricordo che abbiamo detto: “Piuttosto 

che investire tutto sul grande evento è meglio cercare di dare la possibilità di avere tanti eventi tutti i 

giorni, affinché la gente abbia la sensazione, abbia anche la soddisfazione di scendere in piazza”. In 

piazza che non significa solo il centro della città, è chiaro che il centro della città è il salotto ed è giusto 

che dia, insomma, no? Quando noi invitiamo le persone a casa il salotto cerchiamo di metterlo sempre 

a posto, poi però è importante il lavoro che viene fatto nelle periferie e la rigenerazione delle periferie 
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passa attraverso l’offerta culturale, ciò che è successo a Latina Scalo, l’ha ricordato Marco Capuccio, 

c’è un cartellone di eventi consistente. Io sono stato ad uno degli eventi all’ex Enal, ho visto tanta 

gente, tanta partecipazione, tanta voglia di stare insieme. Ecco, io credo che sia questo, il lavoro che 

dobbiamo fare, nel discorso che ho fatto il 18 dicembre, per chi ha avuto modo di leggerlo, di sentirlo, 

vorrei fare appello a questa identità che dobbiamo trovare come comunità attorno ad una serie di 

valori che sono quelli, appunto, della partecipazione, della condivisione, del fare i conti con la storia 

chiudendoli, chiudendoli in positivo, nel senso nel riconoscere le varie fasi della nostra storia ma 

guardando avanti e vivendo il presente. Ci stiamo avviando verso la Latina 2032, la Latina del 

centenario, ecco, io vorrei che l’orgoglio di appartenere a questa comunità, di far parte di questa 

comunità, di vivere questa città si leghi proprio attorno al fatto che Latina inizia a diventare un 

laboratorio anche della cultura. Il fatto, appunto, che siamo vicini a Roma, frase che ripeto spesso, che 

ho ripetuto spesso anche prima, nella mia prima precedente esperienza sindacale, non deve essere 

una penalizzazione, non deve essere…, noi non dobbiamo sentirci una ruota di scorta. È chiaro che 

Roma è Roma, ma faccio l’esempio del coro gospel, dell’aver colto l’opportunità che stavano…, 

insomma, che questo evento si sarebbe tenuto a Roma e quindi nell’aver creato l’opportunità di averlo 

fatto anche a Latina. Ecco, le città, le medie città se guardate in Italia adesso si stanno 

caratterizzando, alcune, proprio per la capacità di offerta culturale. Ecco, è questa la visione che vorrei 

che…, uno degli aspetti della visione futura della città, ma presente, perché, insomma, comunque la 

stiamo disegnando, vorrei che ci si lavorasse tutti insieme, perché tanto sono sicuro che tutte le 

persone qui presenti, quindi Consiglieri anche di opposizione, hanno a cuore questi valori. E se la città 

sale di livello, voglio ricordare anche che nella classifica del Sole 24 Ore, quella che riguarda le 

province, d’accordo, ma, insomma, Latina comunque incide abbastanza, insomma siamo in una 

buona posizione a livello nazionale, siamo intorno al quarantesimo posto, ecco, scaliamolo questo 

posto, perché Latina effettivamente ha i germi per crescere, per crescere sotto questo aspetto. Ripeto, 

per me la cultura è vedere una piazza piena, è vedere la gente che si incontra, che si saluta ed è 

anche offrire uno spettacolo a chi non può permettersi di andare a vedere uno spettacolo d’arte, 

perché, ecco, non ci dobbiamo mai dimenticare di coloro che sono meno fortunati, che hanno meno 

possibilità. Anche l’evento che c’è stato in occasione del “Natale di Tutti” al dormitorio è stato un altro 

evento importante, io lo definirei oltre che un evento nell’ambito del sociale anche un evento 

nell’ambito culturale, perché questa città, ecco, deve crescere attorno a questi valori, ha questa 

capacità di essere sensibile, ha questa capacità di includere, lo ripeto, e l’inclusione deve essere vista 

come un valore positivo. Non dobbiamo dimenticarci delle persone che purtroppo vivono una 

situazione di fragilità. Così come ringrazio, e chiudo, tutto il mondo dell’associazionismo, del 

volontariato che si è attivato sia per l’evento al dormitorio, ma sia per tutti gli altri eventi, che 

comunque hanno visto il contributo e la partecipazione di tutti. Mi auguro che il Governo attuale, in 

uno dei suoi numerosi dietrofront, faccia anche un dietrofront riguardo all’ultima manovra, riguardo il 

discorso del raddoppio della tassazione dell’Ires riguardo alle associazioni no profit, perché così 

facendo hanno dato un duro colpo, cercheremo di assorbirlo in qualche maniera lo stesso, ma io mi 

auguro che, insomma, tra i vari dietrofront che hanno finora fatto ne facciano un altro anche in questo 

senso, perché non possiamo prescindere dal contributo delle associazioni di volontariato, che qui a 
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Latina sono numerose e che stanno trovando, grazie al fatto che si è aperti… Ecco, la conclusione del 

mio discorso è: ci dobbiamo rendere conto che questa città sta tornando ad appartenere ai cittadini e 

in questo io credo che va dato merito a tutti. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Bene. Ringrazio il Sindaco con il quale chiudo anche la fase della discussione sulla proposta 

183. Apro quella delle dichiarazioni di voto. Ci sono dichiarazioni di voto su questa proposta? Prego 

Consigliere Coluzzi.  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

Grazie Presidente. Ringrazio il Sindaco e l’Assessore per i loro interventi chiarificatori. L’unica 

cosa che è un po’ dissonante rispetto a quanto detto precedentemente riguarda il riferimento a ciò che 

è stato prima, abbiamo menzionato l’Assessore Di Muro, tra l’altro oltre ad aver citato numerosi 

impegni condivisi in quest’aula insieme, motivo di stima reciproca, ci tengo a menzionare anche la 

mostra su Oriolo Frezzotti presso il Museo Cambellotti, nonché quella su Sibò presso la Galleria d’Arte 

Moderna e Contemporanea, che in questo caso, insomma, è fuori discussione che non siano 

personaggi, artisti del territorio, che realmente hanno lavorato per lasciare un’eredità rispetto a quello 

che è stato un periodo storico che ha visto la genesi della nostra città. Quindi, questo è sicuramente 

importante e si ricollega anche al discorso del Sindaco, che parlava appunto di identità. Già prima 

questo tema è stato molto discusso Sindaco, quello che dobbiamo capire insieme è che taglio, che 

interpretazione dare a tutto questo, se quindi rivedere un’identità partendo dalle radici o meno, però 

sicuramente ci sarà modo, ci saranno, insomma, occasioni per poterne discutere insieme. Un punto 

sul quale chiedo un chiarimento, in questa sede o in un’altra, poi sarà lei a decidere Assessore Di 

Francia, è ovviamente legato al teatro, senza ritornare sul tema sul quale abbiamo già discusso prima, 

però sulla sua dichiarazione, poc’anzi ha esternato una non volontà da parte di tutti i presenti rispetto 

ad una privatizzazione, a meno che non c’è stato un errore di comunicazione questa era stata, 

insomma, la sua frase. Io le dico, su questa cosa ragioniamoci un attimo, perché sicuramente lei è al 

corrente che in data 12 luglio 2017 quest’aula consiliare, ovviamente non all’unanimità, ma questa 

maggioranza ha approvato una delibera di Consiglio, che è un documento, è un atto amministrativo, 

lei mi insegna che non può essere scavalcato a pie pari senza ritornare e senza riportare qui questa 

discussione. Quindi se strada facendo c’è stato un ripensamento, se lei, alla luce della sua 

esperienza, ha trovato o ipotizzato un percorso alternativo per poter comunque rendere vivo, dinamico 

e vivace la struttura ben venga, altrimenti fateci capire, fate capire alla città cosa vuole fare Latina 

Bene Comune rispetto ad una decisione presa e votata in Consiglio Comunale, che oramai risale ad 

un anno e mezzo fa. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono ulteriori interventi in dichiarazione di voto? Prego Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  
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Grazie Presidente. Allora, insomma…, voglio sottolineare ancora una volta lo sforzo compiuto 

da questa Amministrazione in questo in questo Natale, più di 80 eventi in cartellone, sparsi per tutto il 

territorio. Una delibera di variazione di bilancio con soldi spesi bene, spesi per la città, per la comunità, 

per accrescere il senso di appartenenza. In questo, preannunciando il voto ovviamente favorevole di 

questa maggioranza, mi debbo congratulare oltre che con gli Assessori presenti Silvio Di Francia, 

Proietti per quanto abbiano collaborato per, appunto, questa delibera, anche con l’Assessore Giulia 

Caprì, con l’Assessorato e con gli Uffici delle Attività Produttive, per lo sforzo compiuto anche in quel 

settore per arricchire di situazioni, eventi il cartellone. Sul tema sempre di come è stato strutturato 

questo cartellone, di quanto anche per noi è importante la nostra storia, mi preme sottolineare due 

appuntamenti inseriti in cartellone, tra i tanti, uno dei quali ho partecipato, che è quello organizzato 

dall’associazione “Mi chiamo Littoria”, dalla quale ovviamente per…, ovviamente lo dico io, ma, 

insomma, non mi lega ovviamente, l’obiettivo finale è quello di cambiare il nome della città, ma è stato 

un convegno interessantissimo. Questo per rimarcare il fatto, Matteo, che lungi da questa 

Amministrazione voler nascondere o sottostimare la propria storia, la propria storia di appartenenza 

oppure la presentazione del libro di Vincenzo Rossetti “Dalle paludi a Littoria”. Insomma, questo per 

dire che l’attenzione e la sensibilità di chi ha strutturato il cartellone culturale di questi eventi legati al 

Natale è stata massima, fatta a 360 gradi, su tutte le sensibilità del nostro territorio. L’ultimo 

ringraziamento che faccio, non ultimo ovviamente in ordine di…, oltre, chiaramente, all’Assessorato 

dell’Assessora Ciccarelli, che ringrazio per quanto fatto nel dormitorio pubblico a quell’evento, quella 

cena di Natale, quel pranzo di Natale al quale abbiamo partecipato, è alla Polizia Locale per quello 

che garantisce e garantirà nei prossimi giorni dal punto di vista della sicurezza. Insomma, credo che 

quest'anno Latina possa essere orgogliosa di ciò che ha fatto, spendendo, appunto, i soldi dei 

contribuenti in modo giusto, con la giusta sensibilità verso le sensibilità di tutti. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ulteriori interventi in dichiarazione di voto? No. Allora andrei in votazione. Votiamo la proposta 

numero 183 dell’11 dicembre 2018: “Ratifica deliberazione Giunta Municipale 404 del 30 novembre 

2018 - variazione di bilancio ex artt. 42 1e 75 comma 4 del TUEL - Servizio Cultura Educazione, 

Politiche giovanili - Festeggiamenti Natale 2018”. Chi tra i Consiglieri Comunali è favorevole 

all’approvazione di questa proposta di deliberazione alzi la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Coloro che sono contrari?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Astenuti?  
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Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Votiamone anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano. Grazie. Immediata 

esecutività.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Dichiaro quindi approvata ed immediatamente esecutiva la proposta di deliberazione 

183, settimo punto all’ordine del giorno, che chiudo definitivamente in discussione. Ottavo punto, la 

proposta 187…  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

Presidente, mi scusi, sull’ordine dei lavori, ma non è possibile in fase di dichiarazione di voto 

avere una…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, assolutamente, articolo 31 del regolamento.  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Una replica da parte dell’Assessore, la replica si chiude quando è chiusa la discussione. 

Proposta numero 187 del 13 dicembre 2018: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 410 del 

30/11/2018: <<Manutenzioni straordinarie e forniture in ambito ambientale – Variazione di bilancio con 

utilizzo dell’avanzo vincolato>>”.  
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Punto n. 8 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 187/2018 del 13/12/2018 

avente ad oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 410 del 30/11/2018 avente ad 

oggetto : <<Manutenzioni straordinarie e forniture in ambito ambientale – Variazione di bilancio 

con utilizzo dell’avanzo vincolato>>”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola per la relazione illustrativa all’Assessore competente al ramo, l’Assessore Lessio. 

Prego Assessore, a lei la parola.  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Grazie Presidente. La proposta riguarda l’utilizzazione di un avanzo vincolato derivante dal 

ristoro nucleare per l’anno 2015, se non ricordo male, ed è relativo alla deliberazione del Cipe del 22 

dicembre del 2017, numero 109. La proposta prevede di istituire nuovi capitoli finanziari su questo 

avanzo, per un totale di circa 220 mila Euro. In particolare gli interventi che andranno ad essere 

realizzati insistono su quello che si diceva poco fa, in particolare quello che diceva il Sindaco, cioè di 

andare a potenziare servizi a favore dei nostri cittadini, comunque dei fruitori dei nostri servizi che 

hanno minori possibilità di fruizione, in particolare per quanto riguarda i soggetti diversamente abili. 

Quindi, il primo intervento, per circa 100 mila Euro, riguarderà la manutenzione straordinaria delle 

infrastrutture di accesso all’arenile, sono tutte quelle passerelle sostanzialmente in legno che sono 

state realizzate a partire dai primi anni del 2000 o anche forse più in là, e che sono in tutto circa una 

trentina, che versano in condizioni anche di degrado e per certi versi di pericolosità, per quanto 

riguarda sia le traverse delle passerelle stesse che per quanto riguarda i corrimano. Quindi saranno 

praticamente ristrutturate e messe in sicurezza per tutti i fruitori della spiaggia, in particolare per i 

disabili, per i quali si prevede di acquistare o comunque acquisire un macchinario, una discesa a mare 

meccanizzata che possa portare anche le carrozzelle, perché molte di queste strutture, delle 

passerelle, sono fatte a scale e quindi intendiamo, con questi fondi, acquistare o comunque almeno 

noleggiare una macchina che possa trasportare le carrozzelle non solo sulla spiaggia ma anche sulla 

battigia e attraverso le sedie Job poi anche in acqua. Quindi andiamo a potenziare un servizio che 

abbiamo istituito l’anno scorso, la scorsa estate con le cinque passerelle e le sedie Job. Un altro fondo 

di circa 25 mila Euro, dei 220 mila complessivi, andranno per la manutenzione e la sostituzione delle 

strutture ludiche dei nostri parchi. Abbiamo dei parchi dove sistematicamente dobbiamo fare degli 

interventi di manutenzione, ma li dobbiamo fare con delle caratterizzazioni particolari, cioè non 

possiamo sostituire dei pezzi che non siano comunque garantiti ai fini di una certificazione e di un 

collaudo anche della ristrutturazione stessa, quindi questo andrà…, appunto, questa destinazione di 

circa 25 mila Euro andrà anche ad acquistare nuove attrezzature, che andranno ovviamente 

posizionate nei punti più critici. Tutto il resto servirà per le manutenzioni. Ulteriormente, un’altra voce 

di questa variazione riguarda l’acquisto di attrezzature per la manutenzione, sia per quanto riguarda i 

giardinieri, dobbiamo acquistare una macchina trincia-argini per poter potenziare il decoro anche delle 

nostre strade e degli argini dei canali adiacenti a queste strade, ed in particolare, poi, ci siamo presi 

l’impegno di dotare tutte le progettazioni che riguardano i patti di collaborazione, ne sono stati già 
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firmati un bel numero di questi patti di collaborazione, qui anche qui manutenzione del verde, 

riparazioni e quant’altro, che però, ovviamente, devono necessitare di una attrezzatura adatta, quindi 

guanti, piuttosto che mascherine, filo di plastica per il tagliaerba e quant’altro, quindi, questa sarà 

un’altra voce di circa 25 mila Euro appunto. Infine andremo ad acquistare - questo riguarda più che 

altro la Protezione Civile - dei gruppi elettrogeni per l’emergenza freddo. Infine una piccola voce, di 

circa 5 mila Euro, riguarderà il risparmio energetico del mio Assessorato. Io ho una delega strana, 

cioè quella alle Politiche Energetiche, che in realtà riguarderebbe la lotta che ogni Comune che ha 

sottoscritto il “Patto dei Sindaci”, e noi l’abbiamo fatto, l’ha fatto la precedente Amministrazione nel 

febbraio 2014, il “Patto dei Sindaci per la lotta ai cambiamenti climatici”, quindi noi ci siamo assunti un 

impegno a livello comunitario, quindi a livello europeo per contrastare l’innalzamento della 

temperatura di questo pianeta, andando ad eliminare o comunque a creare delle misure che 

contrastino questo innalzamento del clima. Bene, il mio Assessorato è un lungo edificio, che 

praticamente è tutto il giorno in faccia al sole, praticamente d’estate diventa una serra, quindi questa 

piccola voce riguarderà il fatto che acquisteremo dei nuovi climatizzatori, che hanno una classe 

energetica adeguata, perché quelli che sono stati installati a suo tempo non lo sono, per poter 

permettere anche ai nostri uffici di lavorare più in serenità e in tranquillità anche quando fa caldo. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Lessio per la sua relazione. Apro la fase degli interventi su questa proposta 

di deliberazione. Ci sono Consiglieri che vogliono intervenire? La Consigliera Isotton, prego. 

Cortesemente, non lo dico più, quando chiedo se volete intervenire ditemi sì, no, altrimenti, per quello 

che mi riguarda, vado avanti. Abbiamo 17 punti all’ordine del giorno, non possiamo perdere troppo 

tempo. Prego Consigliera Isotton.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Grazie Presidente. Volevo riportare l’attenzione su questa delibera, sui finanziamenti per il 

discorso diciamo dell’attenzione all’ambiente, soprattutto, ecco, per questa cura continua che si deve 

avere rispetto, appunto, all’ambiente della marina di Latina e quindi finalmente riusciamo a 

programmare degli interventi, come si dice, ragionati e in tempo utile per preparare la nuova stagione 

della marina, che comunque arriva veloce. Risistemare tutte le passerelle, gli accessi al mare, sia per 

garantire la sicurezza nel passaggio e sia, come scopo fondamentale, anche come salvaguardia della 

duna, quindi, diciamo, le due cose vanno valorizzate insieme. E poi questa attenzione particolare a 

creare delle occasioni sicuramente di grande qualificazione, quella di poter fare accedere diciamo alle 

persone con disabilità anche proprio al bagno in mare, no? Questa è una grande novità e quindi ben 

vengano i finanziamenti che vanno in questa direzione, perché, insomma, diciamo dare la 

soddisfazione anche a chi è portatore di una disabilità di riuscire a farsi un bagno in mare è una 

grande cosa, è veramente un atto importante di attenzione e di dignità. Poi, ecco, aver portato 

l’attenzione sul discorso della manutenzione dei parchi pubblici, i parchi giochi per bambini, diciamo 

che erano trascurati da un po’ di decenni, purtroppo con l’usura del tempo, con gli atti vandalici 
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diciamo che queste strutture per bambini per la maggior parte delle situazioni sono spesso carenti di 

sicurezza. Ricordo a tutti che abbiamo un bagaglio importante, ben 51 parchi giochi distribuiti nella 

città e nei borghi, quindi per mantenere ad un livello, diciamo, di utilizzazione, di sicurezza è chiaro 

che bisogna porci un’attenzione continua e anche dei fondi, perché le cose non si risolvono per magia. 

Quindi, buon che vengano sostituiti pezzi importanti, che ridanno sicurezza ai giochi, perché gli spazi, 

sia all’interno delle scuole pubbliche, degli asili, come abbiamo visto nella precedente delibera che c’è 

stata presentata dall’Assessore alla Scuola, così l’attenzione va riversata anche nelle strutture più 

libere, quelle che sono alla portata di tutti, forse anche un po’ meno controllate, ma utilizzate. Io ho 

visto parchi giochi che sono molto frequentati da tante famiglie, tanti bambini, quindi, ecco, questa 

attenzione di questa Amministrazione verso i vissuti, verso questa componente della società, che 

sono i nostri cittadini più piccoli, la ritengo quindi un atto importante. Quindi, buono che si cominciano 

a mettere dei fondi concreti su queste situazioni, così come per l’attrezzatura da supportare i 

giardinieri, che chiaramente svolgono una funzione importantissima, vi ricordo sempre che abbiamo 

circa 120 ettari di verde da gestire, da tutelare, quindi gli attrezzi si consumano, si rompono e devono 

essere sostituiti. Così l’attenzione a fornire anche strutture, supporti alle associazioni che hanno 

sottoscritto i patti di collaborazione, chiaramente questo è un andare incontro ai cittadini che 

sottoscrivono con l’Amministrazione la gestione del territorio e quindi un po’ dentro, un po’ fuori dalle 

righe, però tutto questo va a buon profitto di tutti, quindi ben vengano questi fondi stanziati per queste 

attività.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Consigliera Celentano.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Grazie Presidente. Preannuncio il voto favorevole sia da parte di Fratelli d’Italia che della Lista 

Calandrini, ma anche di buona parte dell’opposizione. Questo a dimostrare che quando si tratta di 

certi temi, temi importanti che riguardano la marina, che riguardano il decoro, che riguardano la 

disabilità, noi ci siamo, siamo presenti, siamo favorevoli e non facciamo opposizione a prescindere, fra 

virgolette. Il problema delle discese al mare me ne sono occupata personalmente più volte, in 

Commissione Trasparenza e non solo, è una mia battaglia personale, anche perché sappiamo che gli 

accessi che permettono anche alle persone normodotate di scendere alla marina spesso sono 

usurate. Ho controllato spesso il capitolato dei lavori, i lavori molte volte non sono stati fatti bene. 

Quindi ben vengano questi fondi per ristrutturare queste discese, però quello che mi vorrei 

raccomandare è che ci fosse anche una vigilanza sui lavori fatti, perché non è una volta che sono 

state fatte le discese al mare, sono state fatte più volte e dopo poco tempo, mo i vandali, mo diciamo 

le intemperie dovute alla marina, si sono deteriorate molto rapidamente. A maggior ragione ben 

vengano queste discese elettriche per i diversamente abili, questa è un’altra mia battaglia personale 

che faccio, che ho sempre sostenuto per i diversamente abili che possono avere accesso come tutte 

le persone alla battigia, che fino ad adesso gli è negata. Spero che ce ne siano in più punti 

dell’arenile, l’Assessore Ranieri lo sa che me ne sto occupando personalmente anche di una discesa 
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che sta di fronte ad un camping dove va a villeggiare una bambina in carrozzina, Sofia, che 

rappresenta, diciamo, il simbolo delle persone diversamente abili. Quindi ben vengano questi fondi, 

l’importante, ecco, che i lavori vengono eseguiti per tempo, non a stagione inoltrata e che ci sia una 

opportuna vigilanza sui lavori fatti, perché ricordiamoci sempre che la marina di Latina è piuttosto 

abbandonata, soprattutto l’inverno, e molte volte si investono dei fondi, si fanno dei lavori e ci sono 

spesso i vandali che distruggono tutto. Ben vengano anche gli investimenti in favore dei parchi giochi. 

Ho visto che al Parco Falcone e Borsellino è stata fatta anche la prima altalena inclusiva del Comune 

di Latina, mi auguro che oltre la ristrutturazione dei giochi, che dimostra una particolare attenzione nei 

confronti dei bambini, vi siano ulteriori realizzazioni di giochi inclusivi per bambini diversamente abili. 

Va bene anche l’investimento per le strutture dei giardinieri, che lavorando vanno incontro a 

deterioramento e quindi è giusto inserirli in questa delibera. Quindi, il nostro volto sarà favorevole. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Celentano. Ci sono ulteriori interventi su questa proposta? No. Allora 

passiamo alla dichiarazione di voto. Abbiamo dichiarazioni di voto su questa proposta? Non ne 

abbiamo. Passiamo direttamente alla votazione della proposta numero 187: “Ratifica deliberazione di 

Giunta Municipale n. 410 del 30 novembre 2018 con oggetto: <<Manutenzioni straordinarie e forniture 

in ambito ambientale - Variazione di bilancio con utilizzo dell’avanzo vincolato>>”. Chi tra i Consiglieri 

Comunali vuol votare favorevolmente questa proposta di deliberazione alzi la mano. Prego Consiglieri. 

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Votiamo anche l’immediata esecutività. Grazie. Sempre per alzata di mano. 

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità anche in questo caso. Dichiaro quindi approvata ed immediatamente esecutiva la 

propria 187, ottavo punto all’ordine del giorno, che chiudo definitivamente in discussione. Nono punto, 

la proposta di deliberazione 188 del 14 dicembre 2018 con oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta 

Municipale n. 141 - Variazione di bilancio ex art. 175, commi 4 e 5 del Testo Unico degli Enti Locali. 

Acquisto autobus-transenne”.  
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Punto n. 9 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 188/2018 del 14/12/2018 

avente ad oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 141 - Variazione di bilancio 

ex art. 175, commi 4 e 5 del TUEL. Acquisto autobus-transenne”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo la parola all’Assessore competente al ramo per la relazione illustrativa, l’Assessore 

Castaldo. Prego Assessore, a lei la parola.  

 

ASS. CASTALDO FRANCESCO  

Grazie Presidente. Buongiorno a tutte e a tutti. Rapidamente, si tratta della ratifica di una 

delibera di Giunta con la quale abbiamo approvato una variazione di bilancio per l’acquisto di due 

pullman elettrici o ibridi, in modo che si possa integrare il servizio pubblico della nostra città. Voi 

sapete che la società che ha vinto l’appalto del trasporto pubblico ha propri autobus, sono 39, tutti 

nuovi, il nostro parco pubblico di auto pubbliche era vecchio, diciamo così, praticamente molti di questi 

si sono rivelati non più idonei, 8 in particolare sono stati avviati alla rottamazione, per compensare in 

parte questa carenza si è proceduto, si è pensato di poter acquistare due autobus di piccole 

dimensioni, che sostanzialmente verranno poi affidati alla stessa società per un servizio aggiuntivo, 

noi in questo momento abbiamo pensato…, cioè, verranno utilizzati molto probabilmente nel traffico 

urbano della stagione invernale e si pensava di istituire un servizio aggiuntivo di bus navetta per la 

marina, da Foce Verde a Rio Martino per la stagione estiva. Due sì, sono pochi rispetto agli 8 che 

vanno a demolizione, ma c’è da aggiungere semplicemente, per vostra informazione devo dire che noi 

avevamo già aderito ad una manifestazione di interesse, per il momento è solo una manifestazione di 

interesse della Regione, che era un bando che prevedeva solamente questa prima fase, per l’acquisto 

di autobus, alla quale noi possiamo partecipare, in modo diciamo anche vantaggioso, in quanto il 

bando è fatto in modo particolare, nel senso che la nostra quota…, prevede il finanziamento con una 

quota a carico del Comune, la quota a carico del Comune in questo caso verrà coperta dagli autobus 

della CSC, cioè, praticamente, quel bando consentiva di stabilire, dato un valore, c’erano gli autobus 

nuovi acquistati, col consenso naturalmente di CSC il bando è stato fatto, loro hanno sottoscritto la 

nostra richiesta di finanziamento. Non si sa ancora quanto…, deve uscire il bando vero e proprio per 

sapere quanti pullman ci saranno, quante saranno le somme a disposizione, però in ogni caso noi 

potremmo aderire, quindi potremmo stabilire quanti saranno i pullman da chiedere nuovi in base alla 

quota che ci verrà richiesta come finanziamento da parte comunale, che verrà coperta dal valore degli 

autobus attualmente di CSC. Naturalmente poi qui c’è anche una spesa in più, che non riguarda tutto, 

gli 830 mila Euro in parte sono 780 per gli autobus e 50 mila per l’acquisto di transenne, che è 

materiale che si una normalmente quando ci sono manifestazioni, sono piuttosto carenti e quindi 

l’Ufficio Mobilità si è premunito per averne a disposizione. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Assessore Castaldo. La parola alla Consigliera Zuliani. Prego Consigliera.  
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CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Guardate, io sono un po’ perplessa rispetto a questa deliberazione, perché il 

servizio TPL è praticamente espletato con mezzi messi a disposizione dal gestore, cioè, in sede di 

gara si era previsto di prendere in carico 5 mezzi, i più recenti, cioè loro avrebbero preso i nostri 5 

mezzi più recenti, da utilizzare nel servizio, ora a me risulta che sono stati presi in consegna, anche se 

non so se è stato stipulato il contratto di usufrutto, come si prevedeva negli atti di gara. Poi i mezzi che 

l’Atral ha restituito erano, lo sappiamo, tutti in pessime condizioni e so che c’è l’Ingegner Martone che 

ha eseguito la perizia e probabilmente si sarebbe potuto anche richiedere un risarcimento rispetto ai 

mezzi che loro ci hanno mandato, non so se questa cosa è stata fatta, se è stata fatta una verifica 

rispetto a questo. Comunque, io chiedo che venga fatta una verifica puntuale rispetto a questo punto. 

Poi non capisco perché…, dunque, i mezzi comunali in consegna ad Atral erano 33, tolti 8 ne 

rimangono 25, lei, Assessore, non mi pare che abbia detto alcun numero, quindi io non so se risponde 

a quello che lei conosce, questi sono i numeri che ho io. Nella gara era previsto che solo 5 pullman 

sarebbero stati quindi utilizzati dalla CSC, nello stato di funzionamento in cui si trovano e fino alla loro 

vita naturale e non c'è nessun impegno nel nostro contratto rispetto all’acquisto di nuovi mezzi. Io 

vorrei capire un attimo in base a quale previsione contrattuale noi stiamo facendo questo acquisto e, 

tra l’altro, all’articolo 12 del nostro contratto qui c'è scritto che: “L’affidataria potrà utilizzare, per il 

servizio prestato a favore dell’Ente, la parte degli autobus costituenti la flotta di proprietà dell’Ente 

costituita da 33 mezzi”, quelli che dicevo prima, no? “E che risponde ai requisiti prescritti dalle norme 

di riferimento per il servizio”. Okay. Altro comma: “L’utilizzazione degli stessi resta in ogni caso 

subordinata alle previe verifiche, adeguamenti o ricondizionamenti necessari, con oneri e costi a totale 

carico dell’affidataria. Gli stessi saranno poi trasferiti all’affidataria mediante contratto di usufrutto – 

quello che stavo dicendo – per il solo periodo di vigenza dell’affidamento”. Poi, qui dice: “Gli 

adeguamenti dei mezzi ovvero le integrazioni con apparecchiature tecnologiche previste per il 

servizio…”. Quindi poi questi mezzi, che ovviamente magari non hanno il GPS, eccetera, eccetera 

devono essere ricondizionati e quindi entro 150 giorni dall’affidamento del servizio devono essere…, 

devono funzionare con quel sistema lì. Quindi, io non vorrei che incorressimo nel danno erariale. Noi 

qui abbiamo un contratto che dice cose diverse e noi stiamo invece acquistando, con i soldi del 

bilancio, una cosa che invece deve essere a totale carico dell’affidataria. Io propongo una verifica, non 

sono in Commissione Trasporti, quindi ho studiato i documenti adesso, quando, insomma, sono 

arrivati. Io non voterò, anzi me ne vado proprio dall’aula e invito ad una riflessione su questo aspetto 

anche tutta l’aula.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Zuliani. Prego Consigliera Miele.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Grazie Presidente. Mi associo assolutamente alle parole della Consigliera Zuliani, perché 

intendevo in questa sede proprio chiedere un approfondimento rispetto agli obiettivi secondo i quali 

noi dobbiamo affrontare questa spesa, considerando che in convenzione, appunto, è già tutto chiarito, 
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già tutto consegnato, per cui noi per quale ragione dobbiamo acquistare questi mezzi e donarli, tra 

virgolette, all’uso di CSC, che effettivamente già sta lavorando secondo quello che abbiamo pattuito 

nelle sedi opportune. Per cui, Assessore, io credo…, forse se ci può chiarire meglio la questione, 

magari cerchiamo di capire. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono interventi ulteriori su questa proposta? Prego Consigliere Tassi.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Intanto io credo che, da quello che ho letto, questi mezzi 

comunque rimangono in proprietà al Comune, evidentemente, quindi non vedo il tema del danno 

erariale, nel senso che comunque facciamo un acquisto e poi facciamo un servizio che oggi, come 

abbiamo discusso anche in Commissione Trasporti, non è coperto dal servizio del contratto TPL, cioè 

noi oggi non abbiamo la possibilità all’interno diciamo del chilometraggio che fa parte del contratto di 

TPL di dare dei servizi in più, in quanto i mezzi sono quelli che sono stati acquistati o messi a 

disposizione dal gestore per soddisfare il contratto. Quindi, diciamo, il contratto è soddisfatto per 

quanto riguarda i mezzi messi a disposizione. Poi noi abbiamo verificato, e in Commissione abbiamo 

discusso, che volevamo fare una sperimentazione per quanto riguardava il lato sinistro del mare, che 

oggi è scoperto, quindi è un’esigenza in più rispetto, diciamo, al contratto e naturalmente poi utilizzare 

questi mezzi in più sempre per coprire esigenze aggiuntive. Tra l’altro noi sappiamo che abbiamo 

alcune criticità rilevate in Commissione Trasporti più volte, che c’è una domanda maggiore rispetto a 

quella dovrebbe essere soddisfatta dal perimetro del contratto di TPL e quindi questo acquisto va a 

configurarsi come un potenziamento, cioè una cosa diciamo laterale rispetto al contratto di TPL. 

Quindi non entriamo nel termine di quel contratto, ma andiamo semplicemente a dotare il Comune di 

mezzi aggiuntivi, quindi per fare un servizio che va ad affiancare il servizio di TPL. Poi per poter 

gestire questi mezzi utilizziamo la possibilità che ci dà il contratto, di poter affidare questi mezzi 

comunque all’affidatario del contratto TPL, ma non andiamo in questo a modificare i termini del 

contratto. Poi credo che l’Assessore potrà rispondere in maniera più tecnica, ma questo è quello che 

si è discusso in Commissione, noi abbiamo la necessità di aggiungere servizio, perché sappiamo che 

abbiamo delle carenze, abbiamo il lato sinistro che non è coperto, del mare, ed è qui, diciamo, anche 

importante il fatto che acquistiamo mezzi che sono elettrici o ibridi, perché in quel caso noi siamo in 

un’area protetta, quindi con anche dei vincoli di tipo paesaggistico e comunque naturalistico e quindi 

l’idea di acquistare dei mezzi elettrici o ibridi nasce anche dall’esigenza di poter garantire un servizio 

sul lato sinistro del mare e anche per il centro città, dove c’è sempre l’obiettivo del trasporto 

comunque sostenibile, andando a ridurre il più possibile quelle che sono le emissioni. Quindi, questa, 

diciamo, è la filosofia che ha guidato questa scelta. Poi, probabilmente, l’Assessore darà più dettagli 

dal punto di vista tecnico. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Tassi. Chiedo se ci sono interventi ulteriori. Prego Consigliere Bellini.  
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CONS. BELLINI DARIO  

Questo è sicuramente un acquisto importante per la nostra città, per l’economia della nostra 

città anche, perché una parte importante del nostro lungomare non è coperto - come ricordava il 

collega e Presidente della Commissione Trasporti Olivier Tassi - da un servizio TPL, che è, appunto, il 

nessuno lungomare a sinistra. È un tema, quello di potere integrare con un servizio aggiuntivo il 

nostro TPL, a noi caro. Noi sappiamo che secondo quanto già detto nelle Commissioni, nella 

Commissione Trasporti, ci sono da assorbire alcuni lavoratori, quindi c’è la disponibilità di alcuni 

lavoratori che erano rimasti fuori dal contratto e quindi potranno essere assunte nuove forze lavoro, 

che potranno quindi gestire questi autobus. È chiaro che tutto questo va inserito in una modulazione 

che poi gli uffici competenti faranno anche rispetto a quello che c’è nel contratto, che forse i colleghi 

dell’opposizione dimenticano, che è quello di poter modulare i chilometri e le rotte all’interno del 

contratto. Se ieri è vero come è vero c’erano 30 dei nostri mezzi gestiti da ATAC, molti dei quali sono 

andati per forza di cose in pensionamento, ci sarà anche modo e maniera, questo lo verificheranno 

con puntualità gli uffici, di reintegrare quegli stessi mezzi con mezzi nuovi. Io credo che non ci sia 

assolutamente nessun problema, d’altra parte tutti, diciamo, i passaggi tecnici sono stati svolti dagli 

uffici e a noi quindi rimane che, appunto, approvare un… Presidente, c’era Marchiella che le chiedeva 

la parola. Approvare, appunto, un provvedimento che andrà solamente ad arricchire l’offerta per i 

nostri cittadini. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Consigliere Marchiella.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Non volevo parlare, perché volevo sentire cosa aveva da dire l’Assessore in risposta a quanto è 

stato detto, ma poi non posso più parlare, quindi lo faccio adesso. Uno non capisco perché ce l’avete 

tutti con la Zuliani oggi, la attaccate in continuazione, ma soltanto cercando di capire quali fossero le 

situazioni. Stanno attaccando tutti senza motivo, quindi mi sento in dovere di darle manforte, perché è 

giusto, stai facendo il tuo lavoro e quindi va bene. Poi, andiamo oltre, allora, qui parliamo che passa 

tutto in Commissione, perché l’avete attaccata per questo motivo, quando in Commissione questa 

linea che adesso il vostro capogruppo Bellini, uno dei capogruppo, scusate per gli altri, ha detto non è 

mai passata, perché se ci sono problemi con gli operatori che erano rimasti fuori, abbiamo chiesto al 

Presidente di portare i sindacati, i sindacati devono fare una linea. Tutta una serie di valutazioni che 

abbiamo fatto, adesso mi viene giustificata dal Consigliere Bellini che abbiamo acquistato i mezzi 

perché, a meno che non ho capito male io…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Hai capito malissimo, malissimo.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 
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Vedi che sei pure presuntuoso. Vedi Presidente?  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Non ho detto questo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio. Consigliere Bellini.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Ho detto perché io difendo la Zuliani.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)… 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Non ho detto questo.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Presidente scusi…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, ho capito, però c’è modo e modo. Sta parlando il Consigliere Marchiella, invito tutti, siamo 

già un pochettino stanchi, quindi… Prego Consigliere Marchiella continui.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Grazie Presidente. Questo è il motivo per cui ho difeso la Zuliani, si è risposto da solo il 

capogruppo. Allora, andiamo avanti dicendo che forse ho capito male io, quindi non volevo mancare di 

rispetto a nessuno e quindi l’Assessore mi dirà che ho capito male e quindi andiamo avanti con 

l’ordine del giorno, io ho capito questo, noi acquistiamo dei mezzi nuovi perché c’è la necessità del 

nostro territorio di mettere a disposizione dei cittadini, perché le tratte sono oberate, eccetera, 

eccetera, eccetera, quindi implementiamo il parco macchine perché alcuni mezzi sono vecchi e quindi 
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abbiamo la necessità di. La programmazione che abbiamo chiesto molti mesi fa in Commissione per il 

bando, abbiamo dato input e mandato agli uffici di capire quale fosse la necessità del nostro territorio, 

perché nessuno prendeva i pullman, adesso tutti prendono i pullman perché sono nuovi, perché di 

qua, perché di là, allora io dico: se l’azienda ha avuto, no, da gare, giusto? La possibilità di gestire 

tutto il nostro territorio comunale su carta bianca, perché noi abbiamo dato mandato sei mesi prima di 

fare una pianificazione alla Commissione e confrontarci su quelli che fossero i temi. Dovevamo vedere 

la ditta in Commissione, non l’abbiamo vista, non ci abbiamo mai parlato. Oggi lei mi dice che 

dobbiamo prendere parchi macchine nuovi e regalarli, regalarli tra virgolette, ho sbagliato io il termine, 

ritiro il regalare, ritiro il regalare, li diamo, sempre sotto la nostra proprietà, in gestione alla ditta che 

farà economia e questa economia non viene riservata sui cittadini che pagano il biglietto, perché 

questa è poi fondamentalmente la cosa, perché io compro una cosa, la dò a lei, l’ho comprata io, non 

l’ha comprata lei, però lei ne usufruisce e guadagna, io non guadagno. Perché io cittadino di Latina, 

perché parliamo a nome di tutti i cittadini oggi quando votiamo questa cosa, io le sto dando dei mezzi 

dove lei farà cassa, lei farà cassa e li rinvestirà su cosa? Su cosa, che da contratto non c’è, su cosa? 

Io questo non riesco a capire, allora, se lei mi delucida in merito io dico che ho sbagliato e le chiedo 

scusa, però lei prima mi delucidi e poi io le chiederò scusa. Grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono interventi ulteriori su questa proposta? Prego Consigliere Coluzzi.  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

Brevemente, lo faccio anche da seduto. Ci tenevo ad evidenziare quanto diceva il collega 

Marchiella Assessore, io non sono neanche Commissario della Commissione, non ho capito se è 

passato o meno, quindi non è passato in Commissione, però ci tenevo a capire prima di esprimere poi 

un voto. Effettivamente dal suo discorso è emerso il messaggio…  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)…,  

 

INTERVENTO 

Trasporti no.  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

Quindi forse poteva essere la se… Però, essendo un tema importante, volevo capire, dal suo 

intervento è emerso che noi Comune acquistiamo e affidiamo a, poi Dario ci sta dicendo che è diversa 

la procedura, quindi se su questo era possibile fare chiarezza per poter avere delle idee un po’ più 

limpide. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Se non ci sono altri interventi cederei la parola all’Assessore, in modo che comunque può 

chiudere la discussione con una sua ulteriore spiegazione. Prego Assessore Castaldo.  

 

ASS. CASTALDO FRANCESCO  

Intanto io penso che questa è stata una scelta dell’Amministrazione, della maggioranza, volere 

comunque fornire un servizio aggiuntivo ai cittadini di questa città. Abbiamo pensato che si potesse 

fare, acquistare dei pullman con la funzione di fare da bus navetta per esempio durante la stagione 

estiva, nella stagione invernale poterli utilizzare eventualmente nel centro storico. È chiaro che questi 

autobus non è che vengono regalati alla società che ha vinto l’appalto insomma, gli viene chiesto di 

organizzare un servizio in più, può darsi pure che non venga affidato a loro, è semplicemente il fatto 

che noi non è che abbiamo degli autisti nostri, per cui io faccio un servizio in proprio rispetto al fatto 

che abbiamo fatto una gara per un servizio pubblico, penso che questo non si possa fare. Gli uffici, da 

quello che mi risulta, non mi hanno fatto osservazione rispetto a questa procedura, che si potesse fare 

o non fare. Qui i bus restano di proprietà del Comune, fanno parte degli automezzi del Comune. Io 

non vedevo che ci fosse nessun danno erariale sicuramente, perché noi stiamo offrendo, ripeto, un 

servizio aggiuntivo rispetto a quello che era previsto nel bando di gara, cui doveva assolutamente 

assolvere CSC, avendo vinto quel tipo di gara, con quel chilometraggio era stabilito dal bando di gara. 

Quindi questo sarebbe…, ripeto, io non so adesso se…, non c’è stata nessuna, ripeto, perplessità da 

parte degli uffici. Io ho condiviso la scelta, che quindi non mi pare proprio sia il caso…, non mi sembra 

che ci sia…, sicuramente non ci sia un danno erariale. Io ho detto così perché è la cosa che mi 

sembrerebbe più evidente, cioè, voglio dire, è la cosa più immediata che mi viene da dire, visto che 

c’è una ditta che ha vinto la gara del trasporto pubblico, io c’ho dei miei mezzi in più, di affidare un 

servizio in più a quella stessa ditta, che naturalmente questo va contrattualizzato, non è che significa 

regalare un servizio, dare la possibilità a quella ditta di guadagnare di più insomma. Io penso che sia 

un bene per questa città.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ha terminato Assessore? Grazie. L’intervento dell’Assessore a chiusura, quindi passiamo alla 

fase delle dichiarazioni di voto su questa proposta di deliberazione, la 188. Ci sono Consiglieri che 

vogliono intervenire in dichiarazione di voto? Prego Consigliera Zuliani.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Allora, ascolti, io non credo in quello che è stato detto, diciamo così, a sostegno dell’acquisto di 

questi mezzi. Non capisco perché non abbiamo usufruito di quei 271 mila chilometri in più che la CSC 

offre, in più rispetto al contratto. Loro dicono: “Noi vi diamo 271 mila chilometri in più”. E quindi noi 

avremmo potuto usufruire di questi. Quindi non credo che…, non ci vedo chiaro. Io non ho avuto 

ovviamente il tempo, ho avuto soltanto il tempo che è intercorso dall’arrivo dei documenti e questo, 

non sono quindi anche nella Commissione, per cui gli elementi che io ho non mi mettono in grado di 

potermi fidare di questa proposta che viene fatta, pertanto io mi allontanerò dall’aula e non la voterò. 

 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              28.12.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 73 di 130 

 

   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Consigliere Coluzzi.  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

Grazie Presidente. Purtroppo, Assessore, io resto con dei dubbi sostanziali e non solo formali, 

perché, innanzitutto, anche per un discorso di trasparenza e di condivisione, non mi spiego il motivo 

per cui non è stato affrontato nella Commissione preposta, perché poi nella Commissione Bilancio 

sarebbe stata una ratifica, ma la discussione sull’indirizzo e su quello che è poi, diciamo, il contenuto 

reale di questa proposta forse andava portato nella Commissione Trasporti. Poi continuo a non capire 

una cosa, lei giustamente esclude il danno erariale, ma non era stata quella assolutamente l’ipotesi da 

parte nostra, ma più che altro capire in che maniera poi può essere attuato. Prima si parlava, diciamo, 

della società che si è aggiudicata la gara e poi adesso è stato fatto…, insomma, è stato allargato, è 

stato un po’ ampliato lo scenario, il ventaglio, insomma, di alternative che potrebbero esserci. Però nel 

primo caso non capisco una cosa, abbiamo fatto un capitolato legato a questa gara d’appalto, con un 

numero di chilometri a cui, insomma, deve rispondere l’azienda, andando ad aggiungere una ulteriore 

tratta praticamente questi chilometri andrebbero scomputati al totale, diciamo, che è stato previsto 

nella gara? E, soprattutto, in questo totale con i mezzi offerti dal Comune l’introito andrebbe 

comunque sia sempre nelle tasche dell’azienda stessa, quindi in qualche modo andiamo a 

scombussolare anche quello che era magari un’offerta migliorativa, che però prevede ad oggi una 

rimodulazione sostanziale. Quindi, diciamo che forse discutendone tutte queste cose potevano essere 

limate e chiarite nella sede preposta, però, alla luce di questo, almeno…, credo anche la collega 

Zuliani abbia anticipato, il sottoscritto non parteciperà alla votazione. Il proposito, magari, se non c’è 

una scadenza a breve termine, è di poter ridiscuterla insieme, se poi volete andare avanti in questa 

maniera…, per quanto ci riguarda non possiamo andare a votare né positivamente né negativamente 

un atto di cui non abbiamo veramente approfondito e di cui ci sono vari fattori che ci lasciano ancora 

perplessi. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono ulteriori interventi? Prego Consigliera Celentano.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Grazie Presidente. Anche noi di Fratelli d’Italia e Lista Calandrini ci allontaneremo al momento 

della votazione, perché, come al solito, anche questa variazione di bilancio è stata una variazione che 

ci è stata calata dall’alto, della quale non abbiamo contezza, non abbiamo saputo di passaggi in 

Commissione. Si sarebbe potuta fare benissimo una Commissione congiunta Trasporti – Bilancio. Noi 

veniamo qui a discutere di una variazione di bilancio considerevole senza sapere i modi, i tempi, le 

valutazioni con cui è stata fatta. Quindi sarebbe opportuno anche ritirarla questa variazione e 

approfondirla in altre sedi prima di portarla in Comune, in modo che anche un’altra parte di elettorato, 

rappresentato dall’opposizione, si possa studiare bene le carte, anche perché la spesa è bella alta. 

Poi, sì, l’Assessore dice: “Andiamo ad implementare i mezzi acquistando altri due autobus per 
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collegare la parte sinistra del mare”, nessuno discute sull’utilità dei due nuovi autobus, qua discutiamo 

sulle modalità in cui c’è la variazione di bilancio. Noi facciamo questa spesa, la affidiamo alla società 

precedente, con che modalità? Uno dice: “Sì, gli automezzi rimangono sempre del parco macchine del 

Comune”, ma gli automezzi vanno incontro anche un deterioramento da usura dopo che vengono 

adoperati, cioè il Comune si accolla una spesa per dotarla, per darla ad un’altra società, cioè, non 

sarebbe il caso di fare un bando, per vedere a chi assegnarla? Quindi noi, una parte dell’opposizione 

si allontanerà dall’aula e si asterrà da questa votazione. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Interventi in dichiarazione di voto, soltanto lei può intervenire Bellini. Prego.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Preannuncio il voto favorevole per quanto riguarda questa delibera. È chiaro 

che la delibera in questione prevede l’acquisto, l’acquisto, il solo acquisto dei mezzi, poi 

evidentemente potremmo tornare in Commissione, per vedere…, ascoltare anche dalla viva voce dei 

Commissari di opposizione tutte le osservazioni del caso. Stiamo acquistando i mezzi, non stiamo 

dicendo: “Acquistiamo i mezzi e li diamo a”. Sulla delibera c’è scritto: “Acquisto di due mezzi”, punto. 

Per questo ci sentiamo di poter votare, dato che poi hanno passato tutti i…, diciamo, la delibera ha 

affrontato tutti i passaggi tecnici dovuti, ci sentiamo assolutamente tranquilli nel votarla. Grazie 

Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora andiamo a votarla. La delibera 188 del 14 dicembre 2018: “Ratifica deliberazione di 

Giunta Municipale n. 411 - Variazione di bilancio ex art. 175, commi 4 e 5 del Testo Unico degli Enti 

Locali. Acquisto Autobus e transenne”. Chi è favorevole tra i Consiglieri Comunali all’approvazione di 

questa proposta di deliberazione alzi la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità dei presenti. Anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano. Grazie. 

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Quindi dichiaro approvata ed immediatamente esecutiva anche la proposta di 

deliberazione 188, nono punto all’ordine del giorno, che chiudo in discussione. Sono le ore 14:00, 

sarei dell’idea di fare una breve pausa, molto breve, mezz’ora, perché abbiamo ancora otto punti 

all’ordine del giorno. Quindi aggiornerei alle 14:30, voterei la sospensione di mezz’ora, fino alle ore 

14:30, dal momento in cui scatta la fine della sospensione come sapete c’è un’ora di tempo per 
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verificare da parte mia la presenza del numero legale, quello è il termine ultimo. Quindi io sospendo 

per mezz’ora. Voto la sospensione.  

 

INTERVENTO 

Non possiamo impegnare a stare qui alle …(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Questa è una scelta dei Consiglieri Comunali, non dipende da me. Voterei la sospensione per 

alzata di mano, chi è favorevole. Grazie.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Quindi la seduta è riaggiornata alle ore 14:30. A dopo. Buon pranzo.  

 

- Si riprende alle ore 15:13.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Buonasera a tutti. Ben ritrovati dopo la pausa della seduta consiliare di oggi 28 dicembre del 

Consiglio Comunale di Latina. Andiamo a riprendere i lavori consiliari. Cedo quindi nuovamente la 

parola al Dottor Giuseppe Manzi, in qualità di Vice Segretario Generale oggi del Consiglio Comunale, 

per procedere all’appello per la verifica della presenza del numero legale. Prego.  

 

Si dà atto che il Vice Segretario Generale, Dottor Manzi Giuseppe, procede ad effettuare 

l’appello nominale. 

 

VICE SEGR. GEN. MANZI GIUSEPPE  

Sono presenti 12 Consiglieri, è presente il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Perfetto. Sempre in seconda convocazione il numero legale è presente. Riprendiamo quindi da 

dove avevamo lasciato. Proposta numero 10 all’ordine del giorno odierno, la 182 del 6 dicembre 2018: 

“Variazione di bilancio ex art. 175 comma 3 lett. a) del TUEL – Mutuo pista ciclo pedonabile”.  
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Punto n. 10 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 182/2018 del 6/12/2018 

avente ad oggetto: “Variazione di bilancio ex art. 175, comma 3, lett. a) del TUEL – Mutuo pista 

ciclo pedonabile”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Invito il Presidente della Commissione Ambiente, il Consigliere Bellini, a relazionare sulla 

proposta di deliberazione. Prego Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Vado a relazionare su una proposta di delibera, appunto la numero 182, la 

variazione di bilancio ex articolo 175 comma 3 lettera a) del Tuel. Si tratta di un progetto di pista 

ciclabile, questo progetto, la fattibilità di questo progetto e l’incarico conseguente risale alla passata 

consiliatura, consiliatura Di Giorgi. Noi abbiamo pensato di utilizzare, diciamo, questa idea di massima 

e questo incarico dato nella passata consiliatura per portare avanti questo progetto, perché ci è 

sembrato molto interessante poter cominciare a ragionare anche rispetto alla costruzione di una rete 

di ciclabili, cioè a collegare quei pezzi di ciclabili che ci sono nella nostra città, ma che oggi sono, 

diciamo, scollegate. In questo contesto immediato è il pensiero che va all’anello ciclabile, che per sua 

costruzione e ideazione iniziale rappresentava e rappresenta tutt’ora da una parte un cavallo di troia, 

per chiunque dovesse amministrare questa città, nel dover pensare a collegare questa 

circonvallazione dedicata alle biciclette a tutta una serie di arterie che partissero da questa 

circonvallazione e andassero verso le periferie. E in questo contesto questo progetto di ciclabile si 

riferisce. Con determinazione dirigenziale, la numero 2277 del 30.11.2018 è stato approvato il 

progetto definitivo per la pista ciclabile di cui stiamo parlando Latina - Latina Mare. È una pista che 

parte praticamente dall’anello all’altezza delle Poste, prosegue su Viale Italia, vi sto, diciamo, 

raffigurando a grandi linee dove andrà a percorrere questa pista ciclabile, successivamente andrà, 

passando per Piazza del Quadrato, diciamo a passare davanti il Palazzetto dello Sport in via dei Mille, 

poi in via Amaseno, poi verso Latina Fiori e passerà in via Bachelet, quindi passando davanti due 

scuole e ricongiungendosi successivamente con la pista ciclabile di via del Lido, più o meno all’altezza 

della scuola superiore GB Grassi. Quindi, il fatto che questa pista, questo progetto di pista colleghi 

anche tre scuole appunto ad una rete ciclabile ci sembrava assolutamente degno di nota e quindi 

dover procedere. Stiamo parlando di un progetto che si va ad inserire nella richiesta che il Comune di 

Latina ha portato avanti in questi mesi di adesione all’iniziativa del Credito Sportivo Italiano, istituto di 

Credito Sportivo Comuni in Pista, che ha in mente, appunto con un finanziamento di 50 milioni di Euro 

a tasso zero, della durata massima di 15 anni, di, appunto, finanziare nei vari Comuni d’Italia progetti 

di piste ciclabili. In questo contesto, appunto, si va ad inserire questa progettualità. Riteniamo che sia 

di assoluto rilievo il progetto in oggetto e riteniamo anche che questa fase, prima dell’arrivo ad un 

progetto esecutivo, potrà e dovrà arrivare nelle Commissioni competenti per, appunto, rappresentare 

a tutti i Consiglieri nel dettaglio quello che ad oggi un definitivo, ma che, appunto, dovrà, se riusciremo 

ad accedere a questo mutuo, diventare un esecutivo, quindi prima di arrivare all’esecutivo far passare 

all’interno delle Commissioni competenti questo progetto ci sembra cosa giusta. Ripeto, incominciare 
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a ragionare che quell’anello ciclabile si cominci a collegare al resto della rete renderà immediatamente 

l’anello ciclabile stesso…  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Ha un senso …(incomprensibile)… 

 

CONS. BELLINI DARIO  

Assolutamente sì, come era da principio, quell’anello ha un senso perché è previsto, non è un 

caso che ci sia questo progetto di ciclabile cara Consigliera Zuliani. Questo progetto di ciclabile c'è 

perché è legato a quell’anello ciclabile. Quell’anello ciclabile non avrebbe nessun senso se non fosse 

stato previsto, fin dalla sua costituzione iniziale, che da quell’anello ciclabile partissero delle radiali che 

andassero verso le periferie della città. E questo qualsiasi architetto, ma neanche serve tanto un 

addetto ai lavori, glielo può raccontare. È chiaro, come dicevo all’inizio, lei non c’era Consigliera 

Zuliani, rappresenta quell’opera un cavallo di troia per introdurre in un Comune un po’ restìo, anche se 

a tutte le condizioni per, diciamo, riutilizzare un mezzo che è stato principe di questi territori per 

decenni, quali la bicicletta, questo mezzo che è un mezzo nobile di spostamento, però servono 

infrastrutture. Quell’opera lì serviva proprio per introdurre in agenda quest’opera e tante altre che 

speriamo che da quell’anello partiranno per raggiungere le periferie della città. Questo è quanto, per 

ora. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie per la sua relazione Consigliere Bellini. Apro quindi la fase della discussione sulla 

proposta 182. Prego Consigliera Miele, a lei la parola.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Volevo sapere: ma l’Assessore di riferimento non c’è? Non è previsto che arrivi?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

L’Assessore di riferimento al momento ha in corso anche una Giunta Comunale, quindi 

l’Assessore per questo argomento ha delegato il Consigliere Bellini alla relazione.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

E allora Bellini poi ci potrà rispondere nuovamente? Come ci muoviamo? Nel senso, questa 

cosa in Commissione io non l’ho vista, non…, a parte, voglio dire, ciò che è arrivato, io non ho la 

contezza e la capacità di comprendere, di capire quali sono poi le conseguenze rispetto alla rete 

viaria, rispetto a tutto quello che poi si muove e si modifica rispetto alla costituzione, alla costruzione 

di questa pista. Non che io sia contraria. Non che io sia contraria per partito preso.  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

L’ha detto prima. L’ha detto prima …(incomprensibile)…,  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio Consigliere Leotta.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Io sto notando nel Consiglio di oggi che c’è…, c’è un problema, sarebbe gradito discutere in 

Commissione. Certo Dario, ma certo che lo risolviamo. Sarebbe gradito discutere in Commissione le 

cose, o ci incontriamo non so dove, per capire bene come fare. Lo facciamo do…, ma non si può 

votare e poi vedere dopo. Mi dite un attimino che cosa ha detto, perché… No, vabbè, ma per sapere. 

Cioè, qui se stiamo facendo le cose per la città è importante capire, adesso questa rete, questo 

anello…  

 

CONS. RINALDI GIANNI  

È la partecipazione al bando per un mutuo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Rinaldi.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

È la partecipazione al bando per un mutuo, che evidentemente servirà per fare la pista, no? 

Benissimo. Questa pista io vorrei capire bene di cosa si tratta, cioè arriverà fino dove? Viale Le 

Corbusier.  

 

INTERVENTO 

Oltre.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Oltre e quindi dove finirà più o meno?  

 

INTERVENTO 

Pista ciclabile via del Lido, all’altezza del Grassi.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Quindi raggiungerà l’altra pista ciclabile, quindi si congiungerà.  

 

INTERVENTO 

Sì.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 
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Okay. Va bene. Quindi io non lo so che cos’è… Vabbè, aspettiamo magari di sapere, di capire 

meglio. Vorrei capire un attimino bene come dovremmo fare. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chi altro vuole intervenire? Zuliani e poi Marchiella. Prego Consigliera Zuliani.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Gentili i miei colleghi dell’opposizione oggi.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Siamo sempre gentili.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Oggi ancora di più. Allora, rispetto a questa proposta di deliberazione io ho già detto in 

Commissione che ovviamente va nella direzione di un maggior utilizzo ovviamente delle biciclette, 

però devo dire anche qui che secondo me l’anello ciclabile rivediamolo un attimo, perché può essere 

bello dal punto di vista proprio di un architetto, che vede un anello ciclabile e poi da lì si irradiano tutta 

una serie…, però, scusatemi, io che vado in bicicletta o che ci va qualcun altro, cioè la pista ciclabile 

attorno al centro di Latina veramente è inutile, perché uno non è che va a fare i giretti alla pista 

ciclabile, uno attraversa la città, cioè attraversa anche il centro. E poi per come è messa non è perché 

è così tutta compressa è meglio, così è meglio perché così il traffico va più piano, cioè, ma di che 

stiamo parlando? Io non sono d’accordo, voterò a favore di questa delibera per il mutuo, però continuo 

ad essere molto scettica e, anzi, richiedo che ci sia una revisione proprio di questo anello ciclabile, 

perché sì, è servito alla precedente Amministrazione per mettere, come dire, in vista un problema, che 

era quello della impossibilità dei ciclisti di Latina, comunque dei cittadini di poter utilizzare la città con 

le biciclette in maniera sicura, però questo, devo dire la vita, non è risultato alla fine, come dire, 

utilizzabile, fruibile, comodo, per niente, assolutamente, per niente. Per cui io sono d’accordo nel 

rivederlo questo anello ciclabile, magari mettendolo in altri conte…, magari sai dove? Non tanto qui 

dentro questo piccolo angolino di città, ma magari nella circonvallazione, lì ha più un senso, no? Ma 

qua dentro, in una isola pedonale non ha senso, perché la gente va in mezzo alla strada per l’isola 

pedonale, non è che va intorno, per andare da una parte all’altra del centro ci passa in mezzo, non è 

che ci va intorno. Quindi, giusto per dire che non dobbiamo far diventare lo stagno oro, se una cosa è 

un po’ così, mediocre, possiamo farla migliorare, possiamo migliorarla un giorno, cambiandone in 

senso, cambiando anche le direttrici, cambiandola, non diciamo per forza che anche quello che non 

luccica è oro, no? Perché altrimenti forziamo qualcosa. Quindi, io sono d’accordo e voterò a favore di 

questa proposta di delibera di variazione, però non sono d’accordo sulla bontà dell’anello ciclabile.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola al Consigliere Marchiella. Prego Consigliere.  
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CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Io, al contrario della Consigliera Zuliani, mi asterrò, per un semplice motivo, prendo atto che 

Dario è diventato anche Assessore, ma è una battuta così bonaria, per il fatto che si stanno 

cambiando un po’ le carte in tavola. Noi accediamo ad un mutuo dove tutti dovremmo essere 

favorevoli, e mi sta bene, perché prendiamo un mutuo per la pista ciclopedonale e va bene, però il 

problema qual è? Ci sono le Commissioni dove se ne discute prima, perché Dario ha dato già un 

input, quindi è inutile andare in Commissione e discuterne, perché l’input è che già si sa - da quello 

che hai detto tu, non io - dove verrà fatta, quindi è un input che ha dato la maggioranza o l’ha dato 

Dario, non lo so, però è già tutto fatto. Quindi che ci troviamo in Commissione a parlare di una cosa 

che non esiste, cioè, minimamente parlarne, perché già hai detto dove passa, dove fa, dove usciva, le 

scuole, di che dobbiamo parlare in Commissione? Qui non è soltanto una votazione, come dice 

Rinaldi, dell’accesso ad un mutuo, cioè, qua accediamo ad un mutuo già sapendo dove andranno 

destinati questi soldi, perché Dario ha dato la definizione di dove verrà questa pista. Allora io dico, è 

vero che dobbiamo volerci bene, dobbiamo collaborare e dobbiamo fare, ma già è stato deciso tutto, 

quindi votiamo un mutuo per fare la pista.  

 

INTERVENTO 

Di Giorgi …(incomprensibile)…,  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Sì, ha deciso Di Giorgi, ma noi possiamo dare un altro input. Di Giorgi può decidere quello che 

gli pare a casa sua, ma non dentro la pubblica amministrazione, a casa sua sì, ma qua no. Quindi 

possiamo condividere che Di Giorgi ha sbagliato a pensare quello che ha pensato.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

E quindi potevamo chiedere una variazione, farla da un’altra parte. Dico sempre esistono i 

borghi, potevano fare le piste in tutti i borghi? Io avrei votato le piste in tutti i borghi. Avrei chiesto in 

Commissione di valutare se nei borghi ci fosse, dal centro di un borgo ad una scuola, la possibilità di 

fare una pista in sicurezza. Avrei pensato a questo. Avrei detto questo forse, no? Perché a Latina già 

abbiamo delle piste che ci portano al mare e che ci riportano a Latina. Saranno collegate non tanto 

bene? Ma se poco poco ci impegniamo lo facciamo. Nei borghi non c'è nulla. Nessuno pensa mai a 

questi santissimi borghi, ma fanno parte della città pure i borghi? Io non riesco mai a capirla questa 

cosa Presidente. Cioè, questa inversione delle pratiche non la riesco veramente a digerire. Mi avete 

fatto rimanere quello che ha mangiato sullo stomaco, non lo so, già è poco quello che abbiamo 

mangiato oggi, perché di fretta, eccetera. Cioè, facciamo una cosa, sì, votiamo il mutuo. Votiamo il 

mutuo, che io mi asterrò, perché adesso in Commissione dirò la mia e quindi oggi non posso votare, 

perché il mutuo già destinato ad una pista che già si sa dove andrà, perché Di Giorgi ha deciso che, 
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ma chi è Di Giorgi? Di Giorgi era Sindaco, ad oggi non sta qua, ci stiamo noi Consiglieri Comunali che 

diamo un input, dopo che la Commissione porta qui o dovrebbe mandare un input agli uffici e fare una 

proposta. La proposta è di un mutuo, che mi sta bene, ma Di Giorgi per me non esiste più, quindi non 

me lo nominate, per me non esiste più, lo ripeto, esistiamo noi. Eccoci. Siamo noi. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola al Consigliere Tassi. Prego Consigliere.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Diciamo che oggi è un po’…, secondo me le cose che sono successe sia 

per quanto riguarda gli autobus, sia per quanto riguarda questa pista ciclabile sono un po’ il frutto di 

un problema che noi abbiamo avuto in Commissione, nel senso che noi Commissione abbiamo 

tentato, almeno io penso di aver portato all’ordine del giorno il PUMS almeno 6 - 7 volte, ma ad oggi, 

purtroppo, diciamo buio pesto da questo punto di vista, nel senso che non abbiamo avuto dagli uffici, 

che pure hanno ricevuto da parte nostra gli input e la sollecitazione ad avviare il PUMS, ad oggi non 

c'è nulla. E quindi noi ci troviamo nella condizione che in teoria lo strumento, lo strumento per 

indirizzare e per creare la cornice in cui fare tutte le cose di cui stiamo parlando oggi non ce 

l’abbiamo, perché il PUMS purtroppo non è stato diciamo avviato, nemmeno avviato, nemmeno 

proprio… Quindi, siccome il PUMS poi per farlo…, almeno io ho visto quello che fanno anche le altre 

città, ci si mette un tempo considerevole, perché c'è la raccolta dei dati sul territorio, c'è una serie di 

elaborazione dei dati, bisogna coinvolgere l’università, diciamo che se tutto va bene uno ce l’ha dopo 

un anno e mezzo. Quindi, se noi dovessimo aspettare il PUMS dovremmo fermare tutto per un anno e 

mezzo. Allora, un po’ quello che è successo, ma, diciamo, quello che noi stiamo cercando di fare 

anche in altre situazioni, mi viene in mente anche la pavimentazione della ZTL, su cui ci sarà 

Commissione, però, diciamo, anche lì noi abbiamo fatto in qualche modo un passaggio non avendo 

tutta la cornice urbanistica completa, ma abbiamo detto: “Non fermiamo un’opera, che comunque è 

già finanziata, è già decisa, su cui tutto sommato, dagli studi preliminari fatti, non ci sono delle 

controindicazioni dal punto di vista comunque urbanistico”, perché sono stati fatti tutti i passaggi con i 

vari, diciamo, referenti sia interni che esterni e quindi l’idea è quella di non fermare le cose, di non 

fermare le cose che sono già state progettate, se non sono palesemente in contraddizione rispetto a 

quello che comunque è la nostra filosofia, che poi è il nostro programma anche elettorale. Quindi, in 

questo senso, in questa direzione va sia il potenziamento dell’offerta di trasporto per i cittadini al mare, 

dove noi abbiamo delle carenze evidenti sul lato sinistro, che non è proprio completamente servito, 

ma anche in alcune zone, anche alcune scuole. Sappiamo che noi abbiamo, diciamo, delle esigenze 

in più di trasporto, in Commissione Trasporto l’abbiamo condiviso tante volte e quindi avremmo 

bisogno di avere comunque un’offerta più ampia in termini di trasporto, così come abbiamo sempre 

condiviso, e fa parte del nostro programma e della nostra idea di mobilità sostenibile, quello di 

incrementare le piste ciclabili. Qui io, diciamo, sono parzialmente d’accordo sul fatto che è chiaro che 

bisognerebbe avere una progettazione completa, ma è anche vero che, rispetto a quello che ci stiamo 

dicendo, noi dovremmo a questo punto fermare tutto, in attesa di avere un quadro complessivo. 
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Allora, forse, visto che comunque la logica diciamo di progettazione di questa pista ciclabile rientra 

nella logica di connettere fra loro le piste e, diciamo, espanderle verso l’esterno della città, di non 

disperdere un lavoro già fatto nel passato, che può essere utilmente recuperato. Faccio questa 

introduzione rispetto alla mobilità e ai trasporti in generale e soprattutto al PUMS, perché, in qualche 

modo, io oggi ho maturato una decisione rispetto a come gestire quest’aspetto e cioè che secondo me 

non possiamo più aspettare di avere un PUMS fatto in maniera tradizionale, perché gli uffici a parte 

che non riescono a farlo, non ce l’abbiamo, quindi… Sono, diciamo, abbastanza bloccati su questa 

cosa. Quindi, probabilmente, metterò all’ordine del giorno della prossima Commissione Trasporti, non 

quella appena convocata, quella successiva, un ripensamento di come procedere sul PUMS, proprio 

per avere, forse, in tempi più brevi una discussione, per condividere alcune linee guida fondamentali, 

con cui indirizzare le azioni, senza, diciamo, fare il ciclo completo. Io sono un sostenitore del motto 

che a volte il meglio è nemico del bene, cioè, se noi vogliamo aspettare di fare il PUMS con tutti i 

crismi, con tutte le cose, probabilmente quando il PUMS sarà pronto avremo perso, diciamo, una 

quota consistente di opportunità di migliorare la viabilità di questa città. Quindi, probabilmente, occorre 

forse rivedere questa impostazione, alla luce del fatto che da un anno io sollecito l’avvio dei lavori per 

fare il PUMS e ad oggi, passato un anno, ancora questo piano non vede la luce, nemmeno l’avvio 

dello studio del piano. Quindi, diciamo, credo che sia importante oggi non disperdere un’opportunità, 

che comunque rientra più o meno nelle nostre linee guida, nella nostra filosofia, però 

contemporaneamente sono anche d’accordo con chi - ma credo che siamo d’accordo anche i 

Consiglieri di maggioranza - sa che è necessario avere una cornice complessiva in cui inserire i singoli 

provvedimenti. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Tassi. Chiedo se ci sono interventi ulteriori su questa proposta. Prego 

Consigliera Perazzotti.  

 

CONS. PERAZZOTTI LAURA  

Allora, io penso che il discorso di connettere questo piccolo nucleo di pista cittadina proprio…, 

del nucleo proprio storico della città con la possibilità di uscire verso il mare e soprattutto il discorso di 

questa viabilità che coinvolgerebbe la scuola, l’Istituto Comprensivo Corradini e poi Bachelet, fino al 

Grassi credo che sia un’opportunità da cogliere. Soprattutto direi che mi auguro che dentro questo 

finanziamento ci sia la possibilità anche di ridare luce e ridare un attimo di splendore all’occhio e 

quindi anche alla sostanza di chi utilizza queste piste, io sono una tra quelle, per la sicurezza, quindi 

avere la possibilità di restaurare, tra virgolette, anche questo piccolo nucleo centrale che è meno 

visibile ormai, se avete fatto caso sono saltati molti, molti punti di protezione. Quindi, ecco, penso che 

nel discorso di ampliamento bisogna considerare anche…, appunto, risistemare anche la parte 

diciamo già esistente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Perazzotti. Ci sono ulteriori interventi? Prego Consigliere Bellini.  
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CONS. BELLINI DARIO  

Chiaramente questo è un progetto che si inserisce nel contesto della continuità amministrativa, 

chi…  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)…,  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora, il Consigliere che relaziona può tranquillamente intervenire. Sono due figure distinte, ai 

sensi del regolamento.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

E nel contesto della continuità amministrativa, proprio perché questo progetto si sposa in pieno 

con quelle che sono le linee di mandato sindacale di questa Amministrazione, abbiamo ritenuto che 

dato questa possibilità di finanziarlo con questo bando che è qui e che è ora e non è fra due mesi o 

due anni, ma lo potevano sfruttare adesso, fosse l’occasione giusta per farlo…, per cercare di farlo 

finanziare. È un progetto che quindi dà il senso originario a questo anello ciclabile che non è in 

discussione, mi dispiace, ma la Consigliera Zuliani è un po’ fuori tema quando arriva a pensare 

dell’anello ciclabile, perché non è che questo progetto possa sacrificarne un altro. È anche vero che 

tutti i progetti sono perfettibili, tant’è che la richiesta che verrà fatta, che l’Assessore ha già rivolto ai 

progettisti di questa pista ciclabile, che con i risparmi che come sempre si producono dai bandi 

pubblici si possa mettere in sicurezza e quindi ridare - come diceva la Consigliera Perazzotti - lustro 

alla pista ciclabile qui esistente già adesso. Per il resto, insomma, ripeto, questo progetto che è qui 

adesso nei nostri uffici in forma di progetto definitivo, ma non esecutivo, subirà i passaggi nelle 

Commissioni competenti prima di diventare esecutivo. Quindi raccogliendo ovviamente le indicazioni 

che i Commissari, laddove è possibile, potranno appunto raccogliere, potranno dare nelle 

Commissioni competenti. Non ci trovo nulla di strano in tutto questo, anzi è un corretto iter per, in 

continuità amministrativa, portare avanti un progetto che era già in seno all’Amministrazione. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini. Abbiamo altri interventi su questa proposta? Non ve ne sono. Allora 

andiamo in dichiarazione di voto. Ci sono dichiarazioni di voto? Prego Consigliera Zuliani.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Allora, dopo aver ascoltato l’intervento del Consigliere Tassi io mi chiedevo: ma perché non è 

stato avviato il PUMS? Perché nonostante le reiterate Commissioni dove veniva richiesto agli uffici di 

presentare, capire, insomma avviare questo PUMS perché non è stato… Perché la politica deve 

capire perché, no, una cosa non funziona. Perché io poi dicevo la Commissione, poi c’è il Consiglio 

Comunale, dà indirizzo all’Assessore, l’Assessore realizza, dice al dirigente, allora gli uffici su 
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indicazione del dirigente, proprio su predisposizione del piano da parte del dirigente poi verificano. Poi 

ho detto: “Beh, mi sembra tanto strano. Andiamo a vedere se nel PEG c’è tra gli obiettivi del dirigente 

il PUMS, la redazione del PUMS”. Non c'è. E come potevano fare gli uffici una cosa che non era 

dentro gli obiettivi del dirigente? Il dirigente non lo farà mai. Quindi noi se andiamo a chiedere in 

Commissione una cosa che non sta dentro al PEG, negli obiettivi del PEG, andiamo a fare 

un’operazione inutile e costosa. Allora, prima di parlare di cose nelle Commissioni andiamo a vedere 

se sta dentro gli obiettivi di un dirigente, perché se non c’è negli obiettivi del dirigente ‘sta cosa gli 

uffici non la faranno né mo né mai, finché non arriverà il 2019 e qui nel 2019 c'è scritto: “Redazione 

del Piano Urbano di Area della Mobilità Sostenibile” entro giugno ed entro dicembre. Questi sono i 

valori target e lì la cosa. Quindi, cerchiamo anche di lavorare in maniera consapevole. Nel momento in 

cui andiamo a dire che c’è bisogno del PUMS, ma se noi questa cosa non l’abbiamo fatta mettere 

dentro gli obiettivi del PEG è inutile chiederla, no? Quindi, questo adesso ho capito perché, perché 

non era tra gli obiettivi del dirigente, quindi è inutile chiedere cose che non stanno dentro al PEG.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

L’unico che può intervenire in dichiarazione di voto è Bellini, non c’è. Quindi passiamo in 

votazione. Votiamo la proposta numero 182 del 6 dicembre 2018: “Variazione di bilancio ex art. 175 

comma 3 lett. a) del TUEL – Mutuo pista ciclo pedonabile”. Chi tra i Consiglieri Comunali è favorevole 

all’approvazione di questa proposta di deliberazione alzi la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Coloro che sono contrari?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Nessuno. Astenuti?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Due. Votiamone anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano. Grazie Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Dichiaro quindi approvata ed immediatamente esecutiva la proposta 182, decimo 

punto all’ordine del giorno odierno, che vado a concludere definitivamente in discussione. Punto 
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numero 11 è un debito fuori bilancio, si tratta della proposta di deliberazione 149 del 5 ottobre 2018 

avente ad oggetto: “Variazione al bilancio pluriennale 2018/2020 con applicazione dell’avanzo - 

Riconoscimento legittimità ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 267/2000 - Signore Fiore 

Adriana e Fiore Innocenza - Sentenza Corte d’Appello di Roma sezione I° civile n. 4369/2018 

pubblicata il 27/06/2018”.  
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Punto n. 11 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 149/2018 del 5/10/2018 

avente ad oggetto: “VDB – DFB - Variazione al bilancio pluriennale 2018/2020 con applicazione 

dell’avanzo - Riconoscimento legittimità ai sensi dell’art. 194, comma 1 lettera a D.Lgs. 

267/2000 – Sig. Fiore Adriana e Fiore Innocenza - Sentenza Corte d’Appello di Roma sezione I° 

civile n. 4369/2018 pubblicata il 27/06/2018”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo la parola all’Assessore competente al ramo per relazionare su questa proposta di 

deliberazione, l’Assessore Castaldo. Prego Assessore, a lei la parola.  

 

ASS. CASTALDO FRANCESCO  

Grazie Presidente. È l’esecuzione in seguito ad un ricorso fatto per un esproprio, una delle 

tante situazioni che noi ci siamo trovati ad affrontare a seguito di procedure di esproprio condotte e 

non concluse o condotte in maniera tale che poi ci siano stati dei ricorsi. In questo caso noi ci 

occupiamo semplicemente del risarcimento che ci viene richiesto per la prima fase dell’esproprio, che 

è l’occupazione d’urgenza. L’indennità liquidata a suo tempo era, diciamo, una somma abbastanza 

contenuta, si parla di 57 mila Euro, a cui però si vanno ad aggiungere, come al solito, gli interessi 

legali, perché sono gli interessi che vanno dal settembre ‘93 al settembre del 2018, che vanno a 

raddoppiare l’importo, perché c’è stato un periodo in cui gli interessi legali erano al 10%. Ripeto, 

siamo di fronte ad un decreto ingiuntivo, quindi dobbiamo assolutamente procedere alla liquidazione, 

naturalmente a questo, oltre agli interessi, si vanno ad aggiungere anche le spese legali, per un 

importo di 14 mila 393. Quindi arriviamo ad un totale complessivo di 119 mila 815 e 74 Euro. Vengono 

istituiti naturalmente i vari capitoli, sono due situazioni diverse, una in conto capitale, l’altra, come si 

dice, presa dal disavanzo, finanziata dall’avanzo accantonato per il rischio contenziosi, infatti una 

parte è 57 mila Euro, l’altra sono 62, per il totale, quindi, della somma complessiva di cui vi ho 

accennato prima. Tutto qui insomma. È un fatto dovuto.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore per la sua illustrazione. Chiedo se ci sono interventi su questa proposta di 

deliberazione. Non ne abbiamo. Andiamo direttamente in dichiarazione di voto. Neanche 

dichiarazione di voto. Andiamo a votare direttamente la proposta 149 avente ad oggetto: “Variazione 

al bilancio pluriennale 2018/2020 con applicazione dell’avanzo - Riconoscimento legittimità ai sensi 

dell’art. 194 comma 1 lettera a del D.Lgs. 267/2000-  Signore Fiore Adriana e Fiore Innocenza - 

Sentenza Corte d’Appello di Roma I° sezione civile n. 4369/18 del 27 giugno 2018 in pubblicazione”.  

Chi tra i Consiglieri Comunali è favorevole all’approvazione di questa proposta di deliberazione alzi la 

mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Abbiamo unanimità. Votiamone anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano. 

Grazie.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Okay, anche in questo caso è unanimità. Quindi dichiaro approvata ed immediatamente 

esecutiva anche la proposta numero 149, undicesimo punto all’ordine del giorno odierno. Dodicesimo 

punto, la proposta di deliberazione 166 del 17 novembre 2018 con oggetto - anche in questo caso si 

tratta di un debito fuori bilancio -: “Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio ex art. 194 

comma 1, lett. a) del D.Lgs. 267/2000 in esecuzione a D.I. n. 229/2016 del Tribunale di Latina sez. 

Lavoro definitivamente esecutivo”.  
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Punto n. 12 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 166/2018 del 17/11/2018 

avente ad oggetto: “Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio ex art. 194 comma 1, 

lett. a) del D.Lgs. 267/2000 in esecuzione a D.I. n. 229/2016 del Tribunale di Latina sez. Lavoro 

definitivamente esecutivo”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Avrei bisogno della presenza dell’Assessora Briganti, perché è lei…, se la Giunta è ancora in 

fase di svolgimento… È terminata? Per poter relazionare sull’argomento, aveva chiesto di essere 

avvisata quando era il proprio turno di discussione. Anche questo, come dicevo, è un debito fuori 

bilancio e anche questo è in esecuzione ad un decreto ingiuntivo reso definitivamente esecutivo dal 

Tribunale Civile di Latina Sezione Lavoro. Grazie. Qualche secondo di attesa e poi passeremo 

all’illustrazione di questa proposta di deliberazione, la dodicesima all’ordine del giorno odierno. 

Assessore Briganti, a lei la parola per la relazione illustrativa della proposta di deliberazione 166.  

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA  

Allora, abbiamo un debito fuori bilancio di circa 2 mila Euro, che deriva dal riconoscimento di 

una somma riconosciuta ad un dipendente per delle prestazioni di attività straordinaria, che è stata 

richiesta con un Decreto Ingiuntivo nel 2016, opposto, e che, diciamo, con una sentenza del 2018 ha 

riconosciuto il diritto del dipendente ad avere il riconoscimento di queste somme. Nell’importo è 

ricompresa anche la somma di circa 600 Euro, comprensiva degli interessi per il pagamento delle 

spese legali che il Giudice ha liquidato in favore del dipendente stesso. Come sempre è un debito 

fuori bilancio che deriva da sentenza, quindi torniamo, insomma, alle note considerazioni già fatte, 

cioè si tratta di una somma che, a questo punto, l’Ente ha il dovere di, come dire, riconoscere, in virtù, 

appunto, di una sentenza passata in giudicato. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora per la sua illustrazione. Apro quindi la fase della discussione su questa 

proposta di deliberazione. Ci sono interventi? Non ce ne sono. Dichiarazione di voto neanche, perché 

sono assenti tutti i capigruppo. Quindi vado direttamente in votazione della proposta di deliberazione 

166 del 17 novembre 2018: “Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio ex art. 194 comma 1 

lettera a) del D.Lgs. 267/2000 in esecuzione a D.I. n. 229/2016 del Tribunale Civile di Latina Sezione 

Lavoro definitivamente esecutivo”. Chi è favorevole tra i Consiglieri Comunali ad approvare questa 

proposta di deliberazione alzi la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Votiamone anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano. Prego 

Consiglieri nuovamente.  
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Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Anche in questo caso unanimità. Quindi dichiaro approvata ed immediatamente esecutiva 

anche la proposta di delibera numero 166 dell’ordine del giorno odierno. Tredicesimo punto, è 

costituito dalla proposta di deliberazione 186 del 13 dicembre 2018 con oggetto: “Proroga del termine 

di cui all’art. 27 Regolamento TARI per la presentazione delle richieste di esenzione TARI per l’anno 

2019”.  
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Punto n. 13 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 186/2018 del 13/12/2018 

avente ad oggetto: “Proroga del termine di cui all’art. 27 Regolamento TARI per la 

presentazione delle richieste di esenzione TARI anno 2019”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Invito l’Assessore competente al ramo a relazionare, cedo quindi la parola all’Assessore 

Proietti. Prego Assessore.  

 

ASS. PROIETTI GIANMARCO  

Grazie Presidente, di nuovo salve Consiglieri, Consigliere. Qualche mese fa il Consiglio 

Comunale approvò una delibera su…, cosiddetta l’approvazione del manifesto delle parole non ostili, 

adesso arrivo anche alla TARI, arriverò. Nel manifesto c’è il fatto che un’Amministrazione possa usare 

un linguaggio e una attenzione per non creare disagi neanche nel leggere un documento e neanche 

nel leggere una scadenza, neanche per leggere un…, che può sembrare a volte questo proprio come 

un attacco ostile. Bene, tutto questo noi stiamo cercando nel corso di questa consiliatura di renderlo 

trasparente ed evidente, anche in quello che apparentemente può non c’entrar nulla. Questa semplice 

proposta di deliberazione, che è una proroga, una proroga per le agevolazioni TARI da presentare 

entro il 31 dicembre, per ottenere una agevolazione TARI secondo il regolamento, viene spostato al 

31 marzo, perché il nuovo modello ISEE viene rilasciato entro il 15 gennaio e quindi per agevolare, 

non creare quelle cose che noi leggiamo costantemente magari sui social o sulla stampa, no? Quelle 

incomprensioni tra cui una scadenza è il 31 dicembre, ma il documento viene rilasciato il 15 gennaio e 

dice: “Com’è?”. Ecco, noi proponiamo di spostare, di prorogare la possibilità di presentare I’SEE, in 

modo tale da avere le agevolazioni per la TARI previste nel Regolamento TARI di questa 

Amministrazione e quindi di spostare al 31 marzo. Ripeto, è una cosa piuttosto semplice, uno scambio 

di buon senso, una proroga di buon senso, ma che si incastra in quella logica di avere 

un’Amministrazione che sia amica anche nell’aspetto più tecnico e non un’Amministrazione ostile. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore per la sua illustrazione. Apro quindi la fase della discussione su questa 

proposta di deliberazione. Abbiamo interventi al riguardo? Non ce ne sono. No. Neanche 

dichiarazione di voto. Andiamo quindi in votazione della proposta di delibera 186 del 13 dicembre 

2018: “Proroga del termine di cui all’art. 27 Regolamento TARI per la presentazione delle richieste di 

esenzione TARI per l’anno 2019”. Chi è favorevole tra i Consiglieri Comunali per l’approvazione di 

questa proposta di deliberazione alzi la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Chiedo anche di votarne l’immediata esecutività, perché è una variazione 

comunque, anche se la dobbiamo regolamentare.  
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Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Anche in questo caso unanimità. Quindi dichiaro approvata ed immediatamente esecutiva 

anche la proposta 186, tredicesimo punto all’ordine del giorno odierno, che vado a chiudere in 

discussione. Punto numero 14 è la proposta di deliberazione 174 del 23 novembre 2018 con oggetto: 

“Approvazione dello schema di convenzione tra il Comune di Latina e l’impresa Open Fiber finalizzata 

alla realizzazione di una rete in fibra ottica in configurazione nel territorio comunale ed alla 

concessione delle infrastrutture comunali”.  
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Punto n. 14 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 174/2018 del 23/11/2018 

avente ad oggetto: “Approvazione dello schema di convenzione tra il Comune di Latina e 

l’impresa Open Fiber finalizzata alla realizzazione di una rete in fibra ottica in configurazione 

ftth nel territorio comunale ed alla concessione delle infrastrutture comunali”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Con un tempismo perfetto è entrato in aula l’Assessore Ranieri. Grazie all’Assessore Proietti 

che mi sta aiutando nella gestione di questa seduta consiliare, visto che c’è anche Giunta più o meno 

in corso. Cedo la parola all’Assessore Ranieri, invitandolo a relazionare su questa proposta di 

deliberazione. Prego Assessore.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Buon pomeriggio. Allora, d’accordo con gli uffici e dopo che abbiamo fatto dei passaggi presso 

le Commissioni competenti, con questa proposta di deliberazione noi andiamo ad approvare uno 

schema di convenzione tra il Comune e l’impresa Open Fiber, finalizzata, diciamo, non… alla 

realizzazione di una rete in fibra ottica per la città, ma essenzialmente la convenzione serve a poter 

utilizzare per, diciamo, anche il futuro alcune infrastrutture comunali. Tutto deriva da un Decreto 

Legislativo, il 33/2016, per cui il Governo su mandato di una direttiva europea vuole in qualche 

maniera garantire e velocizzare la realizzazione di infrastrutture di comunicazione in rete ad alta 

velocità, per connettere al miglior modo possibile, diciamo, la città, gli operatori e i cittadini ad avere 

internet ad alta velocità, ma soprattutto per le imprese. Questo Decreto Legislativo sancisce la 

possibilità di utilizzare anche questi cavi, per esempio i cavidotti comunali o reti esistenti. Open Fiber 

fa un controllo delle reti esistenti su Latina, dei cavidotti presenti già, per esempio di Telecom, di altri 

soggetti, Fastweb, che hanno già utilizzato queste strutture, non c’è la possibilità di utilizzare e chiede 

per noi da tempo una convenzione per poter usare i cavidotti comunali. Open Fiber utilizza, non viene 

autorizzato ad utilizzare questi cavidotti perché è mancante di questa convenzione. Noi non abbiamo 

inizialmente provveduto a fare…, perché, diciamo, da quando io sono entrato in servizio con la delega 

del Sindaco io mi sono attivato nel fare questa cosa, ma c’erano delle situazioni di difficoltà. Non 

esisteva un regolamento dei sottoservizi su Latina, che non consente di andare in una delibera veloce 

di convenzione, ma occorre fare un passaggio in Consiglio, oltretutto, diciamo, alcune problematiche 

legate alla concessione dei cavidotti comunali rendeva la cosa complicata, perché nel frattempo questi 

cavidotti potevano essere usati da altri operatori. Quindi è stato fatto un approfondimento serio e si 

arriva anche con un po’ di ritardo, l’ho detto già in Commissione, a questa convenzione, che 

comunque garantisce alla città di Latina delle connessioni sui 5 punti comunali, quindi una fibra tutta 

nostra per connettere tutte le sedi comunali. Il vantaggio è legato essenzialmente alla possibilità di 

avere per noi, come per l’infrastruttura cittadina una serie di possibilità di avere quella che si chiama la 

ftth, cioè il fiber-to-the-home, quindi la fibra fino a dentro le nostre abitazioni e un diverso modo di 

gestire una serie di questioni. Che cosa facciamo con questa approvazione? Diamo mandato al 

dirigente di poter disporre questa convenzione, che permette adesso e per un periodo di circa 15 anni, 

che è un tempo fissato, una convenzione con Open Fiber poter gestire, diciamo, questa linea, in 
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qualche maniera, all’interno dei nostri cavidotti e comunque in città. Tenete presente che comunque 

Open Fiber ha già scavato tanto e noi nella pianificazione abbiamo richiesto, perché ci sono stati dei 

ritardi, un piano dei ripristini che è stato allegato a questo schema di convenzione. In più che cosa fa 

questa convenzione, stabilisce, dà mandato al dirigente di procedurizzare, cioè fare delle procedure 

autorizzative per poter fare delle prove di pervietà nel caso Open Fiber volesse allargare la rete. 

Tenete presente che questa convenzione riguarda l’area cittadina della città, cioè l’area che viene 

definita dagli operatori a successo di mercato, cioè l’investimento è tutto privato, il Governo, lo Stato 

non mette niente, noi otteniamo questa rete per noi e un eventuale utilizzo dei cavi della pubblica 

illuminazione vengono comunque gestiti da questa convenzione. Probabilmente Open Fiber, dopo che 

finirà questi ripristini, continuerà ad espandere, perché Open Fiber fornisce alla città una fibra che si 

dice spenta, cioè gli operatori della telefonia o comunque tutti gli operatori diciamo 

dell’informatizzazione, delle telecomunicazioni agiscono su una linea che è stata predisposta per la 

città da Open Fiber, solamente sulle parti cittadine. Comunico anche che la gara, invece, sulle aree 

non a successo di mercato è stata bandita dalla Regione, dallo Stato e vinta sempre da Open Fiber. 

Questo ci consentirà, eventualmente in futuro, di poter, in qualche maniera, gestire, anche in maniera 

già di partnership, alcune altre convenzioni. La convenzione ha proprio un allegato A che è la 

planimetria, il cronoprogramma, perché noi avremo, a fine del lavoro che è già stato predisposto da 

Open Fiber, una serie di documenti in formato elettronico, per cui avremo la rete dei sottoservizi di 

Open Fiber della città ed il catasto dei beni immobili che hanno la fibra, quindi una valorizzazione degli 

stessi beni immobili, anche di natura privata. Con questa stessa delibera andiamo per la prima volta a 

fare un disciplinare tecnico relativo ai ripristini stradali, cosa che il Comune non aveva, se non in 

maniera, diciamo, blanda. Noi lo utilizzeremo come base per il regolamento degli scavi. In più c’è un 

allegato D che riguarda l’eco compenso, cioè le condizioni economiche per l’accesso alle infrastrutture 

di proprietà del Comune di Latina. Noi su questo non abbiamo potuto fare molto, nel senso che 

l’importo è anche molto basso rispetto al fatto di poter, in qualche maniera, fare gli scavi. Gli scavi 

sono stati fatti in tutte le zone della città e Open Fiber dovrà richiedere ancora delle autorizzazioni per 

finire la rete e quindi anche per le prossime autorizzazioni cercherà, verificare la possibilità di utilizzare 

questi cavidotti. Noi riteniamo che comunque, seppur sappiamo dei ritardi ci sono stati, la convenzione 

sia utile al Comune, per garantire un equilibrio, cioè un rapporto con una società privata, che 

comunque è di proprietà Cassa Depositi e Prestiti Enel, che ci consente di ragionare su uno sviluppo 

anche delle telecomunicazioni in città e nei borghi della stessa. Rispetto alle condizioni economiche e 

ai ristori che noi abbiamo, Open Fiber, abbiamo controllato, ha sempre pagato l’occupazione del suolo 

pubblico, che era una condizione, mentre niente è dovuto in termini di polizze fideiussorie, noi siamo 

riusciti a chiedere una piccola polizza, che va a garanzia di piccoli interventi, perché non è ammesso 

dal Decreto Legislativo 33/2016 nessun ristoro, se non l’occupazione di suolo pubblico. Come ho già 

detto in Commissione, l’esempio che è stato fatto era quello di Santa Marinella, dove tre anni fa TIM, 

mi pare TIM ha fatto un intervento, l’Amministrazione si è opposta a questo intervento, poi ha perso la 

causa, perché di fatto il Decreto è molto vantaggioso da questo punto di vista per, diciamo, gli 

operatori anche di mercato, in quanto la direttiva europea parla chiaro, cioè l’intento 

dell’amministrazione pubblica, del Governo, con quella delibera, con quel Decreto era quello di 
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incentivare la formazione e la realizzazione, con un piano strategico nazionale, della facilitazione 

dell’installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità. I ritardi sono in parte dovuti 

anche agli uffici, non al mandato politico, lo devo dire chiaramente, per problemi anche di tempi e 

risorse per poter star dietro alle condizioni difficili di realizzazione della stessa delibera, che tiene 

conto di alcune questioni. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Ranieri. Apro la fase degli interventi per la discussione. Cedo la parola alla 

Consigliera Miele, che l’aveva richiesta. Prego Consigliera.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Grazie Presidente. Grazie Assessore per la relazione, ovviamente sulla questione lei ha dipinto 

una storia che non esiste, perché il ritardo di questa proposta di delibera oggi non è clamoroso, di più. 

La prima richiesta di Commissione da parte dell’opposizione risale al 18.12.2017, in cui chiediamo, 

appunto, una Commissione Governo del Territorio per parlare di Open Fiber e della benedetta 

convenzione, perché in quei tempi sembrava utile poter assolutamente pensare ad una proposta di 

delibera, quindi ad una convenzione da presentare alla società, per poter ottimizzare i rapporti e 

quindi i lavori della società e, soprattutto, i ricavi che il Comune ne avrebbe potuto ottenere da un 

confronto più costruttivo, del tipo, 14 milioni di Euro, mi pare, è la cifra che Open Fiber ottiene per i 

lavori che fa in parte della città, perché, diciamocela tutta, Open Fiber inserisce all’interno, insomma, 

sulla nostra città ci dà la fibra, ma non ce la dà per tutti, la dà nelle zone che sono considerate di 

massima abitazione, quindi sicuramente il centro, alcuni quartieri, ma non sicuramente i borghi. 

Quindi, il 18.12.2017 ci premuniamo di pensare di poter incontrare Open Fiber e di stimolare 

l’Amministrazione perché quei 14 milioni di Euro possano essere utilizzati in maniera migliore, cioè 

utilizzare i cavidotti, non distruggere la città così come è stato fatto, perché i lavori di Open Fiber, che 

non dovevano essere assolutamente rifiutati, non accettati, giammai, ma potevano sicuramente 

essere fatti meglio e questo non ce lo possiamo nascondere. Se l’Amministrazione fosse intervenuta 

in tempo sicuramente avremmo avuto dei lavori migliori. Quindi abbiamo una città rattoppata. 

Abbiamo una fibra non in tutta la città e ci presentiamo alla fine dei lavori, perché entro giugno credo 

che Open Fiber debba lasciare la nostra città, quindi debba consegnarci la fibra nelle zone così come 

stabilito, e di fatto noi che potere abbiamo oggi nei confronti di Open Fiber, che ha già ritirato la 

maggior parte delle autorizzazioni, tempi indietro sicuramente a questa proposta di delibera. Io credo 

che assolutamente questa Amministrazione sia arrivata in maniera tardiva, nonostante un’altra 

Commissione ci sia stata poi ad aprile, il 9 aprile 2018, in cui lo stesso Assessore, ma credo sia 

intervenuto anche il dirigente Ferraro, se non ricordo male, ha ammesso che effettivamente c’era un 

ritardo e che effettivamente le autorizzazioni nel frattempo erano state date. Quindi, voglio dire, 

Assessore, con 14 milioni di Euro non siamo stati in grado di difendere il suolo di questa città che è 

già abbastanza massacrato così com’è e soprattutto di fare in modo che la fibra ci sia in tutta la città, 

perché qui vedo che pista ciclabile sì - pista ciclabile no, bus sì – bus no, anche fibra sì e fibra no. 

Quindi, voglio dire, se noi non cominciamo a ragionare in maniera più efficiente ed efficace 
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sicuramente ci troviamo a votare una delibera tardiva, che voglio sapere quali saranno i frutti di questa 

convenzione se Open Fiber ha già quasi terminato il suo lavoro. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola al Consigliere Leotta. Prego Consigliere Leotta, a lei la parola.  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

Grazie Presidente. Ho già detto in Commissione e prendo lo spunto anche dall’intervento della 

collega Miele, siamo in ritardo, prendiamone atto, prendiamo atto, lo ha ammesso lo stesso 

Assessore. Questi ritardi sono dipesi da una serie di avvicendamenti negli uffici, giustificabili o non 

giustificabili questi ritardi ormai ci sono, sono stati registrati, però io invito, appunto, l’Amministrazione, 

quindi nella persona dell’Assessore Ranieri, dopo aver preso atto dei ritardi di, quantomeno, 

mantenere gli impegni che sono scritti in questa convenzione che noi andiamo ad approvare. Mi 

riferisco in particolare a tutti quegli aspetti che riguardano la sicurezza e il rispetto di tutti gli obblighi 

che Open Fiber deve all’Amministrazione. All’articolo 11 leggiamo che Open Fiber si impegna ad 

eseguire lavori a perfetta regola d’arte, ma questa è una cosa dovrebbe essere abbastanza scontata, 

ma aggiunge: “In conformità a quanto previsto dal Decreto Scavi, Decreto Ministeriale primo ottobre 

2013. Vigilare affinché i terzi dalla stessa incaricati – i subappalti per intenderci - di svolgere attività 

ricadenti a qualsiasi titolo nell’ambito di operatività nella convenzione, operino nel pieno rispetto della 

legge. Ad adottare ogni cautela necessaria a garantire l’incolumità degli addetti ai lavori, dei cittadini e 

di chiunque altro fruisca della infrastruttura stradale durante i lavori”. E, diciamo, non li voglio leggere 

tutti perché sono scritti e stiamo per votarli. Allora, io debbo fare una raccomandazione, gli uffici sono 

in grado di garantire…, intanto di seguire e di garantire questi obblighi da parte di Open Fiber? Questa 

è la prima domanda. La seconda invece riguarda gli obblighi, gli impegni del Comune. “Il Comune si 

impegna a nominare, con provvedimento del Consiglio Comunale, un punto unico di contatto”.“Questa 

è una domanda. “Favorisce l’utilizzo, ove possibile, di nuove tecnologie di scavo, atte a ridurre 

l’impatto delle opere sia in termini di disagio ai cittadini e sia in termini di riduzione dei tempi e costi 

degli interventi, garantendo nel contempo la piena salvaguardia sia delle funzioni svolte dalla viabilità 

comunale, sia delle preesistenze in sottosuolo”. Allora, Assessore, la mia domanda e l’invito ad agire 

in maniera veloce per quello che rimane da fare quantomeno, considerato il fatto che siamo in netto 

ritardo, a far rispettare da una parte l’articolo 11, gli obblighi di Open Fire riportarti nell’articolo 11, 

dall’altra parte gli impegni del Comune che sono citati nell’articolo 12. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Leotta. Chiedo se ci sono altri interventi su questa proposta di delibera. 

Prego Consigliera Zuliani.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Allora, Presidente, ovviamente questo è un documento con gli allegati… Ah, a parte che io non 

faccio parte della Commissione che ha analizzato tutto ciò e tutti gli allegati non erano nei documenti 
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che sono stati forniti. Presidente, gli allegati di questo documento, di questa proposta di delibera non 

erano allegati alla e-mail che io ho ricevuto, pur non facendo parte di questa Commissione, me li sono 

far dovuti inviare da una collega della maggioranza, che gentilmente un giorno di festa mi hai inviato 

‘ste cose per poterle visionare e per poterle studiare. Credo che noi dovremmo avere accesso almeno 

a tutti gli allegati per poter avere un quadro compiuto e definito, perché altrimenti risulta difficile avere 

un’idea chiara. Ma questa a me sembra, come dire, mi sembra un po’ la stessa fattispecie del 

controllo analogo di ABC, giusto che ci sia una convenzione, giusto che ci sia il controllo analogo, 

peccato che viene sempre fatto con tantissimo ritardo, con un ritardo che ovviamente non sappiamo a 

cosa è dovuto, ma che nel frattempo è costato, cosa è costato? A parte i termini proprio economici, 

perché quello che rilevava la Consigliera Miele è la stessa cosa che mi ero appuntata anche io dopo 

aver fatto lo studio di questi documenti, cioè gli scavi nel frattempo sono stati fatti senza usare i 

cavidotti e questo ovviamente ha comportato un costo maggiore per la ditta ed ovviamente quel costo 

maggiore sarebbe potuto essere imputato per altro, come giustamente diceva lei, magari per portare 

l’Open Fiber in una zona più estesa della città, considerando quindi i borghi. L’altra cosa è che noi nel 

frattempo non abbiamo potuto controllare, come per ABC, quando una cosa è fatta in ritardo tutto quel 

lasso di tempo che è rimasto scoperto dal controllo e qui tutto ciò che è rimasto scoperto dalla 

convenzione come possiamo averlo controllato. Non possiamo averlo controllato. Ma questo, come 

dire, a me sembra abbastanza grave. È ovvio che non inficia tutto, perché è bene che ci sia una 

convenzione, però è male che sia soltanto per qualche mese e non invece per tutto l’arco del tempo 

della vita di questa società che sta operando sul nostro territorio. Quindi, come dire, è sempre…, è 

una cosa un po’ che uno non sa mai che cosa…, che cosa votare, nel senso che è una cosa buona, 

ma fatta nei termini con cui è stata fatta è una cosa che ha delle macchie, riporta dei vulnus e ha già 

creato dei danni. Quindi, come dire, è una questione, purtroppo, di una cosa che non è fatta bene. È 

una cosa buona ma che non è fatta bene, per cui ne prendo atto e per il momento mi limito a questo. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Abbiamo interventi ulteriori su questa proposta di deliberazione? L’Assessore vuole specificare? 

Prego, a lei la parola.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Io ribadisco che il ritardo c’è stato. Ribadisco anche il fatto che non è detto che se la 

convenzione veniva attivata sei mesi fa ci sarebbe stata una riduzione degli scavi, perché la 

situazione dei cavidotti della pubblica illuminazione, che è l’unica concessione che era possibile fare, 

comunque sarebbero state essenzialmente una possibilità che Open Fiber ha stimato con una 

riduzione di scavi intorno al 10 - 15%. Ora, questa riduzione di scavi del 10 – 15% non è da 

trascurare, io non la metto in secondo piano però non è, diciamo, la panacea della problematica degli 

scavi fatti con la minitrincea, che comunque è una nuova tecnologia. E, per rispondere al fatto delle 

contestazioni, noi da subito, cioè da novembre 2017, anzi le prime proprio le portai in Commissione, 

sono state fatte con dei verbali proprio e ho risposto anche ad un Question Time di Tiero, in cui c’è 

una relazione all’epoca già dell’Ingegner Rossi, eccetera, su come dovevano essere effettuati i 
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ripristini. E abbiamo contestato tante volte all’impresa alcune situazioni indecorose con cui venivano 

eseguiti i primi ripristini. Fatto sta che l’impresa Open Fiber ha una ditta, diciamo, madre che ha 

effettuato i ripristini, che sta facendo i ripristini e delle subappaltatrici che in qualche maniera sono 

state anche cambiate durante il tempo di permanenza, diciamo, del lavoro. Quindi, da questo punto di 

vista noi siamo sempre in collegamento con Open Fiber. Open Fiber è venuta a parlare ogni volta con 

noi, quando noi abbiamo fatto tratti nuovi di strada, e il rapporto con Open Fiber nei fatti, se non per 

l'uso dei cavidotti, che comunque non potevano essere concessi senza la convenzione, sono stati 

sempre improntati al massimo rispetto e collaborazione, questo ve lo dò per certo, nel senso che i 

servizi hanno potuto parlare sempre e Open Fiber è intervenuta, ne abbiamo le prove, quando ci sono 

stati dei disservizi essenzialmente rispetto a come venivano fatti i ripristini, soprattutto intorno ai grossi 

pozzetti, eccetera. Poi vorrei dire un’altra cosa, Open Fiber sull’investimento di 14 - 15 milioni di Euro 

non si è tirata indietro, quell’ammontare comunque riguarda - per dire alla Consigliera Miele - 

esclusivamente quelle che si chiamano le aree a successo di mercato, cioè la città allegata nella 

planimetria. Per i borghi o per strade comunque fuori dal contesto urbano lo Stato, anzi l’Europa 

finanzia l’intervento con altro appalto che verrà fatto dopo il 2019. Cioè, Open Fiber, che ha vinto la 

gara Infratel relativa alle aree a fallimento di mercato, procederà a fare ulteriori interventi nelle aree a 

fallimento di mercato, cioè dove l’investimento non è del privato ma è pubblico. In quel caso le 

condizioni sono regolate da una stazione appaltante, da polizze fideiussorie, da un Codice dei 

contratti. In questo caso Open Fiber agisce secondo il Decreto 33, fa una richiesta di autorizzazione e 

inizia a scavare dopo 30 giorni. Gli uffici sono in grado di rispettare tutte le prescrizioni? Le 

autorizzazioni sono state verificate. I ritardi relativi ai ripristini sono in parte dovuti ad un problema di 

Open Fiber, in parte dovute alle condizioni di tempo. Al piano allegato di tutti i ripristini con cui noi 

informeremo la città, doverosamente, quindi noi pubblicheremo le date di tutti i ripristini e di tutte le vie 

da oggi in poi, sarà pubblico sul sito del Comune, diciamo, noi garantiamo che andremo a controllare 

voce per voce e non chiuderemo le autorizzazioni se le autorizzazioni non saranno completate con 

tutti i ripristini a regola d’arte. Cioè, su questo, diciamo, gli uffici sono edotti e lavorano in tal senso. 

Quindi questo lo voglio dire con molta tranquillità, ma c’entra poco la convenzione, la convenzione può 

servire per ulteriori autorizzazioni, per la pervietà, le prove di pervietà su ulteriori parti della città dove 

è possibile intervenire, perché come avete visto e come ha detto anche la Consigliera Miele per 

esempio sul Nicolosi interventi non sono stati fatti come in altre zone della città, così in alcune zone è 

stato fatto un intervento massiccio, cioè, voi vedete che tutte le aree del centro della città sono servite 

in maniera puntuale, perché il merito, tra virgolette, della fibra fino a casa, della ftth rispetto all’fttc 

sono proprio quelli di portarli fino, diciamo, al domicilio, fino al condominio e oltretutto gli 

amministratori di condominio sono anche, tra virgolette, costretti a dover, in qualche maniera, 

permettere il passaggio. E tutti i nuovi condomini, costruiti dopo il 2015, dovranno già prevedere dei 

cavidotti predisposti per avere la fibra fino ad ogni appartamento, cosa abbiamo ottenuto? Questo 

discorso di usare l’anello per gli edifici comunali consentirà probabilmente una riduzione anche dei 

costi ed una maggiore velocità di interrelazione tra tutti i 5 punti comunali, che vi ricordo quali sono: 

sono gli uffici dei Vigili Urbani, quindi nella zona mercato, il teatro, via Varsavia, il palazzo comunale e 

via Ezio. Su via Ezio Open Fiber ha già fatto un sopralluogo con i responsabili del sistema dell’attività 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              28.12.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 98 di 130 

 

   

 

istituzionale e informatici, per predisporre i cavidotti nostri, che verranno proprio dati 

all’Amministrazione. Non credo di dover dire altro. No, informeremo la città anche sulla gara delle aree 

a fallimento di mercato, che è una gara regionale per cui ci saranno delle aree che saranno già 

investite di in tal senso da questi interventi.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Presidente, le vorrei chiedere la cortesia di chiedere una minima cosa per far completare 

all’Assessore.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Consigliera.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie. Lei ha detto, Assessore: “Da questo momento in poi controlleremo la regola d’arte, 

controlleremo…” e per il pregresso?  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Il pregresso riguarda essenzialmente i ripristini, nel senso che le autorizzazioni e i ripristini…, 

tutte le autorizzazioni vengono rilasciate sia in fase di scavo che in fase di ripristino. L’80%, ancora ce 

ne sono moltissimi di ripristini da effettuare, quindi ci saranno un 50 - 60% di ripristini da effettuare, 

verranno seguiti. Quindi, le autorizzazioni verranno chiuse solamente dopo che i ripristini verranno 

effettuati e finalizzati, che non sono solamente ripristini su strada, ma saranno ripristini anche su 

marciapiedi, fino ai cavidotti che vengono messi da parte dei condomini oppure dei fabbricati. Questo 

è.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore per le sue precisazioni. Quindi chiudiamo la fase della discussione. Passiamo 

a quella della dichiarazione di voto. Ci sono dichiarazioni di voto su questa proposta? Prego 

Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Chiaramente, come diceva il collega Nino Leotta e come ha già ammesso in 

sede di Commissione l’Assessore Ranieri, c’è stato un ritardo degli uffici, dovuto alla solita carenza e 

le mille e mille problematiche da cui è afflitto questo Comune. Io vorrei però ricordare che se è vero 

come è vero che in tutti questi mesi ci sono state…, diciamo ci sono stati dei disagi per i cittadini, noi 

compresi, che abbiamo percorso le strade con ripristini durati prima, appunto, di chiudere il cantiere 

troppo a lungo è anche vero che laddove questi ripristini sono stati terminati la normalità della viabilità 

è stata assicurata. Quindi stiamo parlando, come dentro casa di chiunque, di un cantiere che è stato 

aperto, che crea ovviamente dei disagi problematici da gestire nell’ordinario, ma che, come ogni 

lavoro portato avanti dentro casa, finito quel disagio avrà, porterà un vantaggio per la famiglia che è 
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traducibile nel nostro caso in un’infrastruttura ritenuta strategica dallo Stato e quindi assolutamente 

non bloccabile, fermabile da questa Amministrazione e che produrrà per tutti gli utenti dei vantaggi in 

velocità. Non facciamo solo l’esempio della connessione per casa nostra, noi pensiamo a tutte le 

migliaia di persone che ci lavorano ormai con internet e quanto per queste persone sia strategico ed 

importante avere una banda larga. Quindi l’investimento fatto dallo Stato italiano, l’aver timbrato 

quest’opera come un’opera strategica non è un caso. È vero, abbiamo ricevuto dei disagi che 

sarebbero potuti essere un po’ meno e significa corrispondere a minor tempo di disagio, è vero come 

è vero, perché ne sono stato testimone, che il Comune stesso in più di un caso ha bloccato dei 

cantieri, perché i subappaltatori non stavano eseguendo a regola d’arte alcuni scavi e alcuni ripristini, 

però tutto ciò ha tempo delimitato, dopo il quale noi avremo un’infrastruttura al’'avanguardia dentro le 

nostre case, che produrrà economia per la nostra città. Quindi, diciamo, compreso nel disagio 

dobbiamo… e mi piace guardare i tre quarti del bicchiere pieno, che è quello che produrrà economia, 

velocità di trasferimento dati, che anche per il nostro Comune non è uno scherzo. Quindi preannuncio 

il voto ovviamente favorevole del gruppo consiliare di Latina Bene Comune.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie capogruppo Bellini. Consigliera Zuliani, lei vuole intervenire in dichiarazione di voto? È 

l’unica che ne ha facoltà.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Io volevo soltanto capire per quale motivo c’è stato questo ritardo. Bellini ha 

detto poco fa che è per motivi inerenti alla carenza di personale, “i soliti motivi che affliggono questa 

Amministrazione”. Io credo che sia anche molto comodo attribuire ad un solito problema la carenza. Io 

non credo che sia questo, avrei voluto una spiegazione più puntuale rispetto alla motivazione di un 

ritardo che è un ritardo di un anno. Non credo che ci si possa affidare alle spiegazioni del capogruppo, 

che con due parole ha liquidato il problema. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Zuliani. Andiamo quindi, conclusa la fase della dichiarazione di voto, alla 

votazione della proposta di deliberazione numero 174: “Approvazione dello schema di convenzione tra 

il Comune di Latina e l’impresa Open Fiber, finalizzata alla realizzazione di una rete in fibra ottica in 

configurazione nel territorio comunale ed alla concessione delle infrastrutture comunali”. Invito quindi i 

Consiglieri Comunali che vogliono votare favorevolmente su questa proposta di delibera ad alzare la 

mano. Prego Consiglieri Comunali.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Coloro che sono contrari.  
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Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Astenuti?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Due. Votiamone anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano. Grazie.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Dichiaro quindi approvata ed immediatamente esecutiva anche la proposta di 

deliberazione numero 174, quattordicesimo punto all’ordine del giorno odierno, che dichiaro del tutto 

concluso in discussione. Andiamo al numero 15, che è la proposta di deliberazione 169 del 21 

novembre 2018 con oggetto: “Approvazione del Regolamento delle scuole dell’infanzia comunali 

paritarie”.  
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Punto n. 15 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 169/2018 del 21/11/2018 

avente ad oggetto: “Approvazione del Regolamento delle scuole dell’infanzia comunali 

paritarie”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prima di questo punto però voglio dare comunicazione all’aula che riguardo al punto 

successivo, ovvero il punto numero 16, la proposta 167 sulla Consulta cittadina è stato presentato un 

emendamento a questa proposta, che adesso andrò a distribuire. L’emendamento alla proposta di 

deliberazione 167: “I sottoscritti Consiglieri Comunali propongono l’emendamento di cui all’oggetto: 

all’articolo 4 del regolamento all’elenco delle figure che costituiscono l’assemblea della Consulta 

aggiungere il direttore del Conservatorio Ottorino Respighi di Latina”. A firma dei Consiglieri Comunali 

Leotta, Bellini, Coletta, Di Trento, Zuliani e Marchiella. Adesso farò fare copia di questo emendamento 

che riguarda la delibera successiva a quella che adesso andiamo ad esaminare. Sulla proposta di 

deliberazione 169, quella di cui stiamo discutendo adesso, cedo quindi la parola all’Assessore 

competente al ramo per la relazione, l’Assessore Proietti. Prego Assessore.  

 

ASS. PROIETTI GIANMARCO  

Grazie Presidente, di nuovo. Allora, come vi anticipavo prima adesso vi presenterò queste due 

proposte di deliberazione con la quale si chiede l’approvazione del Regolamento delle scuole 

dell’infanzia comunali paritarie, la prima, e la seconda poi quella dell’istituzione della Consulta 

cittadina della scuola. Chiaramente sono due parti, due capitoli di un libro unico di quello che stiamo 

tentando di costruire con passione e anche fatica, cioè quello dell’impianto del sistema complesso 0 - 

6 del Comune di Latina. È una complessità, una complessità nel senso che ha tante pieghe, no? Nel 

senso latino del termine e risponde alla precisa volontà politica, quindi è una precisa volontà politica di 

porre il fanciullo, il bambino, il giovane al centro della città e dell’azione politica, con i suoi inalienabili 

diritti. In questo Consiglio io ho avuto già occasione quest’estate, quando si approvava il Regolamento 

della mensa, di poter definire la scuola, se lo ricorda la Dottoressa Isotton che più volte l’ha ricordato 

in Commissione, un capitale invisibile, che si manifesterà esclusivamente nel futuro, noi investiamo 

oggi. Però è il luogo dove, la scuola, le future generazioni…, è l’unico luogo in cui le future generazioni 

si possono incontrare, le possiamo incontrare oggi, è il nostro presente quindi, e la scuola pubblica, 

paritaria e statale secondo la Legge del 10 marzo del 2000 la scuola è sempre pubblica, è la risposta 

inalienabile al diritto umano fondamentale all’istruzione. Parliamo quindi di diritti umani fondamentali, 

essa è un bene, risponde al diritto umano fondamentale all’istruzione e alla formazione ed è un bene 

per tutti, non solo nel senso che nessuno possa essere escluso da questo diritto universale, ma anche 

in quanto la promozione del singolo individuo ricade a beneficio dell’intera collettività. Quindi se noi 

curiamo la scuola, ci prendiamo cura della scuola, dei ragazzi, ci stiamo prendendo cura di tutta la 

città, che è complessivamente assommata non solo in quell’edificio, ma è potenzialmente ed 

attualmente tutta la città intera. Ecco perché ritengo questi tre regolamenti il corpo sostanziale di una 

politica effettivamente nuova nella città di Latina. Noi stiamo costruendo con grande energia un 

sistema educativo. Io ho letto i documenti che c’erano prima, il Regolamento Barbato come anche 
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quelli ancora precedenti, le scuole erano viste come sei scuole dell’infanzia, tutto questo non ha senso 

né nella legislazione attuale ma neanche nella logica culturale e politica che vogliamo dare alla 

scuola. Le nostre sei scuole sono effettivamente sei plessi di un’unica grande realtà che è la scuola 

dell’infanzia comunale paritaria di Latina, un’unica grande realtà con sei plessi, San Marco nel centro 

di Latina, Madonna di Fatima a San Michele, Pio XII a Borgo Faiti, Santa Maria di Sessano a Borgo 

Podgora, Pio IX a Borgo Grappa, Santa Maria Goretti a Le Ferriere, con un unico dirigente che è il 

dirigente comunale, l’Architetto Cappiello in questo caso, che ringrazio anche per la cura e l’attenzione 

con la quale insieme abbiamo costruito questo sistema e grazie anche a tutti i Consiglieri con cui 

abbiamo lavorato in Commissione. È un unico piano dell’offerta formativa. C’è un unico piano 

dell’offerta formativa nella scuola dell’infanzia comunale di Latina. In questo sistema abbiamo 

riconosciuto la centralità del bambino, ma anche del bambino più fragile soprattutto, lo vediamo nel 

Regolamento che emerge. Il punteggio più alto per entrare nella scuola dell’infanzia comunale lo 

ottiene il bambino che ha delle difficoltà, mentre prima, se guardate il regolamento precedente, il 

bambino che aveva delle difficoltà certificate con Legge 104 non aveva alcun punteggio in più se non 

poco, poche cose in più. Noi oggi lo rimettiamo al centro nella sua difficoltà, perché l’apprendimento e 

la possibilità di apprendere e di cambiare è la possibilità di poter attuare le proprie potenzialità. 

Abbiamo offerto la possibilità allargando questo regolamento, riconoscendo a famiglie che non 

avevano alcun diritto riconosciuto prima. Mi spiego nel dettaglio: Katia è una mamma di 23 anni che è 

venuta nell’ufficio della Pubblica Istruzione a dirmi, era settembre: “Io non posso iscrivere mio figlio 

perché io…, ma non posso neanche tenerlo a casa, non ho avuto il punteggio necessario perché ero 

stata esclusa, perché in quanto io non sono lavoratrice, lavoratrice riconosciuta da quel regolamento, 

però sono in uno stage aziendale che non è un lavoro”, ed è quella precarietà delle famiglie anche nel 

mondo del lavoro che rendeva precarietà due volte, chi si poteva prendere cura di quel bambino se 

non la città intera, eppure non potevamo, perché il regolamento prevedeva il lavoratore. Allora, nel 

nuovo regolamento abbiamo esteso la categoria del lavoratore anche a quei lavoratori, a quelle figure 

professionali fragili o precarie, in modo tale da avere qualche certezza da dare a queste famiglie e 

nello stesso tempo abbiamo esteso il servizio, lo abbiamo allargato fino alle 16:00 del pomeriggio e lo 

abbiamo allargato – e questa anche una bella novità – eventualmente, a chi ne fa richiesta, alle 7:30 

della mattina. Ci sono luoghi, come per esempio il plesso de Le Ferriere dove questa esigenza non è 

maturata, però c'è il luogo come San Marco dove molti lavorano però devono entrare alle otto di 

mattina e quindi lasciare il bambino prima delle otto può essere una grande possibilità per le famiglie, 

ma anche per il bambino stesso, per non rimanere, così, in balìa di. Abbiamo organizzato poi le 

iscrizioni dando una razionalità, una doppia graduatoria, la graduatoria per i cinquenni, quattrenni e 

treenni e quella degli anticipatari. Due graduatorie, in modo tale da avere le cose più chiare e dare 

priorità chiaramente a chi è nell’età corretta di andare alla scuola dell’infanzia. Sappiamo che la scuola 

dell’infanzia non è un obbligo scolastico, anche se tutta la legislazione sia italiana che europea si sta 

muovendo verso il piano 0 – 6, che è proprio infanzia e nido, di cui poi vedremo più avanti. Abbiamo 

riconosciuto in questo regolamento, in modo corretto e opportuno, la presenza sia della cooperativa a 

cui affidiamo alcuni servizi, sia di piccola manutenzione che educativi, sia delle convenzioni che avete 

stipulato con le cinque congregazioni religiose, con una unicità unica, unicità unica, perdonatemi, ma 
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con una unicità particolarissima in Italia, in cui le congregazioni religiose e il Comune si siedono 

insieme allo stesso tavolo per pensare insieme la scuola, che è una scuola comunale, non è una 

scuola cattolica, è una scuola comunale dove l’apporto, l’apporto di una congregazione religiosa può 

essere una ricchezza. Noi l’abbiamo valorizzato, ma la scuola, il piano dell’offerta formativa è redatto 

insieme in un tavolo condiviso. Questa è la scuola che vogliamo a Latina. È un luogo di 

umanizzazione, cioè di sviluppo totale della persona. Lo sviluppo dell’uomo come persona passa 

attraverso la cultura, la scuola abilita a cogliere i significati profondi della vita, ad apprendere una 

professione e a saper vivere responsabilmente nella società. Al termine culturale noi affidiamo la 

capacità critica di leggere la quotidianità attraverso le categorie proprie della Scienza, dell’Arte, della 

Storia e anche della fede. È dal dialogo che nasce una cultura libera. Noi questo stiamo cercando di 

costruire nella scuola dell’infanzia di Latina, dando una grande dignità a questo mondo e costruendolo 

veramente passo dopo passo. Questo è il primo capitolo di questo libro che ne avrà ben tre. Oggi ne 

approviamo subito un altro. Posso anticipare a questo Consiglio, come si parlava prima, che negli 

obiettivi di PEG del prossimo anno abbiamo voluto inserire anche un ulteriore servizio che media 

proprio tra la scuola dell’infanzia e il nido, vi sono le classi primavera in via sperimentale. È proprio 

questa logica di venire incontro alle famiglie, di non lasciare il meno possibile i bambini esclusi dal 

servizio comunale e nel potenziare sempre di più l’offerta formativa, dare la possibilità ai bambini e 

alla famiglie di venire incontro, di venire accolti in una città e l’accoglienza dei più piccoli nasce e si fa 

nella scuola. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore per la sua relazione. Apro la fase della discussione, quindi, sulla proposta 

169, ci sono interventi su questa proposta? No. Allora possiamo andare direttamente in dichiarazione 

di voto. Ci sono dichiarazioni di voto su questa proposta di delibera? E allora andiamo direttamente in 

votazione. La proposta è la 169 del 21 novembre 2018: “Approvazione del Regolamento delle scuole 

dell’infanzia comunali paritarie”. Chi è favorevole tra i Consiglieri Comunali all’approvazione di questa 

proposta di deliberazione alzi la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Non ne dobbiamo votare l’immediata esecutività, poiché è un regolamento e quindi 

per quanto riguarda la sua esecutività dipenderà dai tempi normativi di Legge prescritti dopo la 

pubblicazione in Albo Pretorio. Sedicesimo punto e penultimo della seduta odierna è la proposta di 

deliberazione 167 del 20 novembre 2018 con oggetto: “Regolamento della Consulta cittadina per la 

Scuola”.  
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Punto n. 16 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 167/2018 del 20/11/2018 

avente ad oggetto: “Regolamento della Consulta cittadina per la Scuola”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Anche in questo caso cedo la parola all’Assessore competente al ramo per la relazione 

illustrativa, nuovamente la parola a lei, Assessore Proietti.  

 

ASS. PROIETTI GIANMARCO  

Grazie Presidente. Secondo capitolo, chi fa il nostro mestiere di insegnante sa che ogni attività 

educativa è per dirsi tale comunitaria e collegiale, non esiste un’attenzione singola, uno ad uno ma 

siamo sempre la comunità, è la comunità che educa, è la relazione che è il principio regolativo 

fondante, che ha come soggetto, appunto, una comunità educativa, che pone al suo centro la persona 

del giovane. Quando abbiamo pensato la Consulta della Scuola avevamo questo come paradigma, il 

fatto che noi dobbiamo costruire, attorno anche a chi pensa alle politiche scolastiche, una comunità 

che lavora insieme. Lo abbiamo fatto pensando ad una modalità sì democratica, ma esistono diversi 

modelli di democrazia, c’è il modello competitivo, che vediamo anche qui in questa sede, che è un 

modello assolutamente legittimo, che vince, che fa andare avanti la nostra nazione, modello in cui si 

alza la mano e si vota e questo è presente nel regolamento, chiaramente. Però c’è un modello che 

alimenta questo, che è il modello deliberativo. Il modello della democrazia deliberativa è quello in cui 

tutti possono dire qualcosa perché sono importanti per ciò che sono e per ciò che pensano, ogni 

singolo individuo, ogni singolo elemento di questo gruppo. Beh, anche qui è il paradigma in cui stiamo 

costruendo questo lavoro insieme, lo possiamo chiamare così la Consulta, è un organismo tecnico 

chiaramente, ci sono rappresentati…, c’è il Sindaco e l’Assessore alla Pubblica Istruzione, che sono le 

uniche due cariche politiche ma istituzionali, poi ci sono i dirigenti scolastici dei 12 istituti comprensivi 

cittadini, di cui noi siamo proprietari degli immobili, ma con i quali noi già oggi l’Assessorato si 

relaziona mensilmente, ma anche quotidianamente. Poi c’è il dirigente del Servizio della Pubblica 

Istruzione del Comune di Latina, che è il dirigente delle scuole dell’infanzia e anche il dirigente del 

Centro per l’Istruzione degli Adulti, è il CPA, sta entrando, l’Assessore Ranieri poi ve lo presenterà in 

Commissione, a gennaio sarà attivo nello stabile della Provincia con cui abbiamo fatto la convenzione, 

ma è una nostra ricchezza per accogliere e confrontarsi con le altre culture, offrire un’integrazione 

anche culturale. Il dirigente dell’Ufficio Scolastico Provinciale, il dirigente del Servizio Scuola 

dell’Amministrazione provinciale, il dirigente della scuola secondaria di secondo grado, capofila 

dell’ambito 22, finché gli ambiti territoriali rimarranno, vediamo cosa dirà il governo, le referenti delle 

congregazioni religiose, con i quali il Comune ha la convenzione, un rappresentante nelle scuole 

paritarie non comunali, un rappresentante degli asili nido privati, i Presidenti dei Consigli d’Istituto, i 

genitori, quindi i rappresentanti dei genitori, un docente per ogni Consiglio d’Istituto degli istituti 

comprensivi, il rappresentante delle scuole dell’infanzia, un rappresentante delle ASL, il 

rappresentante del Forum dei Giovani e il rappresentante della Consulta Provinciale Studentesca del 

territorio comunale. Siamo tanti nella Consulta, è un bel numero, è un grande numero, si può lavorare 

tutti insieme come si può lavorare anche in Commissioni, l’abbiamo scritto nel regolamento e le 
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Commissioni possono essere periodiche, a libertà di chi ne fa parte. Il senso profondo è quello di 

poter suggerire al Consiglio Comunale, alla Giunta Comunale le politiche scolastiche ed educative. 

Ragionare insieme sulle nuove frontiere della pedagogia e della didattica. Ragionare insieme su una 

didattica inclusiva, cosa fare con i ragazzi che hanno bisogni educativi speciali, cosa fare insieme per 

quanto riguarda la dispersione scolastica. Ragionare fondamentalmente insieme sul dimensionamento 

scolastico, che è una materia complessa, cioè riguarda tanti ambiti e politiche di questa 

Amministrazione, dall’Urbanistica, alla Viabilità, alle Politiche Educative e Culturali, però sempre far 

vivere, a chi vive quotidianamente la scuola, l’Amministrazione comunale come sostegno all’attività 

educativa e didattica e non limite. Parlavo con una dirigente che mi diceva: “Certo questo 

dimensionamento scolastico noi Presidi lo vediamo sempre come una spada di Damocle, che cosa 

deciderà adesso il Comune, dove mi metterà, i vari plessi”. No, ecco perché la Consulta, vogliamo 

lavorare insieme, vogliamo progettare l’attività didattica ed educativa, perché si parla di educazione 

dei ragazzi. Come si parla, l’educazione, noi abbiamo celebrato in questa città il settantesimo 

anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, l’articolo 26, che è il diritto 

all’istruzione, ogni individuo ha diritto all’istruzione, l’istruzione deve essere gratuita e così via, parla, 

se letto nella lingua originale, in inglese, come right to education, noi forse in Italia, un po’ spaventati 

da una cultura che abbiamo, l’abbiamo tradotto come il diritto all’istruzione, mentre il diritto inalienabile 

di ogni bambino è il diritto all’educazione. E forti della laicità che abbiamo dentro di noi proprio come 

amministratori della cosa pubblica, la laicità, io l’ho già detto in questo Consiglio, è quello spazio etico 

in cui le differenze possono confrontarsi, possono incontrarsi, allora, forti di quella laicità, noi non 

dobbiamo aver paura di parlare di educazione e il diritto all’educazione dei nostri bambini. Come diritto 

dell’educazione noi possiamo dire che nel comma 2 di quell’articolo della Dichiarazione Universale dei 

Diritti dell’Uomo deve promuovere la comprensione, la tolleranza, l’amicizia fra le nazioni, i gruppi 

razziali e religiosi e deve favorire l’opera delle Nazioni Unite per il mantenimento della pace. Sembra 

grande questo quando si parla della Consulta di una città di provincia, anche se è la seconda città del 

Lazio, ma questo invece noi sappiamo che si può fare, si può fare qui, si può fare a Latina, si può fare 

nella nostra città.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore per la sua illustrazione. Apriamo la fase della discussione. Non so se c’è 

necessità di illustrare l’emendamento, ma mi sembra abbastanza di facile comprensione, vuole 

illustrare lei? Prego Consigliere Leotta.  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

Più che illustrarlo si tratta di una dimenticanza, ecco, prendiamo atto nella nostra Commissione, 

che ha studiato e lavorato sul Regolamento della Consulta, di aver dimenticato il Conservatorio 

Ottorino Respighi, pertanto nell’ultima Commissione, quando ormai era impossibile intervenire sulla 

proposta di deliberazione, abbiamo concordato con i Consiglieri di minoranza di proporre questo 

emendamento, che di fatto aggiunge soltanto il Direttore del Conservatorio Ottorino Respighi di Latina 

alla lista dei componenti l’assemblea della Consulta. Approfitto di questa occasione per dire che 
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questa Commissione, che ha affrontato, discusso, modificato in parte le proposte che ci venivano 

sottoposte, si è lavorato con estrema serenità, con estrema chiarezza e trasparenza e, diciamo, tutte 

le decisioni sono state condivise tra i Consiglieri di maggioranza e i Consiglieri di minoranza. Questo 

va a merito senz’altro delle proposte che sono arrivate dagli uffici, va a merito dell’Assessore Proietti, 

va a merito della funzionaria Carla Ceroni, che intendo ringraziare e ovviamente del dirigente. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Leotta. Prego Consigliera Aramini, a lei la parola.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie Presidente. Io volevo soffermarmi, perché non faccio parte della Commissione Istruzione 

Cultura Scuola, eccetera, quindi mi fa piacere ribadire, dopo aver letto attentamente i tre documenti 

che citava l’Assessore ed in particolare questo della Consulta…, no, questo dopo. In generale voglio 

dire che ha ragione l’Assessore quando afferma che con questa consiliatura si è assistito alla 

inaugurazione di un modello di gestione diversa della istruzione, educazione e formazione di questo 

sistema, che diventa maggiormente integrato. Integrazione fra scuole e scuole e territorio, perché 

nelle scuole deve entrare il territorio, no? Lo sappiamo tutti. E come ci entra il territorio? Ci entra 

attraverso i suoi possibili ponti, i possibili ponti fra scuola e territorio sono i genitori e gli altri enti, 

associazioni e realtà intorno alla scuola, quindi investire nelle politiche scolastiche e formative è 

investire decisamente per il futuro. Ecco, una parola mi è venuta in mente, quindi come sintesi anche 

della proposta, che è la parola sinergia, lavorare insieme dal greco, fare rete, che è un processo che 

investe ormai un leitmotiv di tutte le attività produttive e non, che investe diversi e moltissimi settori e 

può innescare, come si dice, naturalmente dei processi innovativi spesso al di là delle aspettative. 

Questi processi dettati appunto dalle sinergie che possono instaurarsi fra molteplici e disparate 

finalità. Dentro queste finalità ci sono gli obiettivi e le strategie per raggiungerli, piuttosto che provare 

ognuno da solo a fare il meglio di ciò che può. Tutto ciò porterà ad una crescita di quella materia 

prima, se così si può dire, ma è un non senso, che si chiama istruzione e formazione, istruzione e 

formazione della persona, che è un bene immateriale. Il lavoro di persone afferenti alle diverse realtà 

formative potrà far circolare conoscenze, perché improvvisamente una scuola si sente, soprattutto 

attraverso la Consulta, ad essere in contatto dal nido, alla scuola dell’infanzia, primaria e così via in 

una realtà variegata e quindi a conoscere la realtà, affrontare… Perché io ci tengo ad una cosa, non 

penso che siccome siamo andati tutti a scuola ce ne intendiamo di scuola oppure perché siamo 

ricoverati in un ospedale ci intendiamo di medicina. La scuola è un mondo particolare, quindi chi è 

l’utente la vede nel suo modo, chi è un lavoratore della scuola la vede in un altro, quindi chi lavora 

nella scuola è a contatto con la scuola, è giusto che condivida delle conoscenze, perché magari anche 

chi pensa di sapere tutto dell’asilo nido invece non sa niente. Affrontare le questioni in un’ottica di 

continuità verticale, perché è bello parlare di formazione da zero a tutta l’età dell’obbligo. Affrontare le 

questioni anche in un’ottica trasversale, perché se questa Consulta lavorerà bene lavorerà con punti 

di vista molteplici e possibilità di percorsi trasversali. Quindi, concludo il mio breve intervento ponendo 

l’attenzione su ciò a cui credo moltissimo, che stare insieme produce complessivamente un risultato 
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superiore alla somma dei risultati raggiungibili da ciascun componente, per dirla al contrario di Totò 

non è la somma che fa il totale. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Aramini per il suo intervento. Ci sono altri interventi da parte dei Consiglieri 

Comunali? Prego Consigliere Di Russo.  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Chi mi ha preceduto conosce meglio le tematiche educative e il valore, appunto, di questo 

nuovo strumento. Come Consulta è un ulteriore strumento di partecipazione e quindi ben venga, 

perché, almeno dal punto di vista, appunto, della partecipazione, dell’inclusione dei cittadini è un 

modo, soprattutto penso per i genitori, per essere più all’interno di tutte le dinamiche, in questo caso 

educative, ma che riguarderanno anche gli aspetti della città a 360° ed eventuali iniziative da 

coordinare con altri settori, immagino anche le feste, ad esempio come abbiamo fatto l’anno scorso 

per il Carnevale e questo in un’ottica, appunto, non semplicemente di apporto, di manovalanza o di 

presenza, ma soprattutto per la finalità educativa e formativa, che è anche quella del senso civico e 

della cittadinanza attiva. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Di Russo. Ci sono interventi ulteriori su questa proposta? Non ce ne 

sono? Consigliera Zuliani, lo presenta questo…, sì. Allora se mi mette cortesemente anche il numero 

della delibera o me lo…  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

186.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

186. Allora, su questa proposta di deliberazione c’è un altro emendamento proposto dalla 

Consigliera Zuliani, che indica che al secondo rigo del rilevato sostituire le parole “con l’istituzione” 

con le seguenti parole: “dando seguito alla delibera numero 186/2012 costituendo la”. Devo far 

rilevare alla Consigliera Zuliani che la parola istituzione torna altre volte in questa proposta di 

deliberazione, esattamente sempre nel pre-deliberato con “visto lo schema di regolamento”, si parla di 

istituzione ed anche nel deliberato si parla di istituzione, dopo il “di approvare”, eccetera, eccetera, 

quindi se si sostituisce in una dovrebbe essere, credo, sostituito automaticamente in tutte le altre 

diciture.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Presidente, io questo l’ho fatto rilevare innanzitutto perché già risulta agli atti, con una delibera 

di Consiglio, l’istituzione, voi sapete che l’istituzione non si concretizza finché non avviene la 

costituzione attraverso un regolamento che stabilisce chi fa parte di cosa, come viene scelto e non 
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regolamenta, poi, tutta la vita di questo organismo consultivo. Siccome io mi sono fatta fautrice di 

questa mozione nel 2012, e con molta fatica ho cercato di introdurre questa Consulta che poi, 

ovviamente, e io direi anche in maniera vigliacca, non è mai stata costituita, io sono ovviamente felice 

che oggi questa cosa si realizzi, però va modificato la parola “istituzione”, perché negli atti della nostra 

Amministrazione la istituzione già c’è stata con un atto, che è delibera 186 del 2012, quindi 

sostituendo la parola istituzione con, io l’ho scritto, “dando seguito alla delibera 186 per la 

costituzione”, quindi si rende operativa e concreta. Quindi, a me anche dispiace, come dire, che 

l’Assessore non abbia fatto riferimento a questo, anche gli altri Assessori erano a conoscenza di 

questa…, dell’istituzione di questa Consulta, come anche c’è l’istituzione già fatta, già deliberata della 

Consulta Infanzia Famiglia Adolescenza. Quindi, queste cose io le ho già dette a tutti gli Assessori, ho 

mandato anche le delibere, quindi ho cercato anche di portare quello che era stato il frutto delle mie 

battaglie nella precedente consiliatura. Quindi, io spero che, insomma, questa modifica venga 

approvata anche per il percorso che questa…, che ho fatto come politica nella precedente 

consiliatura. Quindi, queste sono le motivazioni e anche questa, insomma, è brevemente l’illustrazione 

e le motivazioni che mi hanno spinto a fare questo emendamento.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Consigliere Miele, mi dica.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Magari è un po’ inusuale, però, insomma, soprattutto la Consigliera Aramini faceva notare che 

all’interno del testo c’è scritto “integrazione scolastica” e magari non è…, la parola integrazione 

sarebbe meglio poterla, insomma, sostituire con la parola inclusione.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Anche questo deve essere oggetto di un emendamento.  

 

INTERVENTO 

Sì, lo facciamo subito.  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)…, il suo.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Non so come possiamo concretamente fare, lo facciamo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il suo l’ha già depositato così.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 
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Quindi ne dobbiamo presentare un altro? Okay. Va bene. Okay. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Le regole sono regole.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Sì, sì, no, va bene.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chiedo se ci sono interventi ulteriori su questa proposta di deliberazione. Prego Consigliere 

Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sull’ordine dei lavori, volevo chiedere la possibilità di mettere ai voti una breve sospensione a 

questo punto, in modo tale che ci possiamo coordinare anche con la nostra maggioranza, fare una 

breve riunione su come comportarci rispetto a questo emendamento.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Questi emendamenti?  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Questi emendamenti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Dei quali sto facendo fare copia.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Tra l’altro, appunto, non conoscendo il testo di questa delibera a cui fa riferimento la Consigliera 

Zuliani, del 2012, vorremmo anche leggere di che si tratta, che cosa riporta questa delibera.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ha una dicitura leggermente diversa. Non si chiama Consulta Cittadina della Scuola, viene 

denominata in maniera similare, non identica però.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Per capire che cosa prevedesse.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì. Votiamo una breve sospensione, di quanto tempo avete…  
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CONS. BELLINI DARIO  

Venti minuti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Venti minuti. Sono le 17:05, in aula alle 17:25. Per alzata di mano, chi è favorevole alla 

sospensione.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. La seduta è aggiornata alle 17:25.  

 

- Si riprende alle ore 17:56.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  

Invito i Consiglieri Comunali a prendere posto, per cortesia, in modo da poter fare l’appello per 

poter riprendere la seduta dopo la sospensione. Grazie Consiglieri, se vi accomodate cortesemente. 

Cedo quindi nuovamente la parola al Vice Segretario Generale, al Dottor Manzi, per l’appello per la 

verifica del numero legale al rientro dopo la sospensione. Prego Dottor Manzi.  

 

Si dà atto che il Vice Segretario Generale, Dottor Manzi Giuseppe, procede ad effettuare 

l’appello nominale. 

 

VICE SEGR. GEN. MANZI GIUSEPPE  

Allora, 17 Consiglieri presenti, è costituito il numero legale. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Riprendiamo allora, dopo la sospensione, con il numero legale. Eravamo arrivati all’esame della 

delibera numero 167, sedicesimo punto all’ordine del giorno odierno. Su questa delibera è stato 

presentato un ulteriore emendamento, il numero 3, di cui dò lettura, emendamento già preannunciato: 

“All’articolo 1, al quarto comma, secondo punto, sostituire la parola <<integrazione>> con la parola 

<<inclusione>>”. A firma dei Consiglieri Comunali Aramini, Zuliani e Grenga. Quindi gli emendamenti 

totali a questa proposta di delibera sono tre. Eravamo rimasti all’illustrazione effettuata dall’Assessore 

Proietti, ci sono stati già alcuni interventi al riguardo. Chiedo se ci sono interventi ulteriori su questa 

proposta di deliberazione. Ce ne sono?  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Interventi sulla proposta di deliberazione?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Sì.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Gli emendamenti?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Gli emendamenti sono già stati illustrati, il terzo l’avevamo discusso, ne ho dato lettura, ne 

avevamo già parlato. Chiedo se ci sono ulteriori interventi su questa proposta di deliberazione. Non ce 

ne sono. Allora cederei, in chiusura, la parola all’Assessore Proietti, che l’ha chiesta per alcune 

precisazioni.  

 

ASS. PROIETTI GIANMARCO  

Grazie Presidente. Grazie anche a tutti i Consiglieri che hanno partecipato a questa 

discussione. Io ringrazio la Consigliera Zuliani, perché sicuramente in tempi in cui fondamentalmente, 

da quello che si evince, si parlava poco di scuola si era fatta carico di questa mozione, insieme con il 

Consigliere De Marchis - abbiamo letto - e Cozzolino. È una cosa un po’ diversa però, siamo andati a 

leggere molto attentamente la mozione, la delibera che ne era emersa. Qui la Consulta, come vedete, 

ha un carattere completamente di complessità del mondo educativo del Comune di Latina, cioè sia i 

dirigenti scolastici citati dalla mozione che anche le scuole dell’infanzia, il nido, il Direttore dell’Ufficio 

Scolastico Provinciale, i rappresentanti dei genitori, i genitori di tutti gli organismi delle scuole, i 

rappresentanti eletti nei Consigli di Istituto, il CPA, insomma, abbiamo una complessità e chiaramente 

come complessità non vorremmo parlare esclusivamente, com’era nella prima mozione, di 

dimensionamento scolastico, cosa che è chiaro, l’ho detto anche nella presentazione, deve essere il 

frutto di una partecipazione condivisa di tutti gli organismi, certamente nella scuola dell’infanzia e nei 

nido sarà un po’ difficile convocare i bambini, però i loro genitori senz’altro, le maestre anche. Quindi 

sono due cose un po’ diverse, cioè, nel ringraziarla comunque io, da quello che ho evidenziato, è che 

c'è una mens un po’ diversa, chiaramente quella era un’istanza che era emersa, che è positiva, 

perché va sulla stessa direzione - quello che io posso leggere -, qui noi abbiamo l’idea di strutturare a 

pieno e convocare, perché è chiaro che io, uscendo da questo Consiglio Comunale, parlerò con il 

dirigente Cappiello ed insieme convocheremo immediatamente la prima riunione della Consulta e 

quindi essere in linea non solo…, cioè, far sì che questo organismo sia un organismo vivo, reale, 

concreto, non formale oppure un regolamento, non è un regolamento solo, ma è proprio qualcosa che 

viene istituito, perché sulla scuola noi dobbiamo lavorare insieme, quindi senza nessun tipo di 

protagonismo di uno o di un altro, senza nessun tipo di, così, volontà di poter dire una cosa mia, una 

cosa è tua, ma bensì esclusivamente quello di poter mettere al tavolo chi sulla scuola vive nella 

quotidianità, sia come costruttore attivo della scuola, sia anche come soggetto in qualche modo 

dell’azione educativa o chi per loro tramite i genitori. Questo è un po’ la mens. Quindi su questo, ecco, 

penso che nel ringraziare la Consigliera Zuliani dell’istanza che in un 2012 aveva presentato, oggi noi 

diamo un’idea più complessa, nel senso differente diciamo, differente completamente, perché poi, 

chiaramente, come dicevo nella presentazione, dal dimensionamento scolastico parleremo poi non 
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solo di dimensionamento scolastico, ma di tutte quelle che sono le problematiche, per non lasciare 

soli, questa è proprio la mens, non lasciare soli il docente, il dirigente, lo studente, la famiglia 

nell’affrontare quelli che sono i problemi più complessi della quotidianità scolastica, ne ho citato ma 

continuo ancora a rifarlo, che è il primo problema di questa città anche di cui ci sono dati che non 

sono allarmanti ma comunque preoccupano, cioè nel senso in cui bisogna occuparsene prima, in 

questo senso la preoccupazione, cioè quello dell’abbandono scolastico, quello della didattica inclusiva 

nei confronti di chi ha bisogni educativi speciali e quindi anche nell’aggiornamento professionale dei 

docenti, che sappiano muoversi nei confronti e girare attorno ai ragazzi e non il contrario, quasi come 

in quella rivoluzione copernicana della scuola, che ancora a volte non è avvenuta nelle nostre classi. 

Questo però…, l’organismo è un organismo di supporto, di aiuto e di aiuto anche del Consiglio 

Comunale e della Giunta per fare tutte quelle scelte politiche, amministrative sul mondo della scuola, 

perché, come ho detto anche, non si può pensare questa istituzione della Consulta Scolastica senza 

pensare al regolamento delle scuole dell’infanzia, regolamento dei nidi e poi tutto il sistema mondo 

che stiamo costruendo, ma ancora non abbiamo presentato né Commissione né in Consiglio, per 

quanto riguarda i servizi in più al mondo del nido e dell’infanzia, già ho citato le classi primavera, i 

doposcuola e tutto quello che stiamo tentando di costruire. Ecco, questa è un po’ la mens, quindi 

anche di una organizzazione complessa di questo libro insieme, di cui fa parte anche questo unico 

piano dell’offerta formativa delle scuole dell’infanzia, che anche questo è qualcosa, secondo me, di 

completamente innovativo nel mondo della scuola della città insieme. Questo è un po’ come 

rispondere anche a quello che mi è stato chiesto. Dico anche un’altra cosa, che è essenziale nel 

comprendere come stiamo lavorando sulla scuola, quando io dico che sulla scuola si lavora insieme è 

testimonianza anche l’iter di questi regolamenti, sono passati in Commissione due volte, cioè, è stato 

portato prima in bozza, quindi i Consiglieri potevano, come hanno fatto, come hanno fatto, il 

Consigliere Marchiella presente, nel senso abbiamo lavorato e condiviso insieme modifiche proprio 

fatte sulla carta, lì per lì, perché leggere insieme articolo per articolo quello è un lavoro, questo è il 

lavoro bello anche della politica, no? Cioè che studiamo insieme per l’obiettivo che abbiamo, che è un 

obiettivo condiviso, cioè il bene comune fondamentalmente dei nostri più piccoli, quindi del cuore di 

questa città. Poi, dopo la bozza, è ripassato in Commissione come delibera definitiva, anche se anche 

lì si potevano fare delle correzioni e oggi in Consiglio Comunale ancora aperti agli emendamenti, 

perché sulla scuola si lavora insieme e questo è, è un po’ come la Costituzione, la Costituzione, la 

nostra Costituzione, che è nostra di tutti, quindi non si può fare a maggioranza, anche sulla scuola 

dobbiamo lavorare insieme, è un po’ la Costituzione della città. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore per le sue precisazioni ulteriori. Quindi, dopo la replica dell’Assessore, 

passiamo alla fase della dichiarazione di voto sulla proposta di deliberazione, chiaramente contenente 

anche i tre emendamenti.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Presidente, non capisco gli emendamenti se vengono approvati o no.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non abbiamo ancora…  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Ma lei ha messo in votazione la proposta con gli emendamenti, così ha detto.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Io ho chiuso la fase della discussione, ho fatto intervenire l’Assessore prima della chiusura della 

discussione, perché voleva fare ulteriori precisazioni. Adesso andiamo alla fase della dichiarazione di 

voto e poi voteremo la delibera. Questa mi sembra…, capisco…  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

No, siccome non ho sentito dichiarazione di voto sugli emendamenti….  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Adesso siamo nella fase della dichiarazione di voto complessiva, fatta sulla proposta e sugli 

emendamenti. Ci sono dichiarazione di voto su questa proposta di deliberazione? La Consigliera 

Miele e il Consigliere Marchiella non la possono fare, gli unici a poterla fare sono la Consigliera Zuliani 

e il Consigliere Bellini o un suo delegato.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Io vorrei se gli emendamenti la maggioranza li vota o no, vorrei conoscere, perché da quanto ha 

detto l’Assessore non si è compreso se…  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

No, si è compreso benissimo direi.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliera Zuliani, se ci sarà una dichiarazione di voto da parte della maggioranza…  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Ha detto Bellini che non c’era, ho visto, lui ha detto: “Non c’è”. Quindi volevo capire se la 

maggioranza se… Non ho capito.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Io sono a chiedere: ci sono dichiarazioni di voto su questa proposta di deliberazione e sui 

relativi emendamenti?  

 

CONS. BELLINI DARIO  
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Sì, grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Fa dichiarazione di voto Consigliere Bellini? Perfetto. Allora a lei la parola.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì, solo per rispondere alla Consigliera Zuliani, premesso che voteremo favorevolmente questa 

proposta di deliberazione, respingeremo l’emendamento quello legato alla sua mozione del 2012 e a 

votare favorevolmente, invece, il secondo, quello che chiede di sostituire la parola…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

È il terzo, sono tre gli emendamenti.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Okay.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il primo inserisce il Direttore del Conservatorio nel testo.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì, quello favorevolmente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il secondo è quello presentato dalla Consigliera Zuliani.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Che non siamo intenzionati a votare.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

E il terzo è quello presentato a firma congiunta, con la parola “integrazione” sostituita dalla 

parola…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Che siamo favorevoli a votare, esatto. Questo per inciso, perché il secondo lo bocciamo, non è 

inerente quello che noi stiamo andando a votare, è tutt’altra cosa. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Consigliera Zuliani, in dichiarazione di voto.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 
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Grazie Presidente. A me dispiace molto, perché la politica, l’ha appena detto l’Assessore, 

quando si parla di scuola si fa tutti insieme. Si fa perché la scuola è di tutti, io comprendo che è 

difficile anche ammettere che qualcun altro abbia prima di voi voluto aprire la strada alla Consulta e 

alle Consulte. Capisco che poi anche le idee evolvono, sei anni fa con quella maggioranza io ho 

proposto ovviamente la Consulta Scuola e Istruzione e nelle premesse, nelle premesse, dove io 

motivato il perché andavo a proporre questa Consulta, dicevo proprio perché il dimensionamento non 

è condiviso, perché all’epoca il dimensionamento non era un iter condiviso e creava tantissime 

difficoltà. Non solo, c’era anche un’altra difficoltà, l’altra difficoltà era quella che quando venivano 

decisi interventi scolastici il Preside che strillava di più o il Preside che aveva una maggiore influe…, 

come dire, un rapporto, diciamo così, più stretto con l’Amministrazione vedeva realizzati alcuni lavori, 

gli altri no. E allora io ho anche messo questa come premessa. È ovvio che poi tutto quello che è stato 

sviluppato successivamente non poteva essere qui, voi capite che questo è anche la fotografia di un 

momento storico e di una esigenza che in quel momento storico emergeva e che io ho fatto emergere 

come unica rappresentante della scuola di quel Consiglio Comunale. Ha quindi una motivazione la 

differenza che voi notate, che però, mi dispiace, non è una differenza sostanziale, è una differenza 

storica. E questa differenza sostanziale, che voi volete sottolineare, mi dispiace ma non è 

condivisibile, è un arroccamento ed è tutto il contrario di quello che ha detto l’Assessore, di voler fare 

le cose insieme e di voler ragionare tutti come se fossimo la maggioranza, perché è giusto che sia 

così, io ci credo, però dire che è una cosa completamente diversa è una cosa sbagliata.  

 

…(interventi fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio! Silenzio!  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

È una cosa sbagliata.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

In Commissione!  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Bellini.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Tra l’altro nella Commissione io…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio Consigliere Bellini.  
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CONS. ZULIANI NICOLETTA 

In Commissione io non mi sono accorta e non mi sono accorta, mi sono accorta adesso, me ne 

sono accorta adesso, ma il Consiglio Comunale serve a questo. Gli emendamenti servono a questo. E 

che voi abbiate detto che quello che io ho fatto nel 2012 era una cosa completamente diversa, anche 

questo è politicamente rilevante, perché significa che voi della scuola invece di inglobare, invece di 

coinvolgere, invece di apprezzare ciò che anche altri propongono, voi preferite distinguervi, preferite 

dire: “No, questo è altro da noi”.  

 

CONS. GIRI FRANCESCO 

…(incomprensibile)…,  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Giri!  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Scusate, sto parlando io. Voi preferite dire: “Voi siete altro da noi”. Anche se la proposta era 

evidente… Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La facciamo parlare la Consigliera Zuliani? Devo ripetere sempre le stesse cose, sta parlando 

la Consigliera Zuliani, gli altri devono fare silenzio. Conosciamo questa parola in italiano? Silenzio. 

Grazie.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Tra l’altro alla fine delle premesse e, Sindaco, a me dispiace molto questa decisione che la sua 

maggioranza ha voluto prendere, perché nell’ultimo considerato delle premesse c’era scritto: “Ai fini 

dell’allargamento della partecipazione popolare e propedeutico al rafforzamento del legame tra 

cittadini ed istituzioni si rende necessario di procedere alla costituzione delle Consulte”. Quindi questo 

era l'intento ed è un intento che voi non state riconoscendo. Mi dispiace moltissimo, politicamente, 

rispetto a quello che è stato fatto precedentemente. Quindi, adesso voi andrete a costituire una 

Consulta che era stata già istituita, ma voi ve ne volete arrogare l’istituzione anche, e questo, 

guardate, io oggi ho votato moltissime cose che solitamente un’opposizione non vota, solitamente 

un’opposizione non vota e io capisco che chi non ha familiarità con la politica e le modalità di fare 

politica non riesce ad apprezzare quello che io ho fatto oggi. Ho votato moltissime cose e continuerò a 

farlo, perché io ci credo, non mi arrocco e non sono, come dire, non mi sento con la puzza sotto al… 

Non mi sento di voler fare i dispettucci, perché qui non si tratta di dispetti, qui si tratta di dire davanti 

alla città tu come rappresentate dei cittadini cosa ne pensi, allora, io penso che la Consulta sia una 

cosa giusta e l’ho fatto del 2012 e continuo a dire che è una cosa giusta e voterò a favore! Non faccio 

la schizzinosa. Non me ne vado, rimarrò qui a votare per la Consulta perché io ci credo e ci ho 

creduto dal 2012, l’ho fatta istituire, ma la maggioranza di allora è stata vigliacca e pavida e non l’ha 
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costituita! Costituire significa fare un regolamento e rendere la vita possibile ad un organismo di 

consultazione! Non è stato fatto allora, viene fatto oggi! Ve lo riconosco, però mi dispiace vedere che 

da parte vostra c’è una piccineria, c’è un vulnus, non voler riconoscere ciò che di buono fanno gli altri, 

questo mi dispiace moltissimo e di questo…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Giri, per cortesia, per cortesia.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Di questo vi prenderete…  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

…(incomprensibile)… 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Leotta facciamo finire.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Di questo siete responsabili, perché politicamente…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliera Zuliani, la invito a concludere per cortesia.  

 

CONS. GIRI FRANCESCO 

Presidente, non è finito il tempo? Sull’ordine…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Se la lasciamo parlare magari il tempo…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sono passati 10 minuti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, non sono passati Consigliere Bellini. La invito a concludere Consigliera Zuliani, per cortesia.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Io la ringrazio Presidente, ovviamente la mia dichiarazione di voto è a favore di tutti e tre gli 

emendamenti e anche della Consulta, perché è una cosa ottima per la nostra città. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Grazie Consigliera Zuliani. Passiamo allora alla fase della votazione. Votiamo chiaramente 

prima gli emendamenti alla proposta di deliberazione 167 avente ad oggetto: “Regolamento della 

Consulta cittadina per la Scuola”. Il primo emendamento, quello inerente alla aggiunta del Direttore del 

Conservatorio Ottorino Respighi di Latina, nell’articolo 4 del regolamento. Coloro che sono favorevoli 

all’approvazione di questo emendamento, tra i Consiglieri Comunali, per cortesia alzino la mano. 

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Quindi l’emendamento numero 1 è approvato. Il secondo emendamento è quello 

presentato dalla Consigliera Zuliani, sostituire con la parola “con l’istituzione” con le seguenti parole 

“dando seguito alla delibera 186/2012 costituendo la”, eccetera, eccetera, eccetera. Chi è favorevole a 

questo emendamento tra i Consiglieri Comunali alzi la mano.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Favorevoli? 3 voti favorevoli. Contrari?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Astenuti?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

L’emendamento, con soli 3 voti favorevoli, è respinto, il numero 2. Emendamento numero 3, 

all’articolo 1, al quarto comma, secondo punto sostituire la parola “integrazione” con la parola 

“inclusione”. Chi è favorevole tra i Consiglieri Comunali a questo emendamento?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Adesso allora andiamo a votare la delibera così come emendata, quindi con gli 

emendamenti 1 e 3 accolti e l’emendamento numero 2 invece respinto. Votiamo quindi la proposta 

167 del 20 novembre: “Regolamento della Consulta cittadina per la Scuola”. Chi è favorevole alla 

delibera così come emendata, tra i Consiglieri Comunali, alzi la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Anche in questo caso si tratta di un regolamento, quindi non dobbiamo votarne 

l’immediata esecutività. Dichiaro conclusa la discussione sull’argomento numero 16, il 17 è la 

proposta 181 del 6 dicembre 2018, con oggetto: “Regolamento per l’esercizio delle attività di indirizzo 

e controllo del Comune di Latina sull’Azienda per i Beni Comuni di Latina”.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Presidente, sull’ordine dei lavori.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi dica Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sono a chiedere un rinvio di questo punto all’ordine del giorno. Avevo chiesto anche ai colleghi 

dell’opposizione la possibilità, vista l’assenza dell’Assessora Caprì per malattia, di poter rinviare 

questo punto all’ordine del giorno a dopo l’Epifania, quindi o il 17 o il 10. Sono a chiedere, quindi, di 

mettere a votazione questo rinvio.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Riepilogando, mi scusi, Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Quindi, riepilogando, sono a chiedere la possibilità di mettere a votazione il rinvio di questo 

punto all’ordine del giorno al 10 di gennaio.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Presidente, scusi, posso…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi dica Consigliera Miele.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Mi scusi, ma se la… mi pare di aver capito che l’Assessora al ramo abbia delle difficoltà di 

salute, per cui non poteva essere presente, benissimo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

È assente per malattia.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 
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Esatto. Il che, voglio dire, è lecito, succede, per cui il rinvio poteva essere ovviamente accettato, 

perché umanamente, insomma, comprendiamo il periodo, l’influenza e quant’altro, quindi il 3, il 4 

gennaio io credo che l’Assessora si possa riprendere e non capisco per quale ragione, visto che il 

punto è stato messo oggi, debba essere rinviato di 20 giorni, mi sembra un po’ esagerato.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Oggi è il 28.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Eh!  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Oggi è fine mese, al massimo sono 10 giorni.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Eh! E come mai?  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Perché ci sono le …(incomprensibile)…,  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Oggi è 28, c’è Capodanno, quindi, voglio dire, a meno che non portavamo i pandori eravamo 

tutti in festa, quindi non capisco perché tutto questo tempo e soprattutto…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Non è tutto questo tempo.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Non lo comprendo. Non lo comprendo. Mi dispiace.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La motivazione non la conosco, credo che, però, una ragione di opportunità, già ho convocato 

un Consiglio il 27 in prima convocazione, il 28 in seconda convocazione, perché c’erano argomenti 

urgenti che andavano discussi entro il 31.12, questo non ha…  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

E questo non è urgente?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Questo non ha vigenza differenziata se viene approvato prima o dopo il 31.12.  
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CONS. MIELE GIOVANNA 

Eh, no, perché siamo in ritardo cronico di un anno, quindi effettivamente non ci sono…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Quindi non ha un …(incomprensibile)… Ritengo, per motivo di opportunità che, viste anche le 

molte assenze, a vario titolo, dei Consiglieri e visto il periodo comunque di festività, che posticipare, su 

richiesta, una decisione dal 7 gennaio in poi mi sembra abbastanza opportuna, insomma, da questo 

punto di vista non ci trovo niente di particolare. Quindi il 10 perché è giovedì?  

 

INTERVENTO 

Sì, è un giovedì.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Esattamente, Presidente, sono 7 giorni lavorativi da oggi. 7 giorni lavorativi da oggi.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

È il giorno classico del Consiglio.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

A me sembra buon senso subito dopo l’Epifania rimandarlo, visto che poi molti dei colleghi 

dell’opposizione oggi sono assenti, magari il 10 di gennaio rientrano dalle ferie, no? Potrebbero 

essere presenti.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Lo fai per noi, grazie.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Anche.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Magnanimo.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Anche, perché no? Il confronto.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Ma sei gentilissimo. Grazie. Commossa.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Consigliere Marchiella mi dica.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Allora, Presidente…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sempre sull’ordine dei lavori.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Sull’ordine dei lavori, per carità, “so” appena arrivata, siamo qua da stamattina, non mi dica 

queste cose a quest’ora, no? Allora, avete parlato, si discute in Commissione barboncino, cose, 

eccetera, eccetera, ho sentito delle cose abominevoli.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Barboncino mi manca.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Sì, chi l’ha detto lo sa, perché non me lo sarei aspettato da lui, non serve che dico chi è, per 

rispetto personale, poi glielo dirò da solo. Allora, voglio arrivare ad un punto, nelle Commissioni si 

discutono delle cose e poi si portano qui, l’Assessore, ha detto prima, giusto? Siamo tutti d’accordo? 

Hai fatto capogruppi signor Dario Bellini? Hai fatto capogruppo per decidere il 10? Chi l’ha deciso 

questo 10 gennaio? Eh, no, ridi, perché ridi?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

È una mera proposta.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

È una proposta. È una proposta, tu che parli sempre di condivisione, parli sempre di fare le 

cose insieme, parli sempre di di di, parli sempre ma fai come ti pare e non va bene qua. Non va bene.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Mi fai ridere.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Ti faccio ridere, per fortuna, perché vuol dire risus abbonda… no? Per questo ridi, perché non 

ami il confronto. Questo punto è importante, noi siamo in grado di affrontare questo discorso.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)…,  
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CONS. MARCHIELLA ANDREA 

L’ultimo punto tu lo puoi discutere perché hai qua un plotone d’esecuzione, manca un 

Assessore, un plotone d’esecuzione, siamo in tre, reggiamo in tre comunque, quanti siete Assessori 

più tutti voi? Possiamo discutere l’ultimo punto, andare a casa e non spostare al 10, perché il 10…, tu 

sai il 10 cosa ho da fare io? Non te ne può “fregà” di meno, perché non te ne frega niente della città di 

Latina, che ha da fare tante cose e tu non le fai.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)… 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Questo è il problema.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)… 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Questo è il problema. Hai azzittito due Consiglieri che volevano parlare, li hai azzittiti: “Abbassa 

la mano. Abbasso la mano”.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)… 

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Gli ordini a noi non ce li dai, li puoi dare alla maggioranza e non a noi.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Funziona …(incomprensibile)… democrazia.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Bellini, lasci parlare il Consigliere Marchiella.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

È democrazia. Non mi parlare più di condivisione però. Democrazia e non condivisione.  
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CONS. BELLINI DARIO  

Ve l’ho proposto tre volte! 

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

No. Non ce l’hai proposto, ci hai dato… “Facciamo così. Facciamo così”, dal 20, al 15, al 10.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)… Ti ho detto il 7, “No, non va bene”. Il 10, “No, non va bene”. Che cosa 

devo fare di più!? Che cosa devo fare, Marchiella dimmi! 

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Come che devi fare?  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Cosa devo fare?  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Come che devi fare, che hai chiamato Calandrini, hai chiamato Enrico Forte, hai chiamato 

tutti…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)…, 

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Lo devo discutere! 

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Lo devo discutere. Brava. Lo devo discutere.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)… sono fuori di testa! …(incomprensibile)… 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No no no no.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Se tu ti stai preoccupando, come si preoccupa il Presidente, che ci sono degli assenti… “Falla 

finita” lo vai a dire a tua sorella, a tuo fratello, non a me. Siccome il Presidente parla di assenti, di 
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gente assente, noi non abbiamo interpellato la gente assente, non mi parlate che ci sono assenze e 

quindi dobbiamo rinviare perché ci sono assenze!  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sei poco credibile.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Sono credibilissimo. Tu hai parlato di persone assenti che non ci sono e non le hai interpellate! 

Non sai il 10 dove stanno!  

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)… 

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Di cosa parli!? Di cosa parli!?  

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)… 

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Di cosa stai parlando! 

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)… 

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

…(incomprensibile)…,  a noi!  

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)… 

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Non hai parlato con loro! Quindi fai capogruppo.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)… 

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Organizza capigruppo per domani mattina, insieme ai capigruppo, e decidi la data del Consiglio 

Comunale se lo vuoi fare! Fai la persona istituzionalmente…  
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CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)… 

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Fai la persona istituzionalmente preparata, non fare il saccente, non serve, non serve!  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Ma che è ‘sto comizio!  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Non serve, stai facendo…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Bellini e Consigliere Marchiella, se il tono non cambia la seduta non va avanti.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Scusi Presidente, sull’ordine dei lavori.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Un attimo solo, voglio fare una precisazione. L’Assessora Caprì ha parlato personalmente con 

me stamattina e ha detto che lei ci tiene ad essere presente alla discussione di questo regolamento 

analogo sulle partecipate, quindi aveva già ventilato una possibile proposta di spostamento, perché, 

purtroppo, per motivi di salute, l’ho sentita, non è in grado di essere presente al momento e non si sa 

neanche quando potrà esserlo, visto che non sta bene. Quindi, ritengo che già un rispetto istituzionale 

sia comunque dovuto ad una figura che ha la delega su questo tipo di argomento.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Pure noi però abbiamo… Pure noi …(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora, siccome il periodo è un periodo complesso, dove le assenze a vario titolo, giustamente, 

si tratta di festività o altro, e già questo Consiglio è stato convocato dal sottoscritto per un motivo di 

responsabilità ben precisa, perché tutta una serie di atti erano in scadenza entro il 31.12 e sarebbero 

per lo più decaduti, i regolamenti no, non a caso è stato messo anche in coda, proprio per dare la 

precedenza a tutta una serie di altre cose, ritengo che l’applicazione dell’articolo 13 prosecuzione 

delle sedute consiliari ai sensi del Regolamento del Consiglio Comunale sia possibile, ve lo leggo: “Il 

Consiglio Comunale può deliberare di proseguire i propri lavori in altro giorno, fissando data ed ora 

della riunione, per esaurire la discussione sugli argomenti già iscritti all’ordine del giorno”. Quindi, in 

questo caso la data..., la data mi sembra una data tutto sommato ragione… Tra l’altro è un 
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regolamento, anche se approvato non va in vigore, perché non c’è la pubblicazione all’Albo Pretorio, 

quindi comunque lo spostamento… Allora, io raccolgo la proposta, il Sindaco ha dato anche la 

disponibilità per la sua data. Mi dica Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sono state dette delle cose che non corrispondono alla realtà dei fatti, e sono testimoni anche 

le due Consigliere che ho interpellato insieme a Marchiella, è successo che sono…, senza convocare 

una capigruppo, non c’era assolutamente bisogno, anche perché spesso…, spesso e volentieri alla 

capigruppo siamo in pochissimi, non rappresentati neanche.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Oggi era una capigruppo con soli due…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Detto questo, mi sono recato tra i banchi dell’opposizione, presente anche il Consigliere 

Marchiella che adesso si lamenta, non so bene di che cosa, e ho chiesto: “Vi potrebbe star bene se 

rinviamo questo punto all’ordine del giorno il 17?”, “No, il 17 non va bene, perché bisogna farlo il 3, il 

4”, ho fatto: “Guarda, è difficile, perché come non sono presenti anche degli attori protagonisti in 

Consiglio e negli scranni dell’esecutivo oggi, potrebbero non esserlo anche il 3, visto che ci sono le 

feste”. Questa drammatizzazione mi fa pensare. Poi sono andato, visto che non andava bene il 17, a 

fare una nuova, una nuova proposta ai banchi dell’opposizione, e ho proposto il 10. “No. Non va bene 

il 10. Non si può fare il 10”, “Perché?”, “Perché non si può fare, noi vogliamo il 4”. Ebbè, a questo 

punto, dopo chiaramente una condivisione tentata caro Marchiella, che parli di condivisione, no? Tu 

parli di condivisione. Io l’ho fatta, l’ho tentata la condivisione con la tua persona e con quella di altri 

oppositori, ebbè, vince la democrazia, si va ai voti. Va bene?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ultimo intervento Consigliera Miele e poi…  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Allora, tanto per chiarire, se il problema erano le presenze in aula allora nemmeno il 28 si 

poteva fare, quindi il 3 come il 28 sono date identiche da questo punto di vista, quindi evitiamo di 

prenderci in giro. Il mio rifiuto nasce dal fatto che, secondo me, di tutto quello che abbiamo fatto il 

controllo analogo di gestione è probabilmente uno dei punti più importanti, che andava discusso per 

primo, perché qui stiamo parlando di ABC e non di aria fritta, per cui, sinceramente, avremmo potuto 

rinviare qualunque altro punto, ma, guarda caso, abbiamo rinviato quello che vi fa più male in 

assoluto! Più male in assoluto! Quindi, per quanto mi riguarda, per rispetto di una persona che non sta 

bene, che è una bravissima Assessora e persona, quindi umanamente si rinviava al 3, dopo il 3 non 

c’è rinvio! Non mi interessa proprio! Grazie.  
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CONS. BELLINI DARIO  

Si vota e voteremo…  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

E fate come vi pare sempre!  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Presidente, per mozione.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi dica.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Allora, innanzitutto per procedere in maniera corretta, visto che non è stato accolto 

l’emendamento, bisogna annullare la delibera 186 del 2012, altrimenti vale quella, si faccia, si consulti 

con il Segretario.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi consulterò con il Segretario.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Benissimo. Secondo, noi abbiamo deciso, cioè, se voi volete prendervi la responsabilità politica 

di rimandare ad altro giorno votate e ve la prendete, noi diciamo no, voi prendetevi la responsabilità.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)… 

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

…(incomprensibile)… 

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio Bellini.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Per il Partito Democratico si mette ai voti e si decide.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Una precisazione all’intervento della Consigliera Miele. Non potevo inserire questo argomento 

come primo all’ordine del giorno, perché ho dovuto dare, per senso di responsabilità giuridica e anche 

amministrativa, precedenza ad atti che avevano scadenza tassativa al 31.12 che avrebbero…, tutti, 

tutti.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Sono 17 i punti, eh, Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Le dico che molti avrebbero comportato una sanzione per il Comune di Latina.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

…(incomprensibile)…, questo no. …(incomprensibile)… 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ma non poteva certamente essere il primo argomento da dover essere discusso oggi, mi 

permetta, questo volevo precisarlo. Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento del Consiglio Comunale 

vado a proporre l’aggiornamento, sempre in seconda convocazione della seduta odierna del Consiglio 

Comunale del 28 dicembre, solo relativamente al diciassettesimo punto all’ordine del giorno, la 

proposta di deliberazione 181 del 6 dicembre 2018: “Regolamento per l’esercizio delle attività di 

indirizzo e controllo del Comune di Latina sull’Azienda per i Beni Comune di Latina” al giorno 10 di 

gennaio, con inizio alle ore 09:30, sempre in seconda convocazione, con, chiaramente, 

comunicazione, così come previsto dal Regolamento, alle persone assenti. Quindi, coloro che tra i 

Consiglieri Comunali sono favorevoli all’approvazione di questa delibera di prosecuzione dei lavori del 

Consiglio Comunale odierno alzino la mano, per cortesia. Prego Consiglieri Comunali.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

09:30 orario di rito. Coloro che sono contrari?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

3. Allora, quindi con 15 voti favorevoli, mi sembra, e 3 voti contrari la proposta di prosecuzione 

della seduta di Consiglio Comunale odierna in data 10 gennaio viene accolta. Questo era l’ultimo 

punto, il diciassettesimo all’ordine del giorno odierno, quindi dichiaro conclusa la seduta di oggi 

relativamente ai 16 punti discussi, aggiornata quindi per il diciassettesimo alla data del 10 gennaio. 

Approfitto anche da parte mia per fare gli auguri di buon anno a tutti, visto che chiudiamo questo 
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2018, quindi appuntamento al 10 di gennaio con la prosecuzione dell’ordine del giorno del Consiglio 

Comunale odierno. Auguri nuovamente a tutti e un buon proseguimento di serata. Grazie.  

 

FINE SEDUTA ORE: 18:31. 

 


